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Gli opero! dello Florio di Mortolo, 
usciti vittoriosi dolio lotta contro i li
cenziamenti, hanno firmato al 100% 
l'appello di Stoccolma contro la bomba 
atomica. 

Una copia L. 20 - Arretrata I« 25 

Buongiorno 
maresciallo! 

Forse il Maresciallo Alexander 
ha dimenticato che proprio il 
giorno in cui la radio e i giorna
li di tutte le Nazioni Unite an
nunciavano ai mondo la sua pro
mozione, egli riceveva al suo 
Quartier Generale i rappresentan
ti del Comitato di Liberazione e 
dei partigiani italiani. Tra i apri
mi a salutarlo col suo nuovo ti
tolo, a dirgli quella mattina: buon 
giorno, signor Maresciallo fummo 
noi, venuti dall'Italia del Nord, 
non a invocare aiuto come dei di
sperati, ma a chiedere il ricono
scimento che ci spettava, come 
alleati e come compagni d'arme 
nella stessa guerra. 

Al Quartier Generale, fra que
gli ah i ufficiali, l'andare e ^eni-
re delle macchine, il muoversi di 
uomini di tutte le nazioni e di 
tutte le specialità, noi non ci sen
t ivamo né intimiditi, nò più pic
cini. 

Cerio le nostre esperienze erano 
diverse. Sembravano mondi di
versi quelli nei quali ci muove
vamo, ma voi allora eravate gen
ti l issimo verso quegli uomini in 
c iv i le che rappresentavano l'eser
cito senza divisa dei partigiani 
i tal iani . 

: Ricordo c o m e un vostro vice 
comandante ci spiegasse la rela
zione fra il fango autunnale e i 
c ingoli dei carri armati. A quel 
pranzo, in quella villa sulle col
l ine del Senese, la guerra ci ap
pariva in una prospettiva diver
sa più ordinata, più pulita per
sino, di c o m e a v e v a m o imparato 
dai nostri partigiani, o come ave
vamo cercato di insegnarla al no
stro esercito scalzo delle monta
gne, ai nostri gappisti , ai nostri 
eappisti della pianura e del le 
città. Parlavamo della necessità 
di armi e ci si diceva c h e gli ae
rei non possono passare fra le nu
vo le grige della Valle Padana. 
Raccontavamo di come avess imo 
atteso invano coi lumi accesi, ai 
margini dell'aeroporto di Domo
dossola e c i si spiegava come gli 
aeroplani da trasporto hanno bi
sogno di un certo vento, per po
ter entrare nella stretta delle valli 
alpine. Comprendevamo tante en
ee, m a ci dividevano concezioni 
diverse della meteorologia, che nes
sun traduttore avrebbe reso com
prensibili per voi, signor Mare
scial lo, al lo stesso modo che per 
noi , comandant i ignoti dell'Eser
cito partigiano. 

L'altro giorno sono stato in Ro
magna, ho visto il Senio, sono pas
sato su un altro ruscello il cui 
nome è ricorso più volte sui vo
stri bollettini fino a farlo diventa
re uno storico fiume di quest'ulti
m a guerra. Mi sono accorto, si
gnor Maresciallo, che a n c h e i ter
mini geografici sono diversi nel
le nostre due l ingue, e la topogra
fia dell 'Ottava Armata e quella 
di una Brigata partigiana sono 
due cose poco somiglianti . Un 
ufficiale ingenuo o spregiudicato 
o c h e aveva bevuto un po' ci mi
se al lora sulla buona strada. Fu 
un ufficiale americano c h e ci do
m a n d ò una sera se noi comunisti 
non vi avremmo accolto a fuci
late. 

In fondo, confessatelo, uno dei 
motivi dell 'andar piano, assiema 
a l la nebbia, al fango e ai venti 
dell ' inverno, era la considerazio
ne c h e il tempo avrebbe ammor
bidito. d ic iamo così con un eu
femismo, le forze della Resistenza 
da noi, le forze comuniste in ge
nerale, contro le quali andavano 
i colpì dei tedeschi, fossero can
nonate o raffiche di mitra dei f i o -
toni di esecuzione. Insomma, a 
dirlo chiaro, quel che mi pare vi 
inquietasse allora non era che 
fossimo pochi, ma piuttosto che 
potess imo essere troppi; non che 
foss imo poco armati, ma c h e lo 
fossimo abbastanza. 

Noi vi parlavamo di leva in 
massa, di distaccamenti che si fa
cevano - Brigate, che prendevano 
forma e voi ci dicevate: acconlen-
iateoi dei piccoli gruppi, aspettate 
a combattere. 

Noi vo levamo combattere e voi 
forse vo levate essere sicuri «sol
tanto di trovare intatti gli alber
ghi e le vil le delle qnali un eser
cito di occupazione non può fare 
a meno. 

Proprio in quei giorni, dopo i 
nostri colloqui, il vostro pranzo e 
la vostra genti lezza, la radio an
nunciò un vostro proclama nel 
quale, ringraziando i Partigiani 
italiani, raccomandavate loro che 
sciogliessero le formazioni, pren
dessero le ferie, tornassero a casa 
in attesa di ascoltare a primave
ra un proclama nuovo. 

Forse voi non avete capi to allora 
la nostra protesta ferma e tran
quil la. Se non abbiamo protesta
t o p ia c lamorosamente era per
c h è a v e v a m o capi to che non ci 
p o t e v a m o capire , perchè sapeva
m o che saremmo andati avanti 
anche d o p o il vostro proclama. 

Noi protestammo da persone 
bene educate , c o m e dovevamo fa
re in m e z z o a voi gente educata, 
con le vostre segretarie che a 
pranzo guardavano se i comunisti 
i tal iani si servivano della for
chetta o mangiavano con le mani 

Vi ass icuro però che sui mon 
ti , i nostri partigiani c h e mangia-
v a n o con le roani quel poco che 

IL SONATO IMPONE AL GOVERNO IL RISPETTO DELLE PROPRIE PREROGATIVE 

Il commissario che arrestò Sereni 
è stato sospeso e denunciato ali A.G. 

Il ministro Pacciardi conclude il dibattito sul bilancio della Difesa 
Ancora un successo dell9Opposizione a favore dei mutilati di guerra. 

lì grave attentato alle preroga
tive democratiche del Parlamento 
compiuto con l'arresto del compa
gno Sereni a Cagliari, è stato 
riconosciuto anche dal governo. La 
protesta del Senato, espressa mar
tedì dalla chiara presa di posizione 
del suo presidente, on. Bonomi, ha 
imposto al governo una prudente 
linea di condotta che si è concre
tata. nella seduta pomeridiana di 
ieri, al Senato, in una dichiara
zione del ministro Sceiba. 

La seduta si è iniziata poco dopo 
le ore 16 in un'aula molto affollata. 
Subito il Ministro Sscelba ha chie
sto la parola per fare « alcune 
comunicazioni., prima che il sena
tore Lussu svolgesse la propria 
interpellanza «In presenza del
l'art. 68 della Carta Costituzionale 
?he sancisce l'immunità parlamen
tare, non può esserci discussione 
— ha dichiarato Sceiba — intorno 
al rispetto dell'immunità parla
mentare, che il governo ha il do
vere di garantire. In riferimento 
a ciò l'arresto del senatore Sereni 
rappresenta un fatto illegale e 
come tale deve essere punito a 
norma dell'art. 606 del Codice 
Penale ». 

Le dichiarazioni di Sceiba 

«Dei fatv acceduti a Cagliari, e 
in particolare dell'arresto del se-
natore Sereni — ha proseguito il 
ministro —, è stato riferito dalla 
stessa autorità di Pubblica Sicurez
za di Cagliari alla Procura della 
Repubblica. Trattandosi di reato 
perseguibile d'ufficio, l'autorità 
giudiziaria è stata subito investita 
del fatto e ad essa spetta decidere 
se occorra promuovere o meno la 
azione penale. Quando al governo 
i suoi poteri sono stabiliti dal
l'art. 63 . della legge sullo stato 
giuridico degli impiegati, il quale 
dà la facoltà di sospendere il 
funzionario prima dell'inizio o du
rante II- procedimento giudiziario, 
quando lo richieda la gravità del 
fatto. Avvalendomi di tale potere 
ho provveduto a de ienre il Com
missario Mereu al Consiglio di 
disciplina e, contemporaneamente, 
a sospenderlo dalle sue funzioni ». 

Era ciò che il Senato aveva 
chiesto ieri con perentoria fermez
za, sia per bocca del suo presi
dente, sic: attraverso il richiamo 
oreciso contenuto nell'interpellanza 
Lussu e gli interventi del compa
gno Scoccimarro. Infatti il compa
gno Lussu. avuta la parola subilo 
dopo le dichiarazioni dì Sceiba, 
Der svolgere la propria interpel-
larza. dichiarava di ritenere ormai 
nutile la discussione sul caso spe

cifico e di ritirare quindi la inter
pellanza A questo punto il presi
dente Bonomi ha affermato: « Ieri 
lo slesso rilevavo qui la necessità 
di difendere le prerogative del 
Parlamento come il fondamento 

della stessa democrazia. Dopo que
sta dichiarazione io credo che si 
pcssa dire che il Senato è concorde 
nel difendere il libero esercizio 
del rostro mandato ». 

A sua volta il compagno Scoc-
cimarro, che martedì aveva chiesto 
con fermezza una discussione sul
l'episodio, ha dichiarato di rite. 
nere superata la discussione stessa. 
Infatti, tutti in piedi, i senatori, 
avevano acclamato il Presidente 
Bonomi dopo la sua dichiarazione, 
intendendo in tal modo sottolineare 
il successo comune ottenuto nella 
difesa delle prerogative democra
tiche e della stessa dignità del 
Parlamento. 

Subito dopo il Senato è tornato 
ad occuparsi del Bilancio della 
Difesa, con l'intervento del relatore 
on. GASPAROTTO. 

Il ministro Pacciardi ha con
cluso il dibattito sul proprio dica
stero con un lungo intervento 
attraverso il quale ha tentato di 
dimostrare chE l'Italia sta costi
tuendosi un esercito « di difesa ». 
Egli ha annunciato l'esistenza di 
«bilanci invisibili» del PAM, che 
verranno ripartiti nella misura del 
70 per cento all'Esercito, 20 per 
cento ali Aeronautica e 10 per cen
to alla Marina. Nonostante la chia-
reiza del linguaggio di queste 
cifre Pacciardi ha tuttavia affer
mato che non è vero che nel Patto 
Atlantico a noi venga ilservato il 
compito di contribuire con le 
fanterie. 

Fornendo quindi una serie di 
cifre sull'entità delle forze armate 
del cosiddetto « blocco sovietico », 
il ministro Pacciardi ha pratica
mente dimostrato che l'URSS — se 
veramente avesse una volontà ag
gressiva — potrebbe conquistare 
l'Europa da un .giorno all'altro. 

«L'unico correttivo a tanta di
sparità — ha aggiunto cinicamente 
il ministro — consiste nell'esistenza 
della bomba atomica ». Pacciardi ha 
fatto pure un accenno alle note 
accuse di incapacità rivolte da un 
giornale americano al nostro capo 
di Stato Maggiore, gen. Marras, 
definendole «pettegolezzi» e ga
rantendo che i nostri stati maggiori 
saranno nominati solo dai lui, e 
non dagli stranieri. 

Parla Terracini 

Gli applausi, alla fine del discor
so, sono stati pochi e poco entu
siasti. Si è assistito quindi a una 
serie di scontri tra il Ministro e 
alcuni democristiani, come Cappa 
e Caron e il generale Cadorna su 
questioni di interesse più personale 
che generale. Prima che si passasse 
al voto ha chiesto ancora la parola 
il compagno Terracini. 

In sede di dichiarazione di voto 
egli ha cont-obaltuto alcune affer
mazioni di Pacciardi. Per prima 
quella secondo cui l'impegno del 

Patto Atlantico sarebbe stato deter
minato da un'esigenza di difesa 
deglj stati dell'occidente europeo, 
contro la «« strapotenza » sovietica. 
«Quest'affermazione — ha deito 
Ti-rracini — sarebbe valida se il 
Patto Atlantico fosse stato prepa
rato dai paesi europei e quindi 
proposto agli Stati Uniti. Ma poi
ché è vero il contrario l'afferma
zione del Ministro non è valida ... 

..Secondo: il Ministro Pacciardi 
aveva ripetuto, con la solita ottusa 
ostinazione che è propria dei go
vernanti nel falsare la verità dei 
fotti, che '.'Unione Sovietica si 
sarebbe opposta a un controllo 
efficace sull'arma atomica. Contro 
questa falsa asserzione, per l'en
nesima volta — per bocca del 
compagno Terracini — è venuta 
una smentita: l'Unione Sovietica ha 

proposto fin dal novembre del '49 
alì'ONU, un completo progetto che 
prevede il controllo di Uitte le 
materie prime, ì materiali e i 
semilavorati relativi all'arma ato-
nv'ca e la contemporanea distru
zione dei depositi di bombe già 
esistenti. 

Dopo un ultimo vivace battibecco 
fra alcuni <j. c- capeggiati dal se
natore sudtirolese Braitemberg e 
il Ministro Pacciardi, il bilancio 
della difesa è stato approvato con 
la consueta votazione di maggio
ranza governativa. 

Nella seduta antimeridiana erano 
stati approvati altri articoli della 
legge sulle pensioni di guerra. 
Contro gli emendamenti proposti 
dalla minoranza la parte governa
tiva ha opposto — tranne un caso 

(Continua In 4. pag. 2. col.) 

MENTRE PROMETTE UNA LEGGE SUI 1E INCOMPATIBILITÀ' 

Il governo non farà i nomi 
dei deputati che arraffano prebende 

Viola e fiìaiiìmarno inlorrunati dai "nove.. - Il "cartolln rloll'anciain,. 
al Consiglio dei ministri - Lo olloso di Aloxandor alla Resistenza 

Ieri mattina nell'aula IV di Mon-
tecuorio si è insediata la « Com
missione del nove » incaricata di 
indagare sulle accuse di Viola. Do
po il rifiuto di Gronchi di acco
gliere le obbiezioni mosse da va
n e parti per i criteri piuttosto 
parziali con 1 quali era stata co
stituita, la Commissione è rimasta 
praticamente immutata. Solo il so
cial.sta Costa è stato sostituito, per 
ragioni di carattere strettamente 
privato, con l'on. Amadei. I nove 
si sono limitati ad eleggere il pre
sidente, nella persona del repub" 
blicano Amodeo e a scegliere co
me segretario il d. e. Resta. Nel 
pomeriggio la Commissione ha 
iniziato le riunioni effettive ascol
tando le deposizioni dell'or:. Viola 
e del d. e. Giammarco, acculato. 
come si ricorderà, di aver fatto 
circolare la famosa lettera a Mus
solini che i giornali clericali at
tribuiscono a Viola e che questo 
ultimo invece dichiara apocrifa. 

La Commissione si riunirà nel 
massimo riserbo tutti 1 giorni alle 

16,30 e et prevede che le sedute. 
data la mole del materiale da esami
nare, saranno molto laboriose. Si 
prevede anche che j « nove » go
dranno di poteri molto ampi, po
tranno cioè interrogare testimoni, 
richiedere ed esaminare docu
menti. ecc. 

Il comunicato uff ic iale 
Degli scandali d.c. si è parlato an

che al Consiglio dei ministri.Ricono-
scendo implicitamente che l'azione 
di Viola h'ì messo in luce una esi
genza di moralizzazione della vita 
pubblica profondamente sentita nel 
paese, il governo ha incaricalo il 
ministro della Giustizia di predi
sporre, consultandosi con le Presi
denze delle Camere, un disegno 
di legge sulle incompatibilità tra 
determinati uffici e l'esercizio del 
mandato parlamentare. Quali sia
no però le vere imenzioni del go
verno in questa de'icata questione 
è dimostrato dalle sfacciate parole 
con le quali il comunicato ufficiale 
della Presidenza del Consiglio li-

Il 100 per renio dì firme conlro 1'alomica 
raccolte al Cantiere Hai/ale di Taranto 

Appello ai Sindaci di tutto il mondo per la salvezza dei cittadini e 
delle case - I vescovi di Arezzo e Cesena contro la minaccia atomica 

Un'iniziativa che ancor più al
larga il significato del grande ple
biscito contro le armi atomiche è 
stata presa da un gruppo di Sin
daci di numerose città italiane: 
Genova, Torino, Firenze, Bologna, 
Venezia, Perugia, Livorno, Assisi, 
Pisa, Gubbio, Crotone, Asti, Fie
sole, Parma, Mantova, Orvieto, 
Aosta e Mirandola. 
' In nome della difesa i e l l a vita 

delle popolazioni, del le loro case 
e dei loro averi, in nome della 
salvezza dei tesori di arte, di s to
ria e di cultura racchiusi nelle 
città, i Sindaci dei 18 Comuni ita
liani hanno rivolto un messaggio 
ai Sindaci di 138 città di tutti i 
Paesi del mondo per comunicare 
la loro piena adesione all'Appello 
di Stoccolma e per invitarli a pro
nunciarsi a favore di questo ap
pello d! pace e di solidarietà ci
vile. 

«Tut te le nostre città — dice 
fra l'altre il messaggio sono 
state duramente provate nel corso 
del recente conflitto mondiale; 
molte di esse portano ancora nelle 
loro antiche piazze, nef loro pa
lazzi famosi, i segni visibili della 
devastazione e della morte. Ma 
sulle nostre, sulle vostre genti, in
tente all'opera civile di una fati 
cosa ricostruzione, di nuovo in 

IL BILANCIO DI PACE DEL PAESE DEL SOCIALISMO 

l successi dell'economia sovietica 
nella relazione dei ministro zuereu 

Il 18 per cento degli stanziamenti destinato alla ditesa, contro il 32 per 
cento del 1940 - // ministro finlandese Kekkonen ricevuto da Scvernik 

MOSCA. 14. — Diamo il dispaccio 
dell'agenzia « Tass » relativo a! di
scorso sul bilancio sovietico pro
nunciato ieri dal ministro delle Fi
nanze Zverev ci Soviet Supremo. 
alia presenza di - Stalin. Le altre 
agenzie americane avevano dato 
ieri solo alcuni dati della relazione 

«Il bilancio di Stato dell'URSS pe r 
il 1950, sottoposto dal Governo al
l'approvazione del Soviet Supre
mo — ha detto Zverev — riflette 
gli eccezionali successi conseguiti 
dal popolo sovietico nell'adempi
mento oel piano quinquennale 

Un grande programma per la co
struzione di alloggi nelle località 
urbane e rurali viene realizzato. 
Nei primi 4 anni del piano quin

quennale postbellico, più di 72 mi
lioni di metri quadrati di super
ficie abitabile sono ' stati costruiti 
o restaurati nelle città. Nel le lo
calità rurali, 2.300.000 abitazioni 
sono state costruite nello stesso pe
riodo di tempo. 

Il Partito ed il Governo sovie
tico — ha continuato Zverev 
hanno posto grandi obiettivi nel 
1950 per sviluppare ulteriormente 
l'economia nazionale e per aumen
tare le entrate sovietiche. Il bi
lancio di Stato dell 'URSS per il 
1950, sottoposto all'approvazione, 
prevede un'entrata di 432 miliardi 
di rubli e un'uscita di 427.900. mi
lioni di rubli, con una eccedenza 
di 4.100 milioni di rubli delle en-

avevano. bestemmiarono al vostro 
annuncio e inserirono il vostro 
nome in certe litanie che ancora 
adesso è bene non trascrivere. Ma 
di una cosa avreste potuto ac
corgervi. allora, e una cosa non 
dovreste dimenticare adesso: il 
Comando generale del Corpo Vo
lontari della Libertà, e giù via via 
le nostre divisioni e brigate e di
staccamenti e battaglioni fino al
le squadre dei GAP, dopo la pro
testa e dopo le bestemmie rispo
sero che bisognava andare avan
ti. Il numero dei sabotaggi, dei 
npmici nocini, il numero dei de
portati e dei nostri poveri morti è 
lì a dire che si andò avanti anche 
senza il permesso del signor Ma
resciallo. Ed era naturale che fos
se co«l, come era naturale che noi 
fossimo allora vostri amici e al
leati. Combattevamo con voi con 
tro il nemico comune, ma combat
tevamo per il nostro Paese, con 
il vostro esercito, ma non per vo'. 
e se voi ci davate un ordine di 
diserzione noi vi rispondevamo 
di no. 

Oggi certe cose le avete dimen-: 
ticate, forse non è vostra colna: 
sentite dire da certe gazzette osni 
sorta di ignominie sulla Resisten
za e vedete in Italia un governo 
che dei partigiani si ricorda sol
tanto per perseguitarli. 

Così, dimessa l'antica gentilezza 
e persino la lealtà del soldato 
verso altri combattenti, la boria 
nazionale del militarista vi indu
ce alle insolenze e alla deforma
zione storica. 

State attento: la memoria cor
ta, la miopia, la boria non possono 
aiutare nessuno a capire le cose. 
Voi siete nn illustre soldato, fa
rete certo conto, nello scrivere la 
storia come nel preparare i piani. 
di paia di scarpe, di carri armati. 
di munizioni, di sterline, di fiu
mi, o di ruscelli; ma se pensate 
all'Italia e dimenticate il cuore e 
il coraggio degli uomini, il nn-frn 
inc i l e , le nostre braccia. ìl con 
to non vi può tornare, nò per il 
pns«ato nò per il futuro. 

Buon giorno, signor Maresciallo. 
GIAN CARLO PAJETTA 

trate sulle uscite. 
Nell'Unione Sovietica, la parte 

principale dei fondi del lo Stato 
viene spesa per estendere la pro
duzione socialista ed elevare il l i 
vello culturale e materiale del po
polo. In pari tempo, lo Stato so
vietico, allo scopo di rafforzare ul
teriormente la capacità difensiva 
della Patria socialista, stanzia i 
fondi necessari pftr il mantenimen
to delle Forze armate dell'URSS, 
che montano la guardia al lavoro 
pacifico del popolo sovietico. Tali 
stanziamenti, secondo l e valutazio
ni del Min'stero dell'esercito e del 
Ministero della marina, ascenderan
no, nel bilancio dell 'URSS per il 
1950, a 79,400 milioni d i rubli. Nel 
1950, gli stanziamenti per la di
fesa del Paese costituiscono O 
18,5% di tutte le spese del bilancio, 
rispetto al 32,6% dell'anno prebal-
lico 1940 ed al 23,9% del primo an
no del piano quinquennale post
bellico. Queste cifre indicano an
cora una volta che l'Unione So
vietica persegue una politica di pa
ce. 

n 1950 sarà contrassegnato dal 
popolo sovietico con nuove glorio
se vittorie nell'edificazione della 
società comunista. Siamo fiducto-
samentt snidati verso questo obiet
tivo dal maestro e capo geniale, 
dal grande artefice del comunismo, 
il compagno Stalin. 

Il Soviet ha approvato oggi la re
lazione della commissione aei man
dati per !e elezioni ed ha ricono
sciuto validi i poteri di tutti i de
putati eletti nelle 678 circoscrizio
ni elettorali. 

Il bi lancio de l l 'URSS per il 1950 
— ha detto \\ relatore — testimonia 
f grandi successi conseguiti dal po
polo nell'ediflcaz'one soelaMMa. la 
forza creatrice inesauribile de: no-
s'ro pondo e la superiorità, de' s i 
stema socialista 

Ogni il Presidente del Soviet Su
premo dell'URSS Scvernik ha rice
vuto il Primo Ministro di Finlan
dia Kekkonen. 

combe la minaccia di un più tre
mendo conflitto, di nuove e totali 
devastazioni. Nel nostro come nel 
vostro paese, l e armi atomiche mi
nacciano non solo la vita, le case, 
gli averi di dense popolazioni, ma 
tesori di arte, di storia e di cul
tura che l'umanità ha creato nel 
corso di mil lenni». 

« S u noi — conclude l'appello 
— cUutnmistratori di illustri città, 
pesa una responsabilità particolare 
alla quale non potremmo sottrar
ci: milioni di uomini ci chiede 
rebbero giustamente ragione di un 
nostro mancato intervento, del no 
stro silenzio in questo plebiscito 
mondiale della pace. La guerra 
non è inevitabile. La gueerra è 
la minaccia atomica possono es
sere allontanate dalle nostre cit
tà. Rispondiamo concordi all'Ap
pello di Stoccolma; facciamo sen
tire la voce possente di milioni e 
milioni di cittadini di ogni Paese 
contro i pericoli di distruzione e 
di morte» . 

Abbiamo dato la notizia di que
sto messaggio ed abbiamo ripor
tato alcuni brani del • messaggio 
perchè in esso suona un accento 
particolare che ancora non era 
apparso fra i motivi del grande 
plebiscito. L'accento anche com
mosso di amministratori, di • rap
presentanti responsabili di comu
nità e di beni che intendono di
fendere da una grave minaccia gli 
uomini e le cose loro affidatT. 

Questo è del resto l'accento che 
si ritrova nell'adesione plebiscita
ria all'Appello di Stoccolma da 
parte del le maestranze dei Can
tieri Navali di Taranto — uno dei 
più grandi stabilimenti navali di 
Italia. Tutti gli operai, tutti gli 
impiegati sono stati avvicinati uno 
per uno dai partigiani della pace 
e tutti hanno con entusiasmo ade
rito alla campagna. «Lo facciamo 
— essi hanno detto — per difen
dere la nostra fabbrica, il nostro 
lavoro ». 

Altre notizie di notevole rilievo 
ci ciungono da Reggio Calabria 
dove la campagna è iniziata da ap
pena pochi giorni e tuttavia sono 
state raccolte già nella sola città 
7500 firme. Nella provincia il mo
vimento v a acquistando ogni giorno 
più slancio. A Carteto su 3600 abi
tanti 2600 cittadini hanno sotto
scritto l'appello di Stoccolma. La 
raccolta continua. A Cosenza — U 
Comitato della pace aveva marte
dì comunicato il raggiungimento 
di 40 mila firme — ieri il 99 per 
cento del personale della Sezione 
movimento delle FF.SS. ha aderito 
alla campagna contro l'atomica-

A Marsala, in Sicilia, le mae
stranze dello stabilimento «Florio-, 
che avevano recentemente condot
to una vittoriosa battaglia contro 
i licenziamenti, hanno aderito al
l'unanimità. 

Notizie assai importanti ci sono 
giunte n**Ile ultime 24 ore dal
l'Emilia. Dai primi dati finora per
venuti dalla provincia di Ferrara 

appare chiaro che la raccolta del
le firme per l'appello di Stoccolma 
sta assumendo il carattere proprio 
di un grande plebiscito. Alla fra
zione Brazzolo il cento per cento 
della popolazioni» ha sottoscritto 
l'appello. Al rione Porta Mare han
no firmato 2905 persone pari al 92 
per cento della popolazione. A Sab-
bioncello S. Vittore hanno firmato 
1013 cittadini pari al 89 per cento, 
a Focomorto 512 persone pari al-
l'82 per cento, a Degato 1371 pari 
al 27 per cento, a Sabbioncello 
S. Pietro 816 pari al 70 per cen*o 
a Filo d'Argenta ha firmato il set
tanta per cento della popolazione. 
Il parroco di Mizzana don Ezio 
Mascellani ha fatto pervenire al 
locale Comitato della pace la se
guente lettera: « Aderisco piena
mente, senza riserve, all'idea ai ri
cercare la messa al bando della 
Dcmba atomica. Anzi, per il bene 
dell'umanità, bisognerebbe mettere 
al bando non solo la bomba ato
mica ma tutte le armi di guerra». 

A Cesena le adesioni al plebisci
to ammontano per ora a circa 10 
mila. Grande ripercussione hanno 
avuto le dichiarazioni fatte dal Ve
scovo di Cesena Monsignor Gili al 
quale era stata rivolta là domanda 
se si debba consideraTo criminale 
di guerra il governo che per primo 

farà uso delle armi atomiche. Il 
Presule ha risposto che anche egli 
è d'accordo nel considerare crimi
nale di guerra il governo che use
rà questa tenibi le arma di distru
zione in massa delle popolazioni, 

Migliaia sono le firme finora 
raccolte in provincia di Pavia. Si 
attendono dati particolari dai rio
ni e dai comuni della provincia 
per dare In cifra complessiva.-

Una importante adesione alla 
campagna contro l'arma atomica si 
è avuta ad Arezzo, Martedì il Ve
scovo, Monsignor Emanuele Mi-
qnone, ha ricevuto una delegazione 
del Comitato cittadino dei Partigia
ni della pace alla quale ha fatto 
la seguente dichiarazione: <. Sono 
contro le guerre, contro la bomba 
atomica e tutte le altre armi. Con-
sidfro criminale di guerra quei 
governo che per primo userà le ar
mi atomiche ». 

Monsignor Emanuele Mignone ha 
inoltre aggiunto: «Fatelo sapere a 
tutti che io sono decisamente con
tro le guerre .>. 

Fra le adesioni di personalità 
dell'arte e della cultura all'appello 
di Stoccolma segnaliamo quelle del 
maestro Tullio Serafin. noto-diret
tore d'orchestra, e del cantante 
Giulio Neri, basso di chiara no-
.or'età. 

NEI FRESSf DI GUBBIO 

Misterioso attentato 
contro un sindacalista 

Quattro colpi di pistola sparati da una 
automobile nera in corsa e andati a vuoto 

PERUGIA. 14 — Una gravisirima 
provocazione che per poco non è 
costata la vita al dirigente sinda
cale Lanfranco Buracchi della Ca
mera del Lavoro di Gubbio è av
venuta in quella località alle ore 
0,45 di oggi. 

Mentre il compagno Buracchi si 
dirigeva verso Gubbio in biciclet
ta per rincarare, proveniente da 
Branca, nel tratto chiamato Atra-
da a Colle, è stato iaggiunto da 
una macchina nera che procedeva 
a forte velocità con i fari spenti. 
Non appena l'automobile ebbe su
perato il Buracchi, sempre proce
dendo a lenta andatura, dal suo 
intemo vennero sparati 4 colpi di 
rivoltella contro il dirigente sin
dacale che fortunatamente rimar.e-
viNjlleso. La macchina aumentava 
quindi la velocità e scompariva a 
fari spenti, ragione per cui al di
rigente sindacale non è stato pos
sibile identificarla. Non è difficile 
tuttavia riconoscere i responsabili 
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7/ dito neWocchio 
Una lettera 
«Caro Asmodeo. fi 4 giugno hai 

riportato le parole di Gedda sulle 
identità d. statura tra Gesù e Più 
XII, considerata come dato "alta 
manie simbolico". L'abate Giusep
pe Ricciotti, nella rua " Vita di Gesù 
Cristo " (V ed. pao 203 e segg.) scri
ve che •' dell'aspetto fisico di Gesù le 
fonti degne di fede non dicono as
solutamente nulla " e perciò, in 
mancanza di nnUzie, le raffigurazio-
ni sono m'fr " creazioni di fanta
sia" e contrailariH Ira loro. Infatti. 
secttncìo «.'niTìp finiti (monaco Ep'-
fanio) Geni i-irchhc stato alto m. 1 
e 70; secondo n'Ire (S Efrem siro 
lettera sinodale det Vescovi d'Orien
te dell'anno S39). soltanto m. 135 
MI sembra perciò che qualsiasi con
fronto risulterebbe e»»oti»tam««te 

irriverente, sia che si tratti del metro 
e settanta, sia che si traiti del metro 
e trenlacinquc. In quest'ultimo caso, 
quale parallelo " altamente simboli
co» Gedda potrebbe fare? Forse un 
odioso parallelo con Leo Longone»*? 
Un lettore: 

Proverbi democristiani 
Jfnnofa, ministro mio, che l'erba 

cresce. 

I l fesso del fjiorno 
«I treni vanno In orarlo In tutti 1 

paesi del continente, la moneta è 
ovunque staMifz7ata. In parole po
vere gli europei mangiano, hanno le 
loro occupazioni, lavorano e lavora
no forte » Da una dichiarazione d» 

Paul Eoffman, 
ASMODEO 

del tentato omicidio come coloro 
i quali con ogni mezzo, giungendo 
anche alla più vile imboscata ed 
all'assassinio, tentano di ostacolare 
la marcia dei contadini e dei la
voratori della nostra provincia i 
quali guidati dall'organizzazione 
sindacale unitaria acquistano ogni 
giorno maggiore coscienza e «pi-
rito di lotta. 

Il compagno Buracchi era infatti 
conosciuto in tutta la zona come 
un attivo organizzatore ed uno dei 
migliori dirigenti sindacali e po
litici. 

L'ASSASSINIO DI NOVARA 

Imponenti funerali 
al compagno Gianotti 
NOVARA. 14 — Questa sera alle 1» 

si sono svolti gì» imponenti funerali 
di Angelo Gianotti, Il giovane com
pagno comunista trucidato nei giorni 
scorsi II cui cadavere * stato rinve
nuto ieri nel cenale « Quin'.'no Sel
la ». Erano presenti de.egazlonl di 
tutti i partiti e di tutte le organiz
zazioni democratiche, tra cui rappre
sentanze della Federazione comunista 
di Novara, della F.G.C.I., dell'U.D.I., 
della federazione giovanile socialista 

La perizia necroscopica fatta dal 
prof. Rossi ha confermato le lesioni 
riscontrate non appena il cadavere 
venne tratto a riva, oltre s'ln»ctide 
n co^po di plsto-a ohe trapasco 11 
cuore del poveretto frcdrt2ndo'o. Que-
st'eegl, sia la Wanda Pensa, fidanza
ta del Gianotti, che !1 suo ex fidan
zato sono stati nuovamente trattenu
ti In Questura. Sebbene la polizia 
mantenga sugli Interrogatori II mas
simo riserbo, pare cne la ragazza ab
bia affermato di non aver udito I 
tre colpi sparati contro il giovane. 
il quale l'aveva lawriata pochi mi 
nuti mima. Questi minuti appa'onn 
insufficienti per percorrere In blci-
e'e«?a '.e poche centinaia di metri 
*•».•» «epurano la cascina dal luopo de: 
delitto. 

La Questura Inoltre ha esteso le 
Indizili cu alcun»* elementi fascisti 
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quida la piaga dell'arraffamento di 
centinaia di cariche ben retribuite 
da parte dei parlamentari della 
maggioranza. 

« 11 Consiglio, dice il comunicato, 
ha tenuto a ricordare che in virtù 
della leuge votata dall'attuale Par
lamento (legge 9 agosto 1948, nu
mero 1102), nessuna retribuzione. 
a qualsiasi titolo, viene corrisposta 
a deputati e senatori che, all'in-
fuori di uffici accademici o rap
porti d'impiego, ricoprano incari
chi amministrativi conferiti dallo 
Sialo, da enti pubblici, da banche 
di interi..se nazionale, da istituti 
di credito di diritto pubblico, da 
enti privati concessionari di pub
blici esercizi, da enti privati con 
azionariato statale e da enti pri
vati aventi rapporti d'affari con lo 
Stato, le regioni, le Provincie e i 
comuni. Il Consiglio ha preso al
tresì nota che gli incarichi confe
riti sino ad ora dallo i'tato a par
lamentari sono limhati a pochis
simi casi ». 

A un giornalista che chiedeva se 
il governo avrebbe pubblicato j no
mi dei deputati che si trovano in 
queste condizioni La Malfa rispon
deva con una risatina mentre Pic
cioni eludeva la questione soste
nendo che questo compito spetta 
.* I Parlamento. Da nostre informa
zioni risulta che la Presidenza del 
la Camera ha già compiuto da 
tempo una indagine sui parlamen
tari che occupano incarichi ritenu
ti incompatibili con il mandato 
parlamentare. Sembra che circa 
cento deputati si tro"ino in queste 
condizioni. In ogni caso poi, il go- . , j 
verno è smentito dallo stesso don 
Sturzo che si è mostrato più volte 
scandalizzato dell'arrembaggio d. e. 
ai cadreghini statali e parastatali. 

Dichiarazioni di Sforza 
Il Consiglio ha approvato anche 

un disegno di legge che autorizza 
il governo a prorogare l'esercizio 
finanziario di un mese, e cioè fino 
al 31 luglio. 

Subito dopo, Sforzo ha avverti
to il bisogno di sottolineare in 
qualche modo l'inopportunità delle 
dichiarazioni lesive dell'onore del 
popolo italiano contenute nel rap
porto del gen. inglese Alexander 
sulla campagna militare d'Italia. Il 
ministro degli Esteri ha dovuto 
constatare che le offese del suo 
amico « atlantico » erano perfino in 
con^aslo con il preambolo del trat
tato di pace che riconosco il con
tributo italiano alla vittoria degli 
eserciti alleati sul nazifascismo. 
Senza esprimere nessuna protesta 
contro questo oltraggio ai soldati 
e ai partigiani italiani Sforza si è 
limitato ad annunciare che per ora 
si conoscevano soltanto delle indi
screzioni giornalistiche del rappor
to Alexander e che in cerfuiio il 
governo « provvedere al ristabili
mento della verità storica al diso
pra di qualsiasi polemica ». 

11 Consiglio è quindi passato ad 
approvare le istruzioni già impar
tite da Sforza allo delegazione ita
liana alla conferenza per il car
tello dell'acciaio e del carbone che 
si terrà a Parigi il 20 giugno pros
simo. 

Nessuna obbiezione è stata solle
vata dai ministri socialdemocratici, 
nonostante l'atteggiamento dei la
buristi inglesi e dello stesso Tré-
melloni, delegato del P.S.L.I. alla 
Conferenza anti-cartello indetta a 
Londra dal Labour Party. Il mini
stro I.M. Lombardo ha voluto ad
dirittura ricordare ai giornalisti che 
il governo italiano aveva già dato 
la eua adesione, con il consenso dei 
ministri 6aragattiani, In una pre
cedente riunione, prima ancora che 
si riunisse la conferenza costitutiva 
del cartello. « In questo modo si fa 
veramente l'unirà europea, il resto 
sono chiacchiere» ha detto con suf
ficienza I. M. Lombardo prima di 
introdursi nell'ascensore. ; 

Dopo Sforza, Pella ha riferito sul l 
recenti lavori del Consiglio del- ; 
l'OECE e sui colloqui riservati da [ 
lui avuti nel corso di un rapido [ 
viaggio nella capitale francese. j 

he l egg i a social i » 
Facendo proprio un voto del ; 

gruppo parlamentare d. e . De Ga- j 
speri ha comunicato al gabinetto 1 
che il governo intende far appro- j 
vare dal Parlamento, prima delle ' ' I 
vacanze estive, alcune leggi di 
«portata sociele». Tra queste, con 
scarso senso dell'umorismo, il Pre
sidente del Consiglio ha compreso 
anche la liquidazione del FIM che 
getterà sul lastrico circa diecimila 
operai. 

Alla fine della seduta il Consi
glio ha approvato l'aumento dei 
nuovi organici della magistratura. 

A Montecitorio il «memoriale 
Alexander» ha suscitato vaste ri
percussioni. I compagni socia'ifti 
Lombardi, Dugoni e Mazzali han
no presentato una interpellanza al 
Presidente del Consiglio e *ì Mi
nistro della difesa per sapere se 
essj non credano opportuno di far 
accelerare la pubblicazione dei do
cumenti relativi alla Resistenza e 
alla guerra partigiana italiana, do
cumenti dal quali emerge il fulgido ' 
c-roismo con II quale il pop«i'o ita
liano si è sollevato contro il fasci
smo rispondendo cosi anche agli in
viti delle nazioni alleate alle cui 
forze armate si è generosamente 
affiancato nella guerra di Liberazio
ne e ciò anche perchè pubblicazio
ni ufficiali apparse al''estero deni
grano la partecipazione degli ita
liani alla lotta contro i nazifasci
sti». 

La giornata politica a! è chiusa 
ron la notizia di un colloquio di ol
tre tre ore tra Einaudi e De Gaspe-
ri. L'incontro che ha suscitato mol
to Interesse si è «volto a Capra-
rola, nella residenza estiva .le- Ca
po dello Stato. F*so viene m w o 
in relazione con l'adesione del go
verno s i cartello dell'accinto. 

l'i 
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I giovani si mobilitino 
per rispondere degnamente Cronaca di Roma alla sfida lanciata 

da Parigi e da Berlino 

BISOGNA INTENSIFICARE LA VIGILANZA |p GIUNTA : D0R0THY 

il continuo aumento 
costituisce un 

dei cani randagi 
lo per i cittadini 

9800 nani catturali l'anno scorso - / casi di idrofobia sono aumen
tati - Linsullicionza dot Conilo Comunale • / censitili di un lettore 
La tragica morte d e l p icco lo A l d o 

Orazi e i l s e m p r e crescente nu
m e r o d i p e r s o n e m o r s i c a t e dai 
cani randagi — lo tes t imoniano le 
n u m e r o s e l e t t ere g iuntec i in r e 
daz ione — hanno causato v iva ap
prens ione in tutta la c i t tadinanza 
e in part icolare tra gli abitanti 
dei quart ier i p e n l e r i c i . 

Come m a i si è chi&'ta la 
gente — m e n t r e t empo fa le mor 
sicatura de i cani erano mol to rare 
oggi sono d i v e n u t e ta lmente f re 
quent i e preoccupant i da interes 
s a l e l e cronache dei q u o t d i a n i ? 
Come mai d inanz i al d i lagare d i 
ques to f e n o m e n o il Comune non 
fa nul la per tentare di sa lvaguar
dare la incolumità personale dei 
cittadini? 

Da cosa d ipende — ci ha scritto 
u n gruppo di abitanti d i Torpi -
Knattara questo a u m e n t o dei 
cani randagi e perchè non ci si 
pone un r imedio? 

Interrogativi giusti che mer i ta 
n o una risposta. 

Il f e n o m e n o d e l l ' a u m e n t o d e i 
cani randagi o semi randagi è uno 
degl i aspetti — sia pur marginal i 
. del la guerra e d e l l a carest ia . 

Quando ne l 1943 l e famig l ie non 
sapevano c o m e t irare avant i , non 
era caso raro il fatto che quei 
c i t iadini c h e pos sedevano un cane 
e non s a p e v a n o c o m e sfamai lo, 
n o n a v e n d o il coragg io di ucc i 
der lo pensavano riero di abbando
nar lo per u n a d e l l e strade de l la 
peri fer ia . 

Cominc iarono cosi a girare per 
la città turbe di cani senza padro
n e e in cerca di un qualsiasi v i t to . 
Molt i di ess i per irono , altri so
pravv i s sero agl i s tent i , bat tagl iaro
no per u n avanzo ne i depos i t i di 
immondiz ie , procrearono e oggi 
cont inuerebbero quasi indisturbati 
la loro vita randagia se la morte 
di u n fanciu l lo e le d e c i n e d i per 
sone mors ica te non avessero l a n 
c iato un g r d o d i a l larme. 

N o n che la cosa finora fosse 
stata to ta lmente ignorata, m a c e r 
tamente l e c i fre in possesso de l 
C o m u n e n o n a v e v a n o eccess iva
m e n t e preoccupato la Giunta C o 
m u n a l e . 

Eppure sì trattava di dati p r e o c 
cupanti . N e l 1949 il can i le c o m u 
n a l e — l a cui att iv i tà , c o m e d i m o 
s treremo p i ù avanti , è molto l imi 
tata ha catturato ne l l e strade 
be . i 9800 c a n i d e i qual i 7500 sono 
stat i soppressi p e r ver i f i care se 
erano affetti da rabbia Di quest i 
so lo 1700 a v e v a n o un proprietar io . 

Quest 'anno tale cifra verrà su 
perata: fino ad oggi, infatti, gli a c 
calappiacani de l c an i l e ne hanno 
g ià catturati 4500 pur es sendo a p 
p e n a g iugno . 

S e poi s i pensa c h e n e l 1939 i 
can i catturat i furono appena 700 
c i si rende i m m e d i a t a m e n t e conto 
di c o m e ques to f e n o m e n o stia p r o 
gredendo a passi da g igante . 

Ma forse, questo non è l 'aspet
to pegg iore , n per ico lo p iù grave 
è q u e l l o d e l l a p e r c e n t u a l e di dif-
fuss ione d e l l a idrofobia. M e n t r e 
n e l 1939 s i reg is trò un so lo caso di 
ques ta malatt ia , l 'a l tr 'anno il ca 
n i l e ha cat turato 170 cani idrofobi . 
U n a u m e n t o pauroso causato pro 
p r i o d a l l ' a u m e n t o d e l n u m e r o de i 
c a n i Tandagi o «emi randagi . 

I can i infatti , si contag iano 11 
m a l e proprio d u r a n t e que l l e r isse 
no t turne ne i deposi t i di immondi 
z i e m e n t r e tentano di conquis tare 
u n qualsiasi Tifiuto. Po i c'è l ' in
cubaz ione — dai 25 giorni ai 4 
m e s i — e quindi la morte . Ed è ne l 
p e r i o d o d e l l a incubaz ione c h e 1 
mors i di ques te bes t i e d i v e n t a n o 
per ico los i s s imi . Questa, in succinto . 
l a risposta a l p r i m o interrogat ivo 
d e l l a c i t tadinanza . 

P e r risposta al secondo bisogni» 
r i sa l ire ad altre c a u s e n e l l e qual i 
l a responsabi l i tà de l la c i t tadinanza 
stessa non è indi f ferente . 

Quant i can i registrati e s i s tono 
ne l la nostra città? Appena 26 mila . 

Essi rappresentano appena un 
t e r z o del n u m e r o r e a l m e n t e es i 
s t e n t e e s o l o a quest i i l C o m u n e 

può appl icare que l l e mirare antl -
rabbiche a l l e qual i dovrebbero in 
vece e s s e i e sot toròst i tutti i cani 
es istenti nel la città. 

Purtroppo ques to a v v i e n e p e r c h è 
gran parte de i proprietari , int i 
moriti d a l l e tasse che Ti Comune 
impone ai possessori dei cani, non 
denunc ia l e best ie . 

Ma se ques to è vero è anche ve» 
ro che il C o m u n e ha s e m p r e sot 
tovalutato ques to part icolare a t teg
g iamento d e i c i t tadini , e non ha 
mai cercato un incent ivo — r idu
cendo ad e s e m p i o la tassa — per 
invogl iare i proprietari a sottostare 
agli obbl ighi de l la l egge . N o n s a -
i e b b e cosa facile per il C o m u n e — 
lo r iconosc iamo — ot tenere dal Mi
nistero de l T e s o r o la r iduzione 
d e l l e at tual i tasse sui cani, ma il 
fatto è che tale passo non è s tato 
mai tentato . N é la responsabi l i tà 
d e l C o m u n e si e saur i sce in ques to 
part icolare set tore . In fondo, q u e 
sto non è l 'aspetto DIÙ preoccupane 
te de l la ques t ione . In g en era l e J 
cittadini , anche se non d e n u n c i a 
n o i cani, l i curai 'o e l i s o r v e g l i a n o . 

La colpa più grave d e l C o m u n e è 
quel la di non a v e r ma i potenz iato 
in m o d o confacente a l l e necess i tà 
il Cani le e i suoi serviz i . 

P e r il serv iz io d i accalappiacani 
il Cani le ha a d ispos iz ione solo 
quattro jeeps; due dest inate ad a n 
d a r e a r i t irare n e l l ' A g r o i cani s e 
gnalati c o m e « morsicatori », la ter
za des t '>ata ad espl icare l o stesso 
serv iz io p e r la c i t tà e la quarta, a 
turno. . . in r iparaz ione . 

Una ben modes ta dotaz ione , c o 
m e sì vede, che non r iesce m a i * 
fronteggiare la s i tuaz ione , n o n o 
s tante g l i s forzi s o v r u m a n i d e l p e r 
sona le . > 

Inoltre il Canile , cosi com'è or
ganizzato adesso (ed è s tato r imes 
se in funzione a n c h e il v e c c h . o e 
abbandonato s tab i le ) d i spone solo 
di 170 ce l i e Troppo poche per i 
4500 cani catturat i neg l i scorsi 
mes i . 

A ques to punto non rim.ir.e. p e r 
ciò, c h e ch ieders i cosa b isogna fare 
per impedire che il f e n o m e n o d e i 
cani randagi d ila pili e che con e^ro 
a u m e n t i il per ico lo d e l l e infezioni 
di idrofobia. I r imedi sono due , e 
uno s tret tamente l e g a t o a l l 'a l tro . 

Il pr imo d e v e essere m e s s o in a t 
to dal Comune e il s e c o n d o dal la 
c i t tadinanza. 

Il Comune , c ioè , d e v e s tanziare 
una trent ina di mi l ion i per m i g ! : o -
rare il Cani le , p e r rafforzare con 
a l m e n o a l tre quattro m a c c h i n e ìl 
serv iz io acca lappiacani e p e r a u 

m e n t a r e lo sparuto gruppo di d i 
pendent i che sono dest inat i a q u e 
sto lavoro . 

I c ittadini , invece , potranno a t 
tenersi ai consigl i , che ci s o n o s ta
ti sugger i t i da un let tore p iù smal i 
ziato e che ci s e m b r a n o degni di 
m e n z i o n e . H s ignor Ulder ico S t e 
fani, infatti, così ci ha scritto: « A 
m i o parere se si vuo le impedire 
che il n u m e r o dei cani randagi a u 
ment i bisogna che le persone d i a 
no as i lo ad un cane solo s e sono 
in grado di mantener lo ; a l tr iment i 
è m e g l i o consegnarlo a l U Prote 
zione Animal i . E .se vog l iamo i m 
pedii e che si diffonda la idrofobia 
dobb iamo sottoporre 1 nostri cani 
a l le c u r e del ve ter inar io ogni qual 
vol ta esi'o mostr i qualche d is tur
bo. 

Se 11 Comune e la c i t tadinanza 
prenderanno queste misure, il per i 
colo dei cani randagi d iminuirà dt 
g iorno in g iorno e trfa un a n n o 
per la peri fer ie non sarà necessar io 
girare con una pistola in tasca. 

GIACOMO Q U A R R A 

La graziosa attrice americana Do-
rothy Lamour è arrivata Ieri a Roma, 
proveniente da Parigi, in compagnia 
del marito. Eccezione alla regola, Do-
rothy non ha viaggiato In aereo, ma 
In treno e ha preso alloggio nll'Ex-
celaior. Naturalmente senza plurrxa 

DECINE DI INIZIATIVE CONTRO L'ATOMICA 

I giovani romani rispondono 
alla stilla di Parigi e Berlino 

Domen'ca un» grande manifestazione dell'Alleanza 
Giovanile - Più di trentamila firme già raccolte 

Come abbiamo pubblicato Ieri 1 gio
vani di Parigi e di Berlino hanno lan
ciato alla gioventù romana una sfida 
per la raccolta delle firme contro la 
bomba atomica. In particolare essi 
hanno posto ai giovani romani l'ob
biettivo della raccolta di ttecentomlla 
tirme L'Alleanza Giovanile, per ri
spondere in snodo adeguato alia sfida 
lanciata dalla gioventù delle due 
grandi capitali, hn deciso di chiamale 
a raccolta, per domenica, la gloven»u 
romana in una grande manifestazione 
nel corso della quale parleranno En
rico Berlinguer, Roberto Palleschi e 
Franco d'Onofrio e saranno resi noti 
1 termini e ie modalità della sfida. 

Non solo: ma l'Alleanza Giovanile 
ha anche lanciato la pnroda d'ordine 
alla gioventù per raccogliere, entro 
domenica, sessantamila firme In mot*o 
da poter dare questa pi ima risposta 
alla gioventù di Parigi e di Berlino. 

La notizia della sfida, Intanto, ha s u . 
blto suscitato, nel quartieri e nelle 
borgate, una larga mohllitarlone di 
giovani. Ovunque vengono prese de
cine di Iniziative, migliaia di giovani 
tfPartlelanl della P a c e * raccolgono 
decine di migliala di firme: dal pi imi 
dati risulta. Infatti, che sono state g'a 
raccolte trentamila firme. 

Sri carr.pl di calcio, per esemplo, 
firmano 1 gluocatorl, 1 dirigenti deile 
società sportive, gli spetti «ori e, come 
è avvenuto a Trionfale. Urinano anche 
gli ..genti di P S Tavoli volanti si ve
dono In giro in ogni lungo e appositi 

UNA PIETOSA VICENDA CHE APPASSIONA UN INI ERO PAESE 

Il mistero di un bambino di Pa les t ina 
scomparso dorante un bombardamento aereo 

Dapprima si pensò che fosse perito insieme ai genitori - Poi si è saputo che fu raccolto 
e consegnato a un brefotrofio - Le speranze alimentate dalle dichiarazioni dell'Istituto 

Lamberto Cialdl, di dieci anni, e 
un attivo «Part ig iano della P a c e » : 
nella scuola elementare della Gar
bo tei la ha raccolto da solo più di 

c inquanta firme 

L'ATTIVITÀ' DEGLI «AMICI» 

\novi miitainciiti 
nella classifica 

Sempre maggiore entuclasmo età de
stando tra 1 e Gruppi» lomanl la 
grande gara di diffusione ci:e vede 
Impegnati tutti e Bette 1 settori di 
Roma,. 

Nuovi mutamenti In classifica, nuo
vi... sdruccioloni, nuovi distacchi si 
Bono verificati dopo la prima premia
zione del capolista avvenuta al cine 
ma Ausonia in occasione del Congres-

'EO degli « Amici» . 
| Nel Primo Settore si sono sensibil
mente Gcorciate le distanze tra Esqul-
lino (57.1%) e Campiteli! (33.1%) che 

, ha migliorato notevolmente la sua 
percentuale di diffusione; nel Secondo 
Settore 11 popolata San Saba (lCKl.G'o) 
è seriamente minacciato dal forte 
Gruppo di Prenestino che è riuscito a 

l ragglunere una percentuale del 93.1 'o 
; mentre ancora lontani dal primi nono 
'San Lorenzo (74,5'r) e Garbateiia 

(GU,4T>). Nel Terrò Settore 11 camo'one 
i Incontrastato (per 11 momento) e Mon

te Sacro (118^) e la lotta Infuria per 
la seconda po<d?lone conti astata tra 

' Valmelal-ia (HL'.H^). Salario (78.4T) e 
N'omentana (4J,:i%). Nel Quarto Set-

j tore Forte Aurelio consolida il suo pri
mato ni5 .7 f £>. Prlmavalle «=ccnde al 
TO'p, Trastevere e Aurella si conten
dono 11 terzo posto Nel Quinto Settore 
6 In testa anco»-,-, Poi tuen^e (120%) 
ma Magllana, entrato da poco In gara, 
è alle sua calcagna con 11 118.2%, se
gue Trullo con 11 lCì**. 

Questa la situazione dopo la quarta 
giornata, co^a riserverà la quinta? 

CONVERSAZIONI POFOLATtl 

« Regime clericale 
regime di scandali » 

su questo t ema a v r a n n o luogo c o n 
versazioni popolari s tasera a l le o i o 
19,30 ne l l e s eguent i sezioni de l n o 
stro Part i to: 

Appio (Bals imel l i ) ; Campi te l i ! 
(Secondari) ; Casalberfono (Di Fazio) 
Capannel lo ( r e t r i ) ; Cel io (Nizzo-
li); Centocel le (Cerroni); Colonna 
(I'orcari); Donna Ol ìmpia (De M a -
glstris); F lamin io (Stimma); C.ìani-
co leuse (Antonini) ; Gordiani (Fiore); 
Lutino Metronio (Scodaltipi); Macao 
(D'Alessandro); Magl lana (In-jargin-
la); Monti (Novl ian) ; Munte Mario 
(Franco Longo); Monte verde (Hicn 
Duraz io ) ; Ostia Lido (G- Coppa); 
Parlol i (Socrate); Pietralatn ( G a n -
dolfo); Prati (L. Bergamini ) ; P r e -
nes t ìno (Perna); Quir'raro (Sal ina
ri); San Lorenzo (Mario Cambi); 
San Saba (Fogl iet t i ) ; Salai in (Le
na); Tes tace lo (Fornari) ; T i h u r t i -
no (Ferrucci); Torpignattara (Ma
rio Forcel la) : Tras tevere (Must); 
Trul lo (Manetti); Tusco lano (Osti). 
S A B A T O 

Pr imava l l e , Garbale l la (Jerta Do 
Garia); Ponte Partonc, Quartici i o -
Io, Trionfale (Carpltcl la); Mazzini. 
L U N E D I ' 

Rsqui l ino (De Finis) . 

centri di raccolta vengono ovunque 
creati 

1 giovani di S. Saba e Campltelll 
hanno creato apposite squadre per rac
cogliere firme tra I bagnanti di Ostia. 
A Salarlo 1 giovani hanno raggiunto 
le 3 100 Rime uscendo tutte le sere per 
recarsi nel luofhl più frequentati Nel 

AMICI DE * L'UNITA' » 
I compagni del Cornuto Provinciale- Sjiicria-

r.ello, Muriella t-nil'iri, Mossi. (eiilia. s->no 
era torà ti Tenorili «.'r* alle ore Iti precide 
prtóso II no-.!ro 1 (fido Propaga mia pe' ura' Itih.t, Mvigi. \f.mt 
importante nuaiaae. Si raccomuni» la uii-,«iiTia Punte M'hìo. Salario 
puntualità. 

La riunioni del lesponaabili Ji Gruppo «i 
ferrano tcner.il sera alle ore. 19 arile «odora
ti ««•Ji: 1. attore tl!>i Se? 0-lcrna. 2 at
tore all'. S*i onn Pelo (ore 19 30). 3. Set
tore «Ila SfiKine Salaria- 4 e 5 Nitore alla 
Senotie Trionfale 6 Settore alla Si-fin*» Tor-

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ' 

Oli aSdeltl stampa di sezione sono cr«noatl 
in «file il'e otc 1S pro>- se. 

Oli imminisliatÌTi del Ni M-nrmi A|>;>M Vp/» 
NUMO. (ìirMtplli, (ilio. (Min-» '•*n'-tiu\ 
Unno Metrofl-o, San Si^a Ti-cnI«no MDD 
rumurati allo oro l'I in Ki Vrv une 

Medici: lutti 1 moilin luminati «iU 18 la 
' Fi.'t 'ir une 

Antolerrolranvierl: (Vmm!«\n«'i> di lavoro \T\0 
e rompaiini d<'l (Vn-iijl-o d'aiiTUn'ilranine «lil
la ra—a vmt'H tT\C in l\*lirar uno alV •> <> '7. 

CRIA: c-ompj'ini del (VnM'il.o J ii'niri s:u-
aim<< i!le nrf l?."0 in hliruioiie 

PP.TT.: fttnvni«s ii"<> di li..irò dill '«tmel-
lularo in Federammo al'i- t»..'0. 

VENERDÌ' 
OH amminlstratm d, Ilo «inni Flairn». 

ai *». SiMiitntAie. Pani/li. 
\.\1 Mt-Iaina. alle K! U 

bar, nei biliardi, nel cinema, nelle' pujnattari:' 7. Sottors ali* S*uoue Cc<a! Ber 
scuole squadre di giovani e ragazze | ione. 
avvicinano I loro coetanei per richie
der loro di pronunciarsi contro 11 pe
ricolo atomico. 

Grande fermento tra 1 giovani esiste 
In tutti 1 quartieri di Roma: da Prati 
dove 1 pionieri raccolgono firme tra 1 
radazzi delle elementari ad Italia dove 
sono In movimento perfino 1 giovani 
del MSI 

Una pietosa storia legata alla pre
sunta morte di un bimbo di Pale . 
6trina pare stia tornando a'ia luce In 
questi giorni, velata di mistero e con 
elementi approssimativi. 

La storia comincia li 22 gennaio del 
1944. Gli anglo americani fermi a Cas
sino non compiono che azioni terrestri 
di disturbo, affidando a'i'avlacione 11 
compito di congestionare II traffico di 
vettovagliamento tedesco nelle retro
vie. Il 22 gennaio due squadriglie di 
«Liberatori- si affacciano su Palestri
na: la piccola città è sottoposta ad un 
pesante bombardamento a tappeto. 
Moitl edifici vengono rasi al suolo: gli 
abitanti che non dispongono di rico
veri, non riescono nemmeno a rifu
giarsi sotto gli androni del palazzi. 
Molti di essi vendono seppelliti Botto 
le macerie, altri Inchiodati nulla 
strada. 

Quando, dopo qualche ora. è pepai-

LE TERRIBILI CONDIZIONI DELLA BORGATA GORDIANI 

400 persone in soli sessanta vani 
con un'alta percentuale ili inaiati 

Impressionante denuncia al Convegno delPUDI 

Ieri al le or» 18 a Borgata Gordiani 
si è t e n u t o l 'annunciato Convegno 
indetto dal locale Circolo dell 'Unione 
D o n n e Italiane. Erano presenti l'on. 
Marisa Rodano, 11 rag. Cerqua in rap
presentanza del l ' Is t i tuto delle Case 
Popolari, il sig. P ia t t in i dell'Uff Bor
gate del Comune di Roma e nume
rose altre personalità. 

Il Convegno è stato aperto dalla 
s ignora Anna Coti ni segretari* del 
Circolo dell 'UDI. 

Centinaia di esposti scri t t i , dalle 
d o n n e intervenute , ed a lcuni esposti 
orali, h a n n o immediatamente dato 11 
quadro drammatico delle condiz ioni 
di vita degli abi tant i di Borgata Gor
diani e l le è. forse, la borgata che 
versa nel le peggiori condizioni . Ba
sterà dire, infatt i , c h e da u n e s a n e 
del dati c o n t e n u t i In a lcuni degli 
esposti scritt i , risulta c h e : 400 per
sone vivono in SO vani, con u n a me
dia, quindi , di p iù di ?ette persone 
per vano, con del le p u n t e di dieci 

UN TECNICO DELLA FUGA 

Scappa di casa per la nona volta 
dopo aver rubato 10 mila lire al padre 
P o l i t a • Carabinieri di t u t t a Italia 

t o n o alla ricerca di u n g iocane di 
tìiclotto ann i biondo c o n capelli on 
dulat i che veste u n a giacca di t ipo 
principe di Galles marrone, panta
loni di flanella grigia e calza scarpe 
gial le: s i chiama Michele Cozzo'.i ed 
abita a Dttganella di Ninfa (Cisterna). 

Il Cozzoll è scomparso 11 2 g iugno 
scorso, dopo aver sottratto al padre 
diecimila lire ed essersene fat te pre-
t tare — a nome dello s tesso — altre 
ot tomila dai direttore dell 'AC.i . di 
Latina e da u n amico di Bagni d i I l 
vo! 1. 

II giovane, c h e h a tre sorelle e d u e 
fratelli, può essere considerato u n 
« t e c n i c i delle f u g h e » : di carattere 
avventuroso, spigl iato, loquace — 
par:a correttamente l'Inglese — Mi
chele Cozzo! l è già acappato altre 
volte da casa. La s u a prima avven
tura coincise c o n l'ingresso degli an
glo-americani a Cisterna di Latina 
pel a n n i fa: s i rivolse ad u n comando 
militare dicendosi orfano di genitori 
e ch iedendo di rimanere con 1 sol
dati In qual i tà di mascotte. P u ac
contenta to e resto con u n reparto di 
fanteria. Alla fine della guerra — 
q u a n d o 1 s u o l genitori lo davano per 
morto — 6l trasferi In America: la 
sua storia di « orfanello » c h o Miche
le. di fantasia accesa, arricchì di do
lorosi particolari, fece 11 giro del 
giornali d'oltre Atlantico. oommJo-
r c n d o l 'opinione pubblica s tatuni 
tense . 

U n o H o del ragazeo. che risiede In 
America, lesse la storia e. volendo 
apprendre qualche particolare sul la 
immatura morte del fratello e della 
cognata, a) mise In relazione c o n lui. 
La e marachella » dt Michele venne 
«soneria e l ' a n c n t u r o s o giovanotto 
rimpatriato. Ma 11 SAIO ritorno a casa 
non fu, che transitorio, filaccM 441-

c h e l e — c h e h a per l e fughe una 
vera e propria manìa —scappò an
cora c inque , se i volte. 

Il morso di vespa 
fa sbandare un'auto 

Quindici etorni fa una vespa (in
setto) finita nell'occhio di un giovane 
al volante di un'auto ne i pressi t t 
Villa Borghese, provocò lo sbanda-! 
mento de'.la maorhlna che andò a 
corsare contro un albero. Ieri si è 
verificato uà incidente poco dissi-
m 2 e da quello. Verso l e 9 l' ingegne
re Probo Pozzi, di ventidue anni , 
domiciliato In Piazza Trasimeno 2. 
era a bordo della stia auto targata 
Roma 1237*5. ins ieme alia cinquanta-
cinquenne Teresa Paoluccl. alla qua
rantanovenne Clara Berardine'.ll, a 
Lidia Marzo di 32 anni e aK? ra
gazza Cristina Rapinerà di otto an
ni . La comitiva era diretta a Fre-
*ene A circa cento metri dal pas
saggio a l ivello di Maccarone, u Poz
zi veniva punto da una vespa. L'Im
provviso dolore gli faceva perdere il 
controllo dell'auto che andava a coz
zare contro un albero. 

Gli occupanti si facevano medicare 
all'ospedale di San Camino: il Pozzi 
irlud'.cato guaribile in 4 giorni, la 
signorina Marzo, la signora Berardi-
ne:ii. la piccola Raplnelia In otto 
giorni, 

persone In u n vano. DI q u e s t e 400 
persone, c inque sono affette da tbc 
attiva, venti da artrite, u n a da le
s ioni polmonari, u n » da paralisi, tre 
da mal di cuore. 

La borgata è di fat to «provvista di 
gabinett i ; quell i pubblici (gli unici 
e s i s t en t i ) , sono otturat i , senza acqua 
e senza porte I tett i di t u t t e ie ca
set te , sconnessi , lasciano passare 
l'acqua, le fogne rigurgitano e lo 
spurgo dei pozzi neri avviene u n a 
volta la set t imana, le strade s o n o 
tut te prive di pa \ imenfaz ione , n o n 
esiste u n a fontanel la pubblic* fun
z ionante . 

Questa la s i tuazione , per f»r fron
te alla quale i propositi del l 'Ist i tuto 
Cose Popolari sono s tat i Illustrati da! 
rappresentante del l 'Ist i tuto s tesso , 
rag Cerqua. 11 quale h a esordito ram
maricandosi del fatto che diciotto 
anni or s o n o 11 Governatorato affidò 
la gest ione de'le borgate, c h e avreb
bero dovute e s se i e provvisorie, al
l 'Ist ituto il qunie. t u t t o sommato . 
n o n p u ò ritenersi responsabile di 
questa n o n desiderata eredita. Co
m u n q u e è u n fatto (r iconos:e 11 dott . 
Cerqua) c h e le borgate ci s o n o e 
che è impossibi le Ignorare che chi le 
abita vive In modo che può senz'al
tro definirsi « best iale ». Per risolvere 
1 problemi sopmcitat l . sono necessari 
fondi di cui l 'Istituto non dispone 
ed 1 veri responsabili della s i tuazio
ne, oggi , non è l 'Ist i tuto m a s e mal 
li Ministero del LL. PP. ed il Comu
ne di Roma. 

Le conclus ioni del Convegno, trat
te dall'on. Moriva Rodano, h a n n o In
dicato ancora u n a volta come le cau
s e di questa s i tuaz ione , vadano ri
cercate nell 'azione del Governo, In
sensibi le al le pressioni c h e dal di
soccupato al piccolo Industriale sol
lec i tano u n a audace politica econo
mica di Invest imenti produttivi , atta 
a ricostruire li Paese ed a dar lavoro 
all'esercito del disoccupati . 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
U r i n f i l i l i M dreni UDÌ « m ieri (ita 

a pirtertpara alla rloaloM ras »T:1 lo-vg» 
mirri) 16 alle or» 16 sei locali folla a*d* 
pretlnrial» (tia IT V*T««l>r« IH), 

04.J.: 1) Coloni* Entità; 3) Campania C*t-
(iniuailone. Tutta la re«pon«ihill domno* 
P<vrura oa» rtht'or.t «olla aitua;iK4 arguii-
attui,del lor« xurook, y' ' 

C f>ieci anni fa, D 
Da La Stampa di Torino del 15 giu

gno 19i0: 
• La Francia i crollata nello sfacelo 

pfii completo; non è caduta, non si è 
piegata, è crollata. Due Uomini, i due 
Condottieri dei tempi j7iodcrni, gli an
ticipatori e realizzatori della nuova 
Civiltà, stanno per incontrarsi e per 
decidere sulle sorti della Francia. del
l'Europa, del mondo. V'ora ha il fasci
no misterioso dei momenti di crea
zione.- ». 

(Alfredo Signoretti, attuale 
direttore del Roma df Napoli) 

bile fare un primo accertamento 6ul 
danni e le vittime, si sa che tra gli 
altri bono morti il giovane Mario Ci i . 
gtofari, bua moglie e il tiglio Aldo di 
sei mesi A coiiUusione denti scavi 
vengono estratti I cadaveri dei due 
coniugi: del piccolo Aldo nessuna j 
traccia. Nessuno diede importanza al 
mancato ritrovamento della piccola 
salma ed il piccino fu considerato pe- j 
rito con i suol genitori. I 

A sei anni di distanza, In questi 
giorni, è Intervenuto un fatto nuovo 
che ha sensibilmente scosso l'opinione 
pubblica di Palestr i ta: sembra che un 
signore di passaggio per quella città 
nel giorno del bombardamento ame- j 
rlcano tiovasse, presso una casa di
roccata. un fanciullo avvolto In fasce 
Il suddetto signore, impietosito, avreb. j 
be condotto il bambino a Roma curan
done la consegna aH'I.P.A-I.. il brefo
trofio di Via Nicola Fabrizl. 

Non si trattava che di una voce, che 
avrebbe potuto trovare anche una sol
lecita smentita se in tutta la dolorosa 
vicenda non fossero intervenuti del 
fatti nuovi che vanno visti nella loro 
pienezza e valutati accortamente. 

Chi s i è preoccupato di svolgere una 
Indagine presso il brefotrofio, nelle ul
time settimane, ha dovuto cozzare con
tro una lnsplegablle mancanza di col
laborazione da parte dei direttore del
l'Istituto. Fare infatti che In un primo 
tempo si fosse negata l'esistenza di un 
bambino di Palestrlna, poi che si sia 
detto che il bambino non era nato più 
di otto giorni prima del ricovero e in
fine che era stato ricoverato al 18. 
ftorno dalla nascita e che era stata 

ata regolare comunicazione al Comu
ne di Palestrlna. Il Comune, a sua vol
ta. smentiva. 

Una seconda visita al direttore del
l'Istituto pare abbia portato al ritro
vamento della pratica riguardante 11 
bambino che, secondo questa versione, 
risulta di aver compiuto il mese al 
momento dell'ingresso nel brefotrofio. 

Tutta la storia diventa, cosi, molto 
confusa e a renderla maggiormente 
Ingarbugliata è Intervenuta una di
chiarazione del dirigenti dell'Istituto 
secondo la quale 11 bimbo ricoverato 
apparterrebbe ad una signorina del 
luogo che desidera mantenere l'Inco
gnito. 

Perchè mal, al chiedono a Palestrlna, 
questa versione è stata data soltanto 
dopo tanto tempo e dopo averne va
rate ben tre altre? 

I parenti del piccolo Aldo s i aggrap
pano ad una speranza aspettando una 
risposta esauriente: è dovere del diri
genti l'Istituto collaborare a che ven
ga stabilita la verità. SI svolpano le 
indagini presso la signorina che vuole 
mantenere l'Incognito allo scopo di ac

certare se realmente si tratta d! suo 
figlio o se, Invece, si tratti proprio del 
piccolo Aldo Crlstofarl. 

Ferito al braccio 
dall 'esplosione d'un ordigno 

Verso l e 11 di Ieri, lanciando del 
rottami dì ferro nella fornace, il fon
ditore Mario Mengtunl di venticin
que anni, operalo presso la fonde
rla Feram in Via delle Ranocchie, 
veniva raggiunto dall'esplosione di 
un piccolo ordigno «rsplosivo confuso 
tra 1 rottami, riportando una ferita 
al braccio sinistro. 

Al Policl inico 11 Mengh'nl veniva 
medicato a giudicato guaribile in set
te giorni. 

Riunione dei « Comitaii 
per la Pace » degli sfatali 

I « Comitati per la Pace » del Mini
steri dell'Agricoltura e del Lavoro, 
allo scopo di potenziare e coordinare 
11 movimento dei Partigiani della Pa
ce nella categoria degli StatnM. hanno 
preso l'iniziativa di Indire una riunio
ne di tutti 1 Comitati per la Pace dei 
Ministeri ed Enti Statali. 

Tale riunione avrà luo?o sabato 17 
alle ore 17,30 precise presso la Casa 
della Cultura 

l e domande per le colonie 
prorogate alla fine di giugno 
L'U.DI. h a comunicato Ieri sera 

di aver prorogato fino alla fine di 
g iugno 11 termine uti le per la pre-
b^ntazlone nello domande di ammis
s ione alle co lonie stive. 

I funerali del compagno 
Gaetano Tato 

, Ieri matt ina , a l l e 10,30, partendo 
dal l 'ospedale dei Fatebenefrate l l i , 
si sono svo l t i i funerali de l compa
gno Gaetano Tatù, redattore de 
< PAvant i ' * i m m a t u r a m e n t e s t r a p 
pato al l 'affetto de l la famigl ia e dei 
compagni . A l l e commobse o n o r a n 
ze sono intervenut i rappresentanti 
de l la Federaz ione dei la S tampa , 
ne l l 'Associaz ione Romana e de l S i n 
dacato Corrispondenti , co l leghi di 
molti giornali romani nonché i s e 
natori S a n d i o Pert ini e Bergamini . 

Al la famigl ia del coro '0'»rri'!'.o 
r innoviamo Pespre&sione d e l nostro 
v ivo cordogl io . 

IERI POMERIGGIO NELLE ACQUE DEL TEVERE 

Un ragazzo assiste impotente 
alla morte di un suo coetaneo 

SI tratterebbe di ni certo Emo Figa, scomparso Ieri da cast 

Verso l e 18,30 d i Ieri H dodicenne 
Franco Lanzoni. domici l iato in Via 
Eustachio Sebastiano 18-A, si pre
sentava al Commissariato Ponte , de
nunziando che verso le 17.40 un 6UO 
coetaneo era annegato nel Tevere, 

n ragazzo, che riferiva ad un fun
zionario In tono molto emozionato, 
aggiungeva che verso quell'ora sta
va facendo U bagno In prossimità 
della riva sinistra, tra Ponte Duca 
d'Aosta e Ponte Mazzini. Il coeta
neo, del quale ignora il n o m e , ai era 
allontanato dalla r iva cercando di 
guadagnare a nuoto l'altra monda. 
Travolto dai gorghi era pe i acom
parso. Franco Lanzoni ha pure con
segnato al funzionario l seguent i in 
dumenti dell'annegato, che potran
no contribuire al ls 6ua identifica
zione: un paio di pantaloni color 
grigio ferro, una magl ietta sdrucita 
di color crema, una camiciola di 
tipo scozzese a quadrettini blu. grigi 
e bianchi, u n fazzoletto orlato con 
una fascia verde, un paio di scarpe 

P I C C O L A C R O N A C A 

I / U N P A comunica le seguenti norme 
per l'e oscuramento paiz la le» esteso a 
tutto II Paese: tutte le luci non stret
tamente Indlsprn«abl!I debbono essere 
«oppresse e le altre attenuate e scher
mate; dalle ca«se private e dal pubblici 
uffici non debbono trapelare le luci da 
portoni, porte, finestre, lucernari. 
trombe di «scale, locali di servizio sia 
verso le strade che verso I giardini e I 
cortili. I contravventori saranno passi
bili di tre mesi di c?rcere e duemila 
lire di multa. L'UNPA comunica, inol
tre. che domani mattina alle ore 10 
avraa luogo la prova settimanale di 
funzionamento delle sirene d'allarme 
L'Annona, da canto suo, comunica, che 
a partire da oggi sarà m w o In vendi
ta Il nuovo tipo di pane abburattato 

"WL'fiO j>er cento (pano nero) , 

U fiora* 
— Ofjl, f lmfl , 15 |i«j«t flGW"^: ?mt« 

Tito • Modesto. It co!« «orge *1I« 4.50 t tra-
aosU til« 20.11. Nel 1959 att i di Outell» 
i&Mr̂ e trxet ixio il jOTr.-ruto.-* p^st.Gcio. >#: 
1SOT e wifcrlt» It m^Hi'.it. i'K9 il -»!<v?e 
i R?i*w=*i p*r il T*3«re J.wmtrtV» iti popola 
e«l ls4i. Nel 19?4 «ira» n:«!i«M n m<«a-
aea'o a Ealli« Mi 3*1 Piatirla 4i fir\<j\. 
Nel 1̂ 10 !e tra;»»» teorìe xgg'Ttaa 1» 1-sn 
Mif'Mt d»! !»*.« dell» Srmen frn<*«*: I te-
k*rbi «"rap»*» v>r»ha. Dijftt. Mett. 'Dieci* 
a Smontar? fi tMabv<ka«£Ìa di Rsii*4 
p w * » 5 m.l» aortt. Il «ila-isnjo de".!* 
• Ltar*5tr.-« • «1 Iirgo di S Suur» r*m* 
2 500 rtcrti. 

— Ieri. ice.ToI*fl. 14 fr-igno: Viti sii-
•Ai 40. fena-r* 42: s»ti B'vrti 1. Itoti »*-
•cài 15. ImsiM 13. Mitratosi 47. 

Fìha risiaiti 
— • Enr;«> T« ft!I't'i«)a,«: « S<io*fli » ti 

Dell* Villane: • frw'x U mi» parlaste • al 
MetrApaiitaa: t'Vx'ire R*me» «H'OÌTTI? a: •ha-
ki 1» tfjr» >• asta» al Rirsh; • Pitti • al 
Saloc* Mirjlenta, 

Coaferesxe 
— All'Acuitali dUi?ttrIi (PiUm Falr»-

a:*ri. T. G.olia) oggi alle «r« 13 30 airi 'i*jn 
r»t: jBf.ata wifereaia del prnf N'atal-ao 5a-
?e>)30, <il tota: • la tra.<f»rsul«ao esilarali 
ia l'user a •. Pr*Max.*rl il prof. t.atna « 
Basfi. 

— Alla Sila Captateti (pria ( V i t e l l i S) 
»7ji al'* 18 il ir. 0 E B-ewy parVr» «si 
Sena: • OITÌIU e ;ret*t»;!a iat'tia ». 

— Alla Cut itila Caltiri (v. S. Stetti* 
del farro 16) oorji alte lft.Sft Pahert» Malt
ratti terra la anta confermi» del MAIIBIK'!* 
Unitaria Profani PragrrH^ti, tratta**» il te
ca • Vr3tic-,mj0S u s i dopo y ptin>c attestata 
di McKm>liai ». 

Mostre 
— Al Chiaa fltnaa dal 21 al 28 jlc<jix> ci 

«teserà la 2. Moura retr«pett:ra d«I cneini 
(ora 17.30 a 21.30) e*l tegaeata pragranaia: 
• Cedere. ». • La drao* anda •, « Gli atcnrl 
di EniAM e AaltgoM • .• Le oriate de Monticar 
Uiqe i, « Palle ., • Journal da 1910 . , « L'Ia-
rro^atora Po tinnirla • dt Emanatala, t U ri
volta del paratori », «e . 

e= Al Mai* «riauult (Tj fali* «2} ]'««. 

eew* «1 paMri'e» fari enetma aolttita fia» 
al 30 corr. «ese, 

Gite 
— fCial arfaaint pw daataica tS aia «Ita 

h as'Apalmia a Brafiaa». V"a*efiavnae, B->1-
arsa « V.trrha. ,*>ia lira l.OCiO. IsforauiMi 
al tei. *5 SA. 

Frate 

— Alla Fiera dì Ita» <*rjl *H« m 18 a r i 
Ic<Nfl» la Festa del tasMaa. Ai MaiV -«raaaa 
«lf»r> TI oeaogla delle '.tfrmtv',: L>?taestMa 
io B.a ata-a Knaaa rallegri la fe»ta. 

— Al Feilinl iti Drappi d'Arte Oranti a-
Hea, te«il<*i a Pwaro .il r.vR;t'ss*.i A»irA0F.t 
la ra?pretesUM ?<• huiagaiera tntttma < Ma
dre Salerà >. 

Solidarietà *oa>o1ars> 

— Paride Jaaaalis (T. Fra Mauro 14). d<v> 
taptta. padre di 2 Sa'i • e*e ?a a".]!.e c«-
Ia'a. »a erjea> M T » di sa q.aa!«c-<i a.c!i 
*-aai *r.o. 

Varie 

— fi raat» ararlo Mia kVsa Ort'a L'̂ o. 
La STF.FER cnasa ra die a i»artire da diwani 
an.iri ia tioxre II ••^«est» -.anta war.o:. Par
tente da Rosa: ara 6: fi.SOO: T; T 30: S: 
8.3AD: 9: 9.300 10: 1030D l i : 11.30: 120. 
12 30: l.%i>. H » h I4D. 14.20: !."»!>: 15.30. 
lfil); 16 30. 170: 17.30 18: IS.IO. i<H>: 19.30: 
200: 20 30; 21: 21.300- 27. 23: 24. — 
Tre ai «Attaml: partecta da fetaia: are 1.20; 
2,45. 4 45. — Partire, da L'da 0a«>lfa<a&»: 
ore .1.34, 6.24: 6..M. 7.2»: 7.5». <» 24: 8 54: 
9.211). 9.51. 10 2JD. 10 54: I1.2J0: 11.54: 
12.24: 12.540; 13 24: 13 540; 14 24: 14.540; 
:5 24; 15.510: lfi.2t: 16.510; 17.24; 17.510; 
1S.24: 1S.5ID; 19 24: 19 54D; 20.24: 20.54D; 
21.21: 21.54; 22.54: 23.54. — Trevi arttoral: 
ptrteaia da Lido Ostro: r» 0 45, 2 fai «ffet-
fettoa «alo iella aattl arefHeati e ee^awtl 
I jinral tatari): 3.45. Le parteaia da I.Mi 
iVatra per fUaia avra-na locga dopa l'ararla 
<h parteaia da Outellaaua, 

Calla 

— latratili è renata ad allietar» la ra** 
del CMnpaoao Mario Hoda • della «ignora Ma
fia, tàugvj, fitiatlaU. , 

tipo « Duilio » ed una mat i ta auto 
matica d] metal lo . 

Questa notte, una povera donna, ta
le Franca Piga, abitante In V. del 
Pellegrino 12. si è presentata al Com
missariato Ponte, per denunciare la 
scomparsa del fli?lio Knzo. Pensando 
che potesse trattarsi del ragazzo an
negato. gli agenti hanno consigliato 
la donna di recarsi al Commissaria
to Borgo, dove gli 'ndumentl re-
pertati erano stati inviati per com
petenza giurisdizionale. Ma — bene
detta burocrazia! — quando la pove
ra madre, angosciata, è giunta a 
Borgo, si è sentita rispondere, da un 
pnbarazzatisslmo maresciallo. che 
purtroppo gli indumenti erano chiusi 
nel cassetto del Commissario e - c h e 
quindi bisognava rimandare 11 rico-
nosrlmento alla mattina. 

Sospesa tra la soeranza e 11 terrore, 
la donna è stata colta da una ter
ribile crisi di nervi ed ha comin
ciato a dare in escandescenze. Alcuni 
Slomallsh preser.U at fatto, dopo 
«verta alqu?nto calmata, l'hanno por
rata a casa :n automobile Qui la de 
relitta ha tentato di uccidersi con 
tan tr'ncetto, ma è stata trattenuta 
a temoo. 

Questa mattina, quando Analmente 
T. potrà aprire II cassetto del Com
missario. sapremo se il povero ra
gazzo morto è lo scomparso Enzo 
f i g a oppur no. 

Altre due persone 
morsicate da cani 

All'ospedale di San Giovanni si fa
ceva Ieri medicare per morsicatura 
di cane il diciassettenne Fernando 
De Rubeis. Egualmente addentato da 
un < amico dell'uomo > era 11 sedi
cenne Giuseppe r> Giflco. 

M o r t a i * inv«stim«nto 
sulla via Tiburtina 

Poco dopo Je 21 veniva trasportato, 
ai Po.icliruco, in grave stato, U quin
dicenne Umberto Comigi lano, uno 
stuccatore domiciliato in Via Mateli 
ca 5, alla Borgata San Basilio. I sa
nitari, che gli riscontravano una gra 
ve frattura del bacino ed uno stato 
profondo di choc, non nascondevano 
le loro preoccupazioni sul la possibi
lità di strapparlo alla morte. 

I signori Ottavio DitCos-mo e Ber
nardino Salvati, abitanti In Via d 
Tor Cervara "8. che ne avevano cu 
rato 4 trasporto a bordo di un'auto. 
dichiaravano di aver soccorso 11 Co-
rig.iano verso le 20,30 fti Via di TOT 
Cervara, a circa cinquecento m e t n 
dalla Via Tlburtina. Il giovane stuc
catore che transitava per quella via 
in bicicletta, era stato Investito da 
un autotreno carico d! sabbia diret
to verso ia T.burtlna, che avrebbe 
continuato la sua corsa. 

Verso le 22 le cor.dizioni del Cor-
negl isno si aggravavano e. senza che 
avesse ripreso c c o o ^ e n r a , alle 22,15 
il poveretto decedeva. 

C o n v o c a z i o n e I t a l i a - U R S S 
I le^ponsabili dei tegnenti eireali oggi alla 

ore 18 in r-.a 7 \ S*!temhre 3: Monte Mino, 
Caap.tolli, CaMlbertone, Celio. (Vienna. Fla-
min o. (ìarfiatella. Ctia. Monti, Man'fcttura, Pon
te MUTIO, Trionfale. 

I l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
DOMANI a l 

S U P E R C I N E M A 
e M E T R O P O L I T A N 

SOM 

Aia*H0WARO BRETHE&TDH 

Federai.oae. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GIOVEDÌ' 

AmmlaiitratiTi del 1. Settori: alle or* 19 
n<" linali della tti. Colonna. 

Gli allieu della icuola proritcialt della 
lY.t'-l alle ore 1S.W il'a »n. Celio. 

VENERDÌ' 
JmmlniitrttlTi del 2. Settore: alle ora 19 

alla set. Oel.o. 

RIUNIONI SINDACALI 
Fornaciai: Uwnble* g»nera!e. iggl ore 15, 

Via An.lrM IXir a a f>3. Parl«vr»"ri il Snire-
tario della IWcrannne. 5en." Otello Put nati. 

Siad. prò. lavoranti pasticceri qelatien: o<jjl 
oro 18 Comitato Direttivo S niVale. C d L. 

Alimentinone: <wj|i oro 17.tot IVm'ta'r. D tt-t-
tivo pr<n:ncijle e Ci>mmiv.iione Interne aì'a 
Camera del Ignoro. 

Edili, l'iniuto Direttilo. Commissioni la-
terne. Collettori .olili oro \"t alla Odi. 

Lavoranti barbieri, parrncrhieri e misti, a«-
tCTil.Ua. venerdì Iti. ort 20..'.0. Via Gregoria
na. .">!. scU) del P.S.l. 

VIVO SUCCESSO 
di un film italiano all'UNESCO 
Ieri sera, nel Cinema dell'Univer

sità di Firenze, è stato presentato al 
delegati di tutti gli Stati convenuti 
al convegno dell'Unesco il lungome
traggio a disegni animati in Tc- lu i i -
co'or « La Rosa di Bagdsd », primo 
premio al FerMval Tr.teinazionale di 
Venezia. I„a prolezlcnc, alla quale 
hanno assistito anche numerose a u 
torità e «lornal'stl italiani e stra
nieri, è stata accolta ccn grande 
favore dall'eccerlon.-ile pubblico. 

• • • • • • • • • • « • • • • • • • • • e i t a N 

Cinodromo ncnrlineììa 
Oggi a l le ore 20.30 riunione Corse 

di Levrier i a parz ia le beneficio 
del la C.R.I. 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

Soc. A. ZEGA &. C. 

32, Via Romaqna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da a 

per qualsiasi località al km L. 35 
TRASPORTO a a adult i , feretro oa-

2 cavall i ) feretro caetpgno c m 3. 
cornici alla . base e al coperchio, 
lucidatura a spir i to pratiche i r e -
rentl tas^e comprese L- B637 

TRASPORTO 2.a aduni , rereiro ca
s t a g n o era. 3 prat.che inerenti , 
tas^e comprese L. 6 927 

TRASPORTO 2 * aduiti (8 colonne, 
3 caval l i ) , feretro cefe»a<rno c e n 
timetri 3 con cornici t̂ . . fxise e 
ai coperchio lucidatura a spirito, 
z inco interno, pratiche Inerenti. 
taeee comprese L. 16 943 

PAGAMENTI RATEAI! 
•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
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CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
GITMÌI or» 18 partlf'Mi e patrioti al'a 

Setinra Maca« per U OotwjreaM dì Seilwe, 

Il cttBllata lirttlift Itila Carrnlt i l 
Dalla Sindacala • talli 1 campafii Iti 
Cernititi Direttivi Statatali li tatti i aia-
iteati alla ara 19 ia Federatine. 

o BACIATO UHA STELLA 
Spettacoli continuati dalle or*; 16,30 in poi. Poltrone platea 
I* 300. Il locale è dotato d'impianto di refrigerazione 
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I TESSUTI ESTBVI DB GRAM 
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PAUL ELI ARO 

LA PACE 
Sono vissuto nell'URSS insie

me ai miei compagni di viaggio 
in modo del tutto diverso di come 
si vive nel nostro paese. Ho fatto 
un viaggio non solo nello spazio, 
ma nel tempo, nel tempo del so
cialismo. Dicendo q u o t e cose ho 
coscienza di servire la verità. 
, Nel 1«M3 chiude*o un mio poe-
'mn con questi versi: t lo dico 
quello che vedo — quello che so\ 
— quello che è nero ». Vedere è 
per me uno dei modi migliori, for
se il m i v / o più perfetto di cono
scere, capire, stimare, amare o 
odiare. 

Ma, come tutti, mi contento di 
solito di quanto apprendo astrat
tamente, perchè i miei occhi non 
sono abbastanza grandi e il mon
do non è così piccolo da permet
termi di controllare la verità del
le cose che altri mi dicono. Ho 
fiducia in Imo e accetto senza 
dubbi il tesoro della conoscenza. 

Non sono scettico e neppure 
malizioso, ma l'esperienza e un 
certo buon senso — di cui sono 
molto fiero — mi hanno ingegnato 
a distinguere gli uomini sinceri 
da quelli bugiardi, i buoni e i 
catti* i, gli appassionati e gli in
differenti, gli amici e i nemici. 

Tutti sanno che sono comuni
sta e nessuno pensa che lo siu per 
caso. Avevo dunque tutte le ra
gioni di credere quanto mi era 
stuto raccontato sull'Unione So-

E 

«L'ANNO RIVOLUZIONARIO 1848» è li titolo di un film ohe 
rievoca nlcune pagine della storia cecoslovacca. Diretto da Vaclav 
Krska, è stato Interpretato da Eva Karelova e da Vladimir Ras 

< 1EATRO 

Saggio dell'Accademia 
L'allievo Mario Ferrerò ha svel

to come suo diploma dal coreo di 
perfezionamento la commedia di 
Jean Giraudoux. La guerra di 
Troia non si idra. Questa lomme-
dia ha circa quindici anni, eppuie 
mal come oggi la sua attua'ita è 
stata viva, la sua poesia cosi in
tensa ed umana. « Teatro della di
sfatta » fu detto, quando i carri ar
mati di Hitler sfilavano per Parigi. 
Infatti: Giraudoux aveva visto fili 
orrori della guerra, aveva visto la 
catastrofe dell'umanità, aveva vi
sto anche come verso di e&>a 6i an
dasse ormai inesorabilmente. E ave
va visto, cosa ancora più importan
te, i motivi imperialistici della guer
ra, la falsa propaganda bellicista 
che le si andava organizzando in
torno, aveva visto la fraternità de
gli uomini, l'apatia della cultura, il 
banditismo organizzato dei guerra
fondai. Aveva visto insomma la tra
gedia nelle sue linee, nelle 6Ue 
cause e. purtroppo, nel suo epilogo. 
La difesa che eglj fa, nella storia 
di Elena e Paride, di Ettore e di 
Ulisse, dei greci e dei troiani, del
la civiltà umana dagli orrori della 
guerra, è una difesa, come egli dice 
« che accetta anche la vigliacche
ria », pur di conservare la pace, Il 
lavoro, la gioia, la vita. Malgrado 
tutto, la guerra o» Troia «si fura». 

C'è nella posizione di Giraudoux 
il fatalismo tipico di una cultura 
che conosce la propria impotenza 
a uscire dal vicolo cieco nel quale 
si è cacciata, la tristezza di chi 

role, nel caos in cui vengono pro
nunciate, Tuttavia, nella lucentez
za del suo decadentismo, nella raf
finatezza del suol eroi ridotti a pro
porzioni meno che umune, del 6Uol 
miti derisi, c'è la rivolta dell'intel
ligenza contro la retorica imperan
te, contro i falsi del, le false reli
gioni. Lo guerra di Troia" non si 
fard rimane uno dei classici del 
teatro moderno, un pezzo da an
tologia. 

Ha fatto bene quindi Fen»ro a 
sceglierla per il suo saggio. In un 
momento come questo una scelta. 
anche piccola, ha il suo significato 
e noi abbiamo compreso quella che 
c'era in questo spettacolo. Anche 
perchè, nella maggior parte dei 
casi, gli a'.tori hanno rec'tato mol
to bene. Giorgio Piazza, soprattut
to che era Ettore, e Giovanni 'Ga-
lavotti, che era Ulisse, poi Ca'.ati 
(Taride), Michelotti (Aiace). Val
li (Troilo). Delle donne molto bra
va la Miserccchi (Andromnca), as
sai graziosa, ma un po' leziosa la 
Vannnucci (Elena), intelligente ed 
arguta la Reggiani (Ecuba) e inge
nua la Autuori (la pace). Ma tutti 
m genere afflatati e diretti con sen
so sicuro e senza ricerche di effet
to particolari. Le scene e i costumi 
che erano di Mario Chiari, dona
vano un po', per la loro composì-
zi<yie eccessivamente figurativa; al
cuni dei costumi (quello di Elena, 
e quello di Ulisse, per esempio) di 
gusto indovinato. Penose, invece, le 
musiche di Barbara Giuranna. n 
pubblico ha applaudito a lungo at-

conosce l'inutilità delle proprie pa 
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VIAGGIO A VARSAVIA, LA CITTA' RISORTA 

Su ogni casa in costruzione 
l'effige del miglior operaio 

11 cantiere edile più grande del mondo - La nuova autostrada Est-Ovest - 1 
momenti drammatici ed eroici della resistenza del glietto scolpiti nel bronzo 

PAUL ELUARD 

vietica. Ma ecco che finalmente 
ho n \uto l'occasione di visitarla e 
tante cose che pure già sapevo 
sono diventate di colpo per me 
una realtà' fisica. 

Io sapevo che i popoli del
l'URSS vivono in regime sociali
sta, ma non conoscevo l'atmosfe
ra serena che regna nelle campa
gne e nelle città, la libertà intesa 
nei legami della solidarietà tra la
voratori. 

S a p e \ o quanto grandiose fosse
ro le manifestazioni di cui è ca
pace il popolo sovietico per ono
rare il la \oro e la pace; ma non 
a \ c \ o mai *isto — come ho visto 
.il 1. maggio — una folla di quat
tro milioni di uomini donne e 
bambini sfilare con tanta gioia, 
in ordine cosi spontuueo: non 
c \ c * o mai visto un mare così va
sto di bandiere, di ritratti, tanto 
\rrde e tanti fiori ondeggiare alti 
sulla folla. 

S a p e \ o che nell'URSS si co-
strui>cc e >i ricostruisce. Ma non 
s a p e \ o con quanti) amore ognuuo 
porta la sua pietra all'edificio 
della viia. Ognuno costruisce la 
pace, con armi pacifiche, sorri
dendo. 

S a p e \ o che l'URSS vuole la Pa
ce ; ma non a v e \ o mai *»isto ia 
guerra vinta dalla gioia di co 
struire, di seminare, di imparare. 
Non a \ e \ o mai \ i s to lo sguardo i 
radioso dei muratori di Stalingra-j 
«lo, dei contadini della Georgia.! 
deuii studenti di Mo=ca quando; 
pronunciano questa parola: Pace. 

La *crità e bella e buona da 
dire. Non è in \ano che gli uomini 
hanno tanto combattuto: essi san
no che la vittoria è possibile, che 
la Pace '*• la sola parola d'ordine, 
il solo annuncio duraturo, il solo 
a-venire possibile. 

Difendere la pace è dire la ve
rità sull'Unione Sovietica, facen
dola conoscere, proponendo come 
esempio a tutti i la* oratori gli 
operai e i contadini russi che ieri 
hanno saI*ato il mondo d i l fa-
Masino hitleriano e che oggi, con 
la loro opera creatrice, sono ì mi
gliori difensori dello libertà 
umane, 

Per liberarci dalle minacce che 
pesano su di noi dobbiamo fare 
un passo immenso. Lo faremo. 
Noi sappiamo a chi giocano i 
crimini e chi trae profitto dalla 
p?ce. 

Tra le fertili conquiste di Miciu-
rin e ic conquiste de\.i*»-itnci del
l a bomba atomica noi abbiamo 
scelto. 

Noi imporremo la pace. 

PAUL KLUARD 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VARSAVIA, giugno. — La pri

ma impressione che si ha, giun
gendo a Varsavia è di non esse
re giunti in una città, ma in un 
immenso cantiere. Un cantiere 
quasi senza limiti e che rinnova 
al termine di ogni via lo spetta
colo dt costruzioni appena ultima
te, di travature, di acrobatismi 
tranquilli di muratori, di gru, di 
escavatrici che mangiano le mon
tagne di macerie, di piloni di ce
mento che attendono di sorreg
gere tetti e terrazze. 

La prima conoscenza con Var
savia è sfata per me questa. E 
l'idea del cantiere è stata imme
diatamente così viva, si è impo
sta con tanta prepotenza che i 
primi metropolitani in giacchetta 
e berretto bianco che ho incontra
to mi sono sembrati fuori posto: 
quasi fossero arrivati troppo pre
sto in scena a dirigere dalle loro 
piattaforme il traffico. 

Poi, quando al primo disordina
to giro in taxi per la città è te-
guita una visita più attenta, il 
quadro si è completate s modifi
cato. Se Varsavia è oggi proba
bilmente il cantiere edile più 
grande del mondo, è anche gii1 in
fatti una città viva, degna capi
tale di un grande paesp democra
tico. Dietro le mura non ancora 
intonacate dei palazzi lavorano 
gli uomini che dirigono il cammi
no del paese sulla via del socia
lismo; nelle fabbriche non ancona 
ultimate la produzione già supera 
la norma fissata dal piano; nelle 
case, sulle quali ancora salgonn 
le carrucole con la calce, uffici, 
scuole, negozi privati e negozi 
di stato sono in piena attiriti e 
alla periferia, nei nuovi quartieri 

modello, sorti lungo la via Est-
Ovest, accanto al verde delle 
sponde della Vistola, migliaia e 
migliata di famiglie, cacciate dal
la ferocia nazista, lontane dalla 

loro città, hanno ritrovato una ca
sa accogliente e serena, fornita di 
tutti i conforti moderni. 

Della vecchia Varsavia è ri
masto ben poco. Sulla Vistola non 
un ponte era stato lasciato in 
piedi dai tedeschi e al centro del
la città non uno dei famosi pa
lazzi e chiese era rimasto infatto. 
Qui, nel cuore dell'antica capita
le, il lavoro procede con partico
lare cura e con particolari ac-
corylmi*nti tecnici. Sulle mura 
della cattedrale e degli antichi 
palarsi i muratori rinnovano la 
tecnica dei loro predecessori di 
secoli fa e gli ingegneri e gli ar
chitetti addetti a questa zona han
no abbandonato i calcoli sulla re
sistenza del piloni di cemento ar
mato, per tornare a realizzar! e a 
disegnare mura massicce neile 
quali si aprono archi romanici e 
gotici. 

Tuffi i palazzi e le chiese di 
valore storico e artistico vengono 
infatti ricostruiti così come erano 
prima che le bombp :edesche e i 
lanciafiamme li distruggessero. 

Il trameni "6,, 
Sulla via principale di ogni 

quartiere di Varmvia grandi ri
quadri sormontati dal numero 
« 6 » , (gli anni fissati per la rico
struzione completa della città) 
mostrano II piano regolatore della 
zona. Su ogni fabbricato in co
struzione fotografie e pannelli 
fanno conoscere a tutti chi sona 
gli operai e i tecnici che più si 
distinguono nel lavoro. 

Qui non è necessario avere mol
ti milioni e avere un ufficio pro
paganda al proprio servizio per 
diventare un «grande» architet
to e dare il vroprio nome a pa
lazzi o monumenti. Basta lavora
re. Di chi lavora bene, muratore 
o idraulico, architetto o capoma-
stro tutti conosceranno il nome, 
i meriti, il contributo dato allo 
sforzo comune. Naturolmenie non 
c'è solo il compenso morale, non 
c'è solo la fotografia o l'articolo 
pubblicato sul Tribuna Ludo, poi
ché gli <• Slody » aumentano ra
pidamente in tasca di chi supera 
la « nonna » (ed è difficile che un 
operaio non superi la norma dato 
che questa è fissata ad un livel
lo piuttosto basso,); ma il fattore 
morale è importante soprattutto 
perche crea nel paese una atmo
sfera nuova. 

La fine dell'anonimato della 
forza-lavoro, insieme naturalmen
te alle avanzate forme di demo
crazia che tono state attuate in 
ogni fabbrica e in ogni ufficio e 
che sono alla base della nuova vi
ta della Polonia, non solo dà fi
nalmente una personalità, una di
gnità all'operaio. — e ciò ti sal
ta all'occhio sia nella fabbrica 
dove tu entri, sia nella sala da 
ballo dell'albergo Bristol o al 
passeggio domenicale —, .':a crea 
attorno al lavoro degli operai, al
la gara di emulazione impegnata 
tra fabbrica e fabbrica, l'interes
se vivo di tutta la città. 

Questo spiega, per esempio, in 
gran parte, il «• tifo » dei cittadini 
di Varsavia per la nuova via Est-
Ovest, una grande autostrada che 
taglia tutta la città e che è lunga 
più di offo chilometri. La via. con 
il su0 ponte sulla Vistola. { due 
viadotti, l'autostrada vera" e pro
pria. il traforo sotto le piazza di 
re Sigismondo, i parchi e i pa
lazzi costruiti ai suoi lati, la Wi-
slostrada (il primo boulevard di 
Varsavia lungo la Vistola) è un 
capolavoro di architettura *» di 
ingegneria. Ma questo non sareb
be sufficiente a motivare l'entu
siasmo con H quale ogni persona 
— comunista e non comunista — 
te ne parla, se la storia della via 
Est-Ovest non fosse divenuta sto
ria di Varsavia, se gli uomini che 
li hanno dato ti meglio del loro 
lavoro non fossero divenuti figu
re popolari della città, se la co
struzione della via non fosse di
venuta momento di una battaglia 
che tutto il popolo sente profon
damente e combatte insieme sot
to la guida del partito operaio: la 
battaglia per sanare al più pre
sto Te spaventose ferite lasciale 
dalla guerra. 

La più prave, la più impressio
nante ferita di Varsavia è ancora 
oggi il ghetto: un enorme squar
cio rettangolare che «•» e ap-

Al centro del blocco di mar
mo lo scultore ha ricordato nel 
bronzo il momento più dramma
tico ed eroico della battaglia che 
per giorni e giorni divampò 
quando Hitler dette l'ordine del
la strage: il momento in cui gli 
ebrei, cacciati con i gas dalle 
fognature dove si erano barri
cati dopo che l'ultima casa era 
saltata in aria, si presentarono, 
ancora con le armi salde nelle 
mani, agli imbocchi delle fogne. 
Là le mitragliere delle SS li fal
ciarono. Più di 300.000 furono gli 
uccisi nel corso della battaglia; 
migliaia e migliaia quelli truci
dati in un solo giorno, l'ultimo, 
all'uscita dai cunicoli. E insieme 
agli ebrei caddero partigiani po
lacchi e sovietici, i più audaci, 
coloro che attraversando i cor
doni delle SS che circondavano 
il ghetto erano entrati nella cit
tadella assediata per portare 
aiuto e soccorso ai combattenti. 

Pnknil Pace! 
L'ingegnere polacco che mi ac

compagna n°l «• ghetto » — l'ul
timo che sta esistito in Polonia 
— è uno di coloro che entraro
no nella cittadella, uno dei po
chi che riusci a salvarsi e a riat
traversare le linee: sostiamo in
sieme dava.,A al monumento, poi 
ci rincamminiamo sullo stretto 
sentiero aperto tra le macerie. 

Di fronte a noi, sulla staccio-
naia che circonda il cantiere di 
Muranov. una striscia continua 
di manifesti sui quali è scritta 
una sola parola: Pokoi! Pace! Più 
lontano, una bandiera rossa che 
sventola alta insieme alla ban
diera polacca annuncia ai citta
dini di Varsavia che una nuova 
costruzione è stata ultimata. 

LUCIANO BARCA 

tori e regista. Stasera lo rpettaco-
lo sì replica con 1 principali ruoli 
mutati. 

1. 1. 

SUGLI SCHERMI 

Gli ammutinati 
di King Sin-

Dire che di un altro film sulle 
prigioni americane si sentiva l'ur
gente necessità sarebbe mentire 
sfacciatamente. Questo lllm è di 
cinque anni la ed. aspettava l'esta
te propizia per venire fuori. Non 
dice assolutamente nulla di nuovo, 
e ricalca uno per uno eli schemi 
consueti. Thomas Mitchell è un ri
gido ma umano Direttore di carcere 
che si trova di fronte r.d un atroce j 
problema: come comportarsi nei! 
confronti del tiglio, delinquente 
precoce, associato proprio al suo 
carcere. 

Il direttore sceglie la via della 
repressione dei sentimenti paterni 
e tratta il figlio duramente. Il gio
vanotto si riscatterà in punto di 
morte, durante uno sfortunato ten
tativo di evasione. L'aspetto positi
vo e saccarinoso è costituito dalla 
giovane fiylia del Mitchell, che spo
serà un detenuto buono ed ingiusta
mente carcerato. 

Regista: Bruce Humberstone. At
tori, oltre il Mitchell, che recita 
con assoluta mancanza di convinzio
ne, soivo Mary Anderson, Edward 
Ryan, Mark Stevens. 

(;0MK0 L'USO nuli;ARMA AWMIUA 

(ili 
l'impegno di pace 

L'appetto dt Stoccolma si è oggi accresciuto di un prezioso apporto: 
quello delle firme di numerosi p'ttori, scultori e critici presenti alla 
XXV Biennale di Veiicria. Tra gli attri firmatari della petizione della pace 
sono anche i vincitori italiani dei Picmi del'a Bietmatc di quest'anno 
Carrd, JUitiguzzi e Sevcrhii. Ecco l'elenco delle firme. 

Giorgio Aliberti, scultore • Umbroilosa, pittore, Segr. del Smd. Artisti 
Apollonio, Conservatore Archivio 
Storico della Biennale • Carlo Giulio 
Argan, critico d'arte, ispettore Mi
nistero P. I. - Alessandro Baccarà, 
critico d'arte • Edmondo Bacci, 

Furia dei tropici 
« Questo film è la storia di un 

ciclone » — avverte una voce allo 
inizio. E' infatti la storia di un ci
clone, uno di quelli che si abbat
tono sulla Florida durante le attua
lità Fox-Movietone. Un aviatore, 
che capita nel bel mezzo del cata
clisma, provvede a segnalarne con 
ammirevole sangue freddo la po
tenza e l'entità ai centri meteoro
logici. Contemporaneamente il co
raggioso trova modo di ricordare al
cune circostanze della sua vita pas
sata, nelle quali entrano in egual 
misura Linda Daniel i e Veronica 
Lake. Il legittimo dubbio è risolto 
in favore di Veronica Lake, ma 
questo il pubblico lo aveva capito 
subito in quanto Linda Dainell era 
sposata ad un altro, ed un film 
americano che si rispetti non per
mette adulteri continuati. 

Il pilota è Richard Widmark, che 
in altri film apparve buon attore. 
Regista è Andre de Toth. 

CARLO CARRA' 

11 Conte Ugolino 
« Il conte Ugolino » è un film che 

ha tutta l'aria di essere stato fatto 
per dar modo a Carlo Ninchi di re
citare il brano della Divina Com
media che si riferisce a questo epi
sodio. Prima di arrivare a questo 
punto assistiamo ad una serie di 
malvagità che l'arcivescovo Rugge-
ri commette ai danni del povero 
conte, in un ambiente di corti du
ecentesche, senza alcun riferimento 
alla storia. 

Da questo film si apprende anche 
che, mentre l'arcivescovo Ruggeri 
era malvagio, il Papa dell'epoca era 
un brav'uomo che, se avesse saputo 
in tempo la storia avrebbe evitato 
a Padre Dante la sua orripilante de
scrizione. Regista è Riccardo Fro
da. Nel film appaiono Gianna Riaria 
Canale, e un eccitatissimo Pe:?r 
Trent. 

t. e, 

pittore • Umberto Baglioni, scul-
tore - Carlo Barbieri, scultore - Piero 
Bargis, pittore * Duilio Barnaba, pit
tore • Augusto Bcrtinaria, scultore -
Tommaso Bertolino, scultore - Rosa-
linda Besozzi, pittrice - Angelo Bian-
cini, scultore - Renato Birolli, pittore 
- Egidio Bonfanti, pittore - Aldo 
gonzoni, pittore - Gactone Bredd 
pittore - Remo Brindisi, pittore 
Palma Bucarelli, Sovraintendente 
Galleria d'Arte Moderna di Roma -
Vittore Callegarì, pittore, Scgr. Sind. 
Artisti di Piacenza - Aldo Calò, scul
tore - Massimo Campigli, pittore -
Franco Cannilla, scultore - Franco 
Carrà, scultore, membro Comm. or-
ganizzaz. X X V Biennale - Andrea 
Cascella, scultore - Pietro Cascclla, 
scultore - Dafne Casorati, pitrrice • 
Felice Casorati, pittore, membro 
Comm. organizz. X X V Biennale • 
Bruno Cassinari, pittore - Vittorio 
Cavicchioli, pittore, Segr. Sind. Ar
tisti di R. Emilia - Nicola Ciarletta, 
critico d'arte - Luigi Cobianco, 
pittore - Pietro Consagra, scul
tore - Giovanni Consolazione, pitto
re - Antonio Corpora, pittore - Carlo 
Corsi, pittore - Gemma D'Amico, pit
trice - Giulio D'Angelo, pittore • 
Raffaele De Grada, pittore - Mario 
De Luigi, pittore - Mario Disertori, 
incisore - Antonio Bonghi, pittore • 
Giovanni Emiliani, critico d'arte -
Alfredo Entità, critico d'arte - Age
nore Fabbri, scultore - Achille Farpi, 
pittore - Vignoli Farpi, scultore - An
tonio Fasan, pittore - Giovanni Fi

di Napoli * Lucio Fontana, scultore 
• Riccardo Franca! JIKÌI , pittore • 
Nino Franchina, scultore • Giovanni 
Fumagalli, pittore, Scpr. del Sind. 
Artisti di Milano • Pippo Giuffrida, 
pittore • A. Gorni, scultore, Segr. del 
Sind. Artisti di Mantova • Emilio 
Greco, scultore - Michele Gucrrisi, 
scultore - Eugenio Guglielminctti, cri
tico d'arte • Virgilio Guidi, pittore, 
• M. M. Lazzaro, scultore • Osvaldo 
Licini, pittore • Roberto Lom'lii. Ord. 
storia dell'arte all'Università di Fi-
ren7e, membro della Commistione 
oigani/zativa della XXV Biennale • 
Aldo Lovisetto, pittore • Mino Mac 
cari, pittore - Mario Mafai, pittore • 
Alberto Magnelli, pittore - Corrado 
Maltese, critico d'arte • Pompilio 
Mandelli, pittore • Vittorio Mar in
goili, critico d'arte • Giuseppi. Mar» 
cliiori, critico d'arte • Pietri) Mirti
na, pittore • Quinto Martin', p.tt^-e 
e scultore - Ercole Maselli, trir vo 
d'arte • Umberto Mastroiamr. cul
tore • Concetto Maugeri, pittort » 
Giuseppe Maz/ullo, scultore • Rober
to Mclli, pittore • Francesco Men/io, 
pittore • Ottavia Menzio, pittrice • 
Salvatore Messina, scultore • Giu^-p. 
pc Migncco, pittore - Umberto Mi-
lano, scultore • Luciano Minsu/zi, 
scultore • Saro Mirabella, pittore . 
Sante Monachcsi, pittore - Gino Mo« 
randi, pittore - Mattia Morcm. pit. 
tore - Gabriele Mucchi, pittori- • 
Gcnni Mucchi, «cultrice - Mai .J lo 
Muccini, pittore - Giovanni Oanc» 
cioli, pittore - Mario Penelope, pit-

' &';KSBS 

Riunione a Venezia 
del Sindacato artisti 

VETOZIA. 14. — SI è riunito a 
Venezia iJ Consiglio nazionale (tei 
sindacato artisti, pittori, scultori e 
grafici. E' apparso evidente U con
solidamento raggiunto dal sindacato. 
ed è stata approvata l'azione della 
segreteria che, con l'appoggio della 
CGIL, ha ottenuto l'approvazione 
della legge del 2 per conto., l'immis
sione dei rappresentanti sindacali 
nella commissione della Biennale di 
Venezia, le Impegnative esslcurazio-
nl del governo sul riordinamento 
della Biennale e della Quadriennale, 
la nn-Tìifia di un Commissario alla 
Cassa assistenza. 

Sono stati eletti segretari generali 
11 sen. Germignani e il pittore Fu
magalli, ed è stato confermato a se
gretario responsabile 11 pittore Ma
rio Penelope. LUCIANO MINGUZZI 

GINO BEVERINI 

tore, Segr. respons. del Sind. Naz. 
Artisti - Lorenzo Pepe, pittore - Er
nesto Piroli, pittore, Scgr. del Sind. 
Artisti di Cremona • Armando Pizzi» 
nato, pittore, Segret. del Sindacata 
Artisti di Venezia - Osvaldo Prata» 
ni, pittore - Domenico Purificato, 
pittore - Massimo Quaglino, pittore -
Emma Quattrociocchi, pittrice • Carol 
Rama, pittrice - Juti Ravenna, pit
tore - Mauro Reggiani, pittore • Pao
lo Ricci, pittore - Pippo Rizzo, pit
tore - Mino Rosso, pittore - Vico 
Sala, pittore - Raffaele Salimbeni, 
pittore - Aldo Salvador], pittore -
Am;elo Savelli, pittore - Gregorio 
Scdtian, pittore - Filippo Scroppo, 
pittore • Gino Sevcrini, pittore - Ata
nasio Soldati, pittore - Lucia Sollaz
zo, pittrice - Aldo Steiner, artista 
grafico, Scgr. della Sez. grafici del 
Sind. Naz. Artisti - Filippo Tallone, 
scultore • Ampelio Teitamanti, pit
tore - Ernesto Treccani, pittore . 
Francesco Trombadori, pittore • Pir
ro Vccchioli, pittore - Lucio Venna, 
pittore, " Segr. del Sind. Artisti di 
Firenze - Marcello Vcnturoli, critico 
d'arte - Renzo Vespignani, pittore -
Alberto Viani, scultore - Umberto 
Vittorini, pittore - Mirko Vucctich, 
pittore - Tonio Zancanaro, incisore • 
Giusepp<» Zigaina, pittore, Scgr. del 
Sindacato Artisti del Friuli. 

STA PER ARRIVARF IL PILI' IMPORTANTE COMPI FSSO SHAKFSPFAR1AN0 D'HJROPA 

X' "Old ffiic,, attraverso i tempi 
Fu. u n a zitella, et tezierd a. te>a/tt©eixxio la, coleròr© ooxrip>a,£xnia, tea
tra le - 0-ra.ncil i n t e r p r e t i : da, •^liajM.ea 3-iavigtitoxi a L a u r e n c e Oli-vier 

Londra, nella seconda metà del vece delle sane e penny lecttrres », j a vere i divi fatti in casa: e fralpagnia di questo teatro: furono 
secolo scorso. Il ponte di Wa- cioè delle conferenze popolari su questi divi sono stati quasi tutti'recitati lo «Zio Vanja» di Cecov, 
terloo, e, al di là. uno dei quar- argomenti artistici scientifici 6,1 maggiori attori inglesi di teatrojil « Peer Gynt» di Ibsen, «Le 
tieri più popolari e caratteristici sociali, e qualche concerto di mu- e di cinematografo, da John ,armi e l'uomo » di Shaw. l'« Edi-

Swinley a Maurice Evans, da po_ Re > di Sofocle e « Re Lear », 
Alee Gu^ ie - s P Ralph Richard-

delia città: fruttivendoli, vendi-.sica classica 
tori ambulanti, taverne fumose' 1898. Miss Emma Collins in- Alee Gu ;"ne-s P Ralph Richard- «Riccardo III» ed -Enrico V n 
a mala pena illuminate dai fa- vita la nipote miss Lilian Bay- son, da Edith Evans a Laurence fprima e seconda parte) di Sha-

™rsòK'7wTovr*isaCmentel davanti i n a l i a 8as- Q»1 è l a *t-«ione di liss a darle una mano nella di-|oiivier. a Robert Donat. a Trevor kespeare. Poi la comDagnia fu 
quando mi sono affacciato nel Waterloo, e di fronte, nella neb- rezione dell'Old Vie. La nipote Howard, a Vivien Leigh. e a sciolta e fu ricomposta con nuo-

L r- * *- * "--" " - " ** *— ' ' m o l t i altri. Perfino grandi attortivi elementi sotto altra direzione, 
internazionali oc .me Charle-ajpur conservando alcuni . ttori 
Loughton e John G:eUud nf-u- jdella formazione precedente. E1 

tarono grandi guadagni cinema- con questa formazione cne tren-

quarrtere df Muranov. dal tetto , _. „_. __ _ jbia, si leva una fosca, massiccia accetta e riesce a far fare qual 
di quello che sarà « maggiore 'costruzione dal severo frontone che spettacolo musicale, casti 
complesso tipografico della Po
lonia. 

ECCO UN ASPETTO della ricostruitone di Varsavia: la sede del
l'accademia delle sdente a Palano Staszik, d'istruita nel 1941 (so
pra) è or» stata interamente restituita *1U sua originale architettura 

ia trattila del qhclln 
Aft ero arrampicato poco pri

ma sui monti di macerie della 
vecchta Varsavia, dietro l'antica 
cattedrale: avevo risto due anni 
fa Cassino; avero visto subito 
dopo la fine della guerra i più 
distrutti quartieri di Milano e di 
Torino. Ma qui era diverso. Qui 
non un pezzo di muro è rimasto 
in piedi. 

Un terrapieno piatto di mace
rie, sopraelevato di un metro dal 
livello della via che costeggia, 
è tutto ciò che rimane dei pa
lazzi e delle case dove furono 
rinserrati più di quattrocentOTTit-
la ebrei. Nulla anima lo spetta
colo; l'occhio vaga sul terrapieno 
senza avere nulla di particolare 
su rni posarsi. La desolata mo
notonia dello spettacolo è rotta 
soltanto da un grande blocco di 
pietra grigia: il monumento eret
to dai sovietici a ricordo di co
loro che qui caddero sotto la 
furia nazista. 

vittoriano. E' quello che quando gatissimo. sul palcoscenico del 
fu inaugurato, nel 1818. si chia- vecchi « melodrama ». 
mava il Royal Coburg Theatre.i 1914: Un tale Bridge Adama 
ora semplicemente Royal Victoria consiglia miss Lilian Bayliss, ri-
rfall, e, per il popolo "he lo fre-masta sola dirigente del teatro, 
quenta assiduamente. Old V»c. |a fare una stagione shakespea-

Una grande sala zeppa di pan-,nana. Ecco la nascita dell'Old Vie Ciliegi ». a «L'importanza di 
che, sempre affollate da un pub- come lo conosciamo oggi. Jchiamarsi Ernesto ». alla « Tem-
blico vario e vivace: mercanti, ! La stagione ebbe un enorme p e s t a » e al « Macbeth ». 
viaggiatori appena scesi, qualche successo e continuò, malgrado la 
gentiluomo perfino, arrivato in guerra. Raccontano i giornali che 
carrozza dal quartiere più eie- proprio d u r a n t e le incursioni 
gante di Londra, Io Strand, per .aeree degli Zeppelin, il pubblico 
godersi uno spettacolo più so-[rideva di "";'«« a b?ttute cor^eJyjC poteva annunciare orgoglio-
stanzioso: sul palcoscenico assas-jquella di Falconbrldge nel « R e j s a m e n t e d , a y e r m e s S Q , n s c e n a 

™\™™T™1*iF^rlSrìù X.°Qu™chè demone dell'aria » i l " * * ^ 1 o ^ r ^ ^ ^ ^ S T ' S S K r S l T ò «^esTraTe*a render; in "MUTII 
"' a in cielo, e perverso -emina n ° . m a °V ,? q °, ^ e v a „ ? r ° sfumature i grandi classici in-

ciassici di altri paesi, da Cecov 
L'Old Vie nacque così in u n | a I b^ e n - a Molière, a Sofocle e 

quartiere popolare, con mezzi no-;a Euripide, e moderni e o m e 
veri e, naturalmente, senza divi |Shaw. Priestley, Pirandello Ro-
Racconta Svbil Torndike che m- * ™* e recentemente Oorki, S -
fu una delle prime attrici che ™nov, Anouilh. 

tografici per lavorare nell'Old 
Vie Giclgud vi fece » Re Lear ». 
« Amleto ». « Macbeth »; Laugh-
ton prese parte al « Giardino del 

Ricco repertorio 

Nel 1923 la direzione dell'Old 

« 
del cosidetto « transpontine me- jlibra 
lodrama » derivazione del dram- .^appj *. 
ma elisabettiano dei tempi d oro. 

Niente alcool 

tasei anni dopo la sua fondazione, 
l'Old Vie viene in Italia per la 
seconda volta. La prima *ra sta
ta rnolt' anni fa. ed era stato 
presentato il famoso • Amleto « in 
abiti moderni diretto da Tyrone 
Guthrie che. malgrado l'arbitrio 
dell'interpretazione, del resto co
mune a tutte le scene d'avan
guardia. rimase esemplare per il 
profondo senso che la tragedia 
del principe danese vi acquistava. 

Oggi l'Old Vie è considerata 
una delle formazioni teatrali più 

1380. L'Old Vie diviene pro-

e'er.i o «*rar'»,ri ** <i°o de: trat-i 
più celebri d'Europa A tanto si 
è giunti attraverso molto lavoro 
e m o l t i sacrifici, ma tenendo 
sempre presente il contatto in-
dispenrabile e fecondo con il pub-

prietà di miss Emma Collins, una era difficile trovare a Londra dn- Subito dopo la guerra l'Old Vicjblico popolare dal quale l'Old 
zitella membro dell'Esercito del- rante la guerra dei giovanoM' <i fu diretta da un triumvirato com-,Vic è sorto. Un grande teatro 
la Ter» ocrj.p'j': non p ù bev« r- far recitare e che molte seri* f"- l'osto da John Burrell. Ralph nato per un grande pubblico, 
le aìcooliche nel bar J P ' teatro, rono costrette delle donne a fai Richardson e laurence Olivier: questo è l'insegnamento che gli 
non più «melodrama» in scena, .parti da uomo. Uno dei meriti jfu questa la stagione che re»e attori dell'» Old Vie» ci pori«jno. 
Al loro posto saranno tenute in-ldell'OId Vie è appunto quello di (celebre in tutto il mondo la com-l L. L. 
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Lavoro semigratuito 
nelle fabbriche tessili 
L'abolizione delle ore straordina

rie viene richiesta dalla CGIL e dalle 
organizzazioni sindacali di categoria 
soprattutto per due ragioni: i) per
chè è ingiusto, immorale ed anti-eco
nomico per il Paese obbligare gli o-
perai occupati a lavorare anche 60 
ore e più per settimana, mentre in 
ogni industria vi sono diecine e cen
tinaia di migliaia di disoccupati; 2) 
perchè il lavoro straordinario, essen
do compensato solo con delle percen
tuali di maggiorazione che vanno dal 
15 al 30 per cento della paga base, 
costituisce, in realtà, un lavoro semi
gratuito che l'operaio è costretto a 
fare per il padrone, con grande pro
fitto di questi ed a scapito degli ol
tre 2 milioni di disoccupati che conta 
l'Italia. 

« Ma il lavoro straordinario non si 
può abolire! » dicono gli industriali 
e gli economisti borghesi — « se vi 
è urgenza per certe ordinazioni, se 
lavori di carattere temporaneo devo
no essere consegnati entro un certo 
periodo di tempo, come non ricor
rere al lavoro straordinario? ». 

A parte il fatto che, anche in questi 
casi, sarebbe sempre possibile l'assun
zione, con contratto a termine, di 
nuovi lavoratori, la realtà di ogni 
giorno ci dimostra che gli industriali 
ricorrono sempre, appena possibile, 
al lavoro straordinario. 

Nell'industria tessile, per esempio, 
'dove i doppi turni di lavoro sono 
cosa corrente, noi abbiamo delle fab
briche dove un turno fa delle ore 
straordinarie, mentre l'altro lavora 
solo 32 e, qualche volta, anche 24 
ore per settimana! Nei grandi com
plessi, in questi ultimi tempi, è di
ventato normale far lavorare uno 
stabilimento 60 ore per settimana, 
altri 24 o 32, mentre ncj rimanenti 
si licenzia (o si vorrebbe licenziare) 
parte della maestranza. 

Perchè questo? 
Per la ragione che determina tutto, 

in regime capitalista: per il profitto. 
Infatti, facendo fare a un turno o 
ad uno stabilimento 60 ore di lavoro, 
ed agli altri 24 o 32, gli industriali 
ottengono: a) un super-profitto dalle 
12 ore straordinarie settimanali se
mi-gratuite; b) un altro super-pro
fitto dall'intensificato ritmo di la
voro che in questo caso particolare 
gli operai lavoranti a cottimo sono 
spinti a realizzare per cercare di at
tenuare gli effetti economici della 
perdita delle ore lavorative. E sicco
me anche il lavoro a cottimo costi
tuisce, oggi, un lavoro semi-gratuito 
che l'operaio effettua ad esclusivo 
profitto dell'industriale, è chiara la 
correlazione che esiste, dal punto di 
vista economico, tra le due forme di 
sfruttamento intesivo dei lavoratori. 

E* questa una delle ragioni essen
ziali per cui la FIOT ha posto, per 
il rinnovo del contratto collettivo 
di lavoro dei tessili, le rivendica
zioni dell'aumento della percentuale 
di cottimo, con la richiesta di con
teggiarla non solo sulla paga-base ma 
su tutta la retribuzione, contingen
za compresa, e quella dell'aumento 
delle percentuali per il lavoro stra
ordinario. 

Gli industriali, sempre pronti a fa
re i conti quando vogliono dimostrar
ci che i tessili hanno raggiunto — 
•oprattutto l e . donne — una riva
lutazione superiore a quella delle 
altre categorie (il che è ovvio, dato 
che le lavoratrici tessili guadagnava
no, nel '38, meno di tutti gli altri), 
ti guardano però bene di fare un raf
fronto generale sulle percentuali di 
cottimo e di lavoro straordinario nel 
•38 e nel *$o. 

Questo raffronto dimostrerebbe su
bito che: 1) La percentuale di cotti
mo, che nel 1938 garantiva, come 
minimo, un utile del 10%, si cal
colava però su tutta la retribuzione. 

Ripottandola ad oggi, se si vuole 
continuare a conteggiarla solo sulla 
paga base, «sa dovrebbe 
un utile minimo almeno del ^ 
j) Lo stesso si può dire per la per
centuale sulle ore straordinarie: il 
jot'n del 193S mila retribuzione, sì 
traduce nel 40-50*0 dj p ag a base 
1950. Perciò, anche per le ore stra
ordinarie, il minimo di maggiora
zione dovrebbe essere almeno del 
49>5oCr, se si continua a calcolarlo 
solo sulla paga base. 

I signori industriali strillano: « Una 
tale percentuale di cottimo costitui
rebbe un onere insopportabile! Una 

ore stra-
a soppri-

}o-5oCc. 

tale maggiorazione per le 
ordinarie ci obbligherebbe 
merle o a ridurle al minimo! ». 

Alla prima ragione rispondiamo: 
il vostro famoso « onere > sarebbe 
largamente compensato dall'aumento 
di produzione. Oggi, il minimo di 
cottimo è, tradotto in cifre, di circa 
65 lire al giorno per una tessitri
ce. Come volete che essa sia spinta 
ad aumentare volontariamente il 
proprio rendimento, semi-gratuito, 
per voi? Fate che il cottimo torni 
ad essere un vero sistema ad incenti
vo, e l'aumento di produzione com
penserà i vostri famosi maggiori oneri. 

Per quanto riguarda la seconda 
ragione, rispondiamo: « Sopprimete 
pure le ore straordinarie, riducetele 
pure al minimo. Si chiamano « stra
ordinarie » non solo perchè effettua
te fuori dall'orario normale, ma per
chè dovrebbero essere fjtte solo per 
occasioni « straordinarie ». Voi in
vece, nella vostra ingordigia di pro
fitto, ne avete fatta un'occasione 
« ordinaria » di supersfruttamento. 
Per mettere un limite a questo super-
sfruttamento, per farvi ricordare che 
l'Italia ha oltre due milioni di disoc
cupati, non c'è che un mezzo: limi
tare il vostro profitto, obbligandovi 
a pagare le ore straordinarie più gin-
stmente mediante l'aumento della 
percentuale di maggiorazione. 

Se poi volete sopprimere totalmen
te e cottimo e ore straordinarie, fate 
pure. Questi sistemi non sono stati 
inventati dalla classe operaia, ma da 
quella capitalista e nell'interesse dei 
capitalisti. 

I lavoratori tessili mantengono le 
loro richieste per il rinnovo del con
tratto di lavoro. Essi non vogliono 
più fare del lavoro gratuito o semi
gratuito. Essi rivendicano il diritto 
di rifiutarsi di fare il lavoro a cot
timo, se questo continua ad essere 
pagato meno che nel 1938; essi ri
vendicano il diritto di rifiutarsi di 
fare ore straordinarie pagate meno 
che nel 1938. 

TERESA NOCE 

I/ATTACCO DI VIP! A A l MALCOSTUME CLERICALE 

Quanto guadagnò Spataro 
come presidente della R. A.I.? 

Sette miliardi sottratti al controllo della Corte dei Conti 
La propaganda democristiana pagata dagli ascoltatori 

Scampoli 

VITERBO. — Al processo per l'eccidio di Porteli» della Ginestra: 11 
compagno Girolamo Li Causi parla con la moglie di uno dei lavo* 
nitori vilmente assassinati nella tragica giornata del 1. Maggio 1017 

La parte del discorso di Viola 
che si conquistò le maggiori sim
patie dell'opinione pubblica e le 
trazioni più violente dei deputati 
d. e. fu indubbiamente quella de
dicata alla RAI e al suo presiden
te Spataro. Crediamo che perfino 
gli ascoltatori di parte elencale 

[s'uno nauseati di dover pagare una 
tr.ssa per ascoltare interminabili 
tia&missioni pubblicitario, rubriche 
noiosissime, per tacere della fazio
sità del giornale radio che natu
ralmente dà fastidio solo a chi non 
la pensa come il governo. .Ma per 
i deputati d. e. toccare la RAI si-
cuifica commettere un gesto teme-
lario, sovversivo. Si tratta dell'or-
gano di propaganda più a buon 
increato a disposi/ione della D. C. 
e del governo, giacche questa pro
paganda — caso assolutamente uni
co — è pagata da coloro i quali 
sono costretti a subirla. 

Viola vi preoccupò soprattutto di 
denunciare gli stipendi e le inden
nità percepite da Spataro per que-

sta attività. «L'on. Spataro, dichia
rò, l'accusatore, ha presentato ai 
probiviri alcune dichiarazioni dei 
sindaci della RAI e della SIPRA 
dalle quali apprendiamo che fin dai 
21 agosto 1948, data in cui entrò in 
vigore la legge contro il cumulo 
delle indennità parlamentari con al
tre indennità, l'on. Spataro perce
piva regolarmente 660 mila lire 
all'anno. I dirigenti e i sindaci del
la RAI non hanno potuto fave a 
meno però di dichiarare che, per 
i viaggi di Spataro all'estero, prov-
\cdeva un funzionario della RAI 
che lo accompagnava e per i viag. 
gi in Italia hanno provveduto i 
direttori e le sedi della RAI nelle 
città dove l'on. Spataro si è recato. 
Curiosa ammissione nonostante lo 
disperate precauzioni prese dal-
l'on. Sputai o» . 

« Non starò a chiedere ai bravi 
sindaci, prosegui l'on. Viola, chi 
abbia pagato i frequentissimi viag. 
g: dell'oli. Spataro in Abruzzo, do
ve non vi sono direttoti di sedi e 

MIGLIAIA DI DONNE LOTTANO PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

Un progetto presentato alla Camera 
per la tutela del lavoro a domicilio 

Le dichiarazioni della compagna Massai a "V Unità „ - Le donne la
voratrici sapranno impedire V" insabbiamento,, del progetto di legge 

Un bimbo incolume 
dalla caduta dal 3. piano 

BOLZANO. 14. — n bambino di 
tre anni e mezzo Carletto Micheli, 
è precipitato da una finestra del 
terzo piano del palazzo della Cassa 
di Risparmio di Brunico, da dove 
si era sporto., -.'incidente, che po
teva avere esito mortale, non ha 
avuto per fortuna alcuna conse
guenza. Il bambino è rimasto In
fatti completamente incolume: nem
meno un segno, benché minimo, 
della grave caduta. Un semplice 
stordimento ed 11 fortunato bambi
no poteva riprendere, alcune ore 
dopo, i suol giochi con là vivacità 
che lo caratterizza. 

Un progetto legge per la tutela 
del lavoro a domicilio è stato pre
sentato alla Camera dai deputa-i 
Di Vittorio, Santi, Teresa Noce, 
Maglietta. 

Abbiamo perciò intervistato la 
compagna Massai della Commis
sione Femminile nazionale della 
CGIL, alla quale abbiamo posto le 
seguenti domande: 

— Quali sono le condizioni di 
questa categoria di lavoratori? K 
quale importanza ha questo tipo di 
lavoro nel quadro della produzio
ne nazionale? 

— Il la l'oro a domicilio ha tem
pre avuto in Italia uno «viluppo 
potevole soprattutto nel campo del
l'industria dell'abbigliamento, in 
quello dell'industria tessile, del le
gno, del vetro, della ceramica. E' 
un lavoro che si presta per lo sua 
natura stessa ad uno sfruttamento 
del lavoratore da parte del padro
ne e spesso del mediatore, che noi 
non possiamo paragonare a nessun 
altro se non andando molto indie
tro nei tempi. 

Sono centinaia di migliaia le la
voratrici, che di questa categoria 

CON VENTI COLPI DI PUGNALE 

Un pastorello ucciso 
dai ladri del suo gregge 
CARPINO, 14 — Un orrendo 

omicidio ^ stato consumato a Car
pino. Mentre era al pascolo con 
le sue pecore, il 18enne Pizzarelli 
Antonio di Rocco si accorgeva cho 
ignoti ladri cercavano di rubare 
delle pecore. Coraggiosamente in
terveniva contro costoro, ma i la
dri, vistisi scoperti, lo aggredivano 
e con furia selvaggia lo uccide
vano a colpi di pugnale. Non aven
do fatto ritorno a casa allo con
sueta ora si iniziavano d*»lle ricer
che che portavano alla scoperta 
d e l . cadavere crivellato da 20 pu
gnalate. Fervono attive indagini. 

LA SEDUTA 
AL SENATO 

(Continuazione dalla prima pagina) 
— il muro del rifiuto più cinico e 
ostinato. Per l'art. 33 sull'assistenza 
ai mutilatici che ieri era rimasto 
sospese, l'assemblea ha deciso di 
riconoscere la preminenza dell'O
pera Nazionale Invalidi di Guerra, 
pur inserendo l'aggiunta secondo 
cui « l'Opera si varrà del concorso 
di enti giuridicamente riconosciuti 
che esplicano attività rientranti nei 
fini del presente articolo». Comun
que è stata evitata una preminenza 

ufficiale da parte degli enti eccle
siastici. 

Gli articoli dal 33 al 40 sono 
stati quindi rapidamente approvati 
solo con alcuni emendamenti for
mali. L'art. 41 è stato rinviato in 
attesa che sia risolta la questione 
pendente per l'art. 26. Approvati 
pure gli articoli 42 e 43. sul 44 è 
stato accolto un emendamento pro
posto dal compagno Cerniti, se
condo cui gli invalidi che fruiscono 
di una pensione inferiore alla pri
ma categoria (e di età inferiore 
aj 60 anni>. e in quanto siano 
dichiarati « incollocabili » a termini 
d: legge, anziché ricevere un au
mento di 72 mila lire annue, siano 
senz'altro ascritti alla prim a cate
goria e percepiscano quindi com
plessivamente 382.022 lire all'anno. 

Ma dopo questo successo, non ne 
sono stati registrati altri. E' stata 
berciata la proposta di conferire 
agli invalidi dalla seconda all'otta
va categoria, disoccupati per ra
gioni indipendenti dalla loro volon
tà, la differenza tra la pensione 
che essi percepiscono e quella 
della prima categoria. Questa pro
posta mirava anche a spingere il 
governo a fare applicare inteeral-
mente la legge sul collocamento 
obbligatorio degli invalidi. 

*ono la maggioranza, e i fanciulli 
costretti a lavorare per 10, Vi. e 
anche 14. ore al giorno per rag
giungere il compenso di 100, 200 
lire giornaliere. E fin che questi 
lavoratori sono stati isolati si sono 
trovati completamente alla mercè 
dell'avidità di imprenditori senza 
scrupoli. C'è un fatto 7iunuo perù 
oagi, allarmante, e che aggrava di 
molto la posizione giù cosi grave 
di questi lavoratori e di tutti gli 
altri, ed è il fatto che molti indu
striali si «olio avviati a smobilitare 
intere fabbriche per basare la pro
duzione unicamente sulla distribu
zione del lavoro a domicilio. Ciò 
evidentemente allo scopo di elude
re i contratti collettivi di lavoro e 
violare impunemente tutte le varie 
disposizioni di legge riguardanti In 
assicurazioni sociali. Fenomeni di 
questo genere, lerifìcatisi com'è no
to in certe zone industriali fra cui 
Prato, hanno portato un colpo no
tevole all'organizzazione industriale 
della zona e> le conseguenze di si
mile indirizzo è chiaro che ver
ranno a pesare non solo su tutti i 
lavoratori, ma anche sulla produ
zione nazionale e incideranno sulla 
qualità e sulla perfezione dei pro
dotti che, a lungo andare, sareb
bero costretti a cedere il campo ad 
altri, esteri, fabbricati con metodi 
più. moderni Per miet to è urgente 
che il leuislatore intervenga a re
golare questa forma di produzione 
e a questo scopo è stato presenta'* 
il progetto legge per la tutela del 
lavoro a domicilio. 

— In che cosa consiste questa 
schema di progetto legge? 

— Consistp in una serie di nor
me chiare e semplici secondo le 
quali t lavoranti a domicilio saran
no pagati secondo la formula del 
cottimo pieno, sarà loro oarantita 
un minimo di retribuzione, il ri
poso settimanale, '.e ferie, l'inden
nità di liquidazione e le norvic di 
assicurazione e di assistenza m atto 
per i lavoratori dell'industria. 

— Quando verrà discusso questo 
progetto legge? Come i lavoratori 
in questione l'hanno accollo? 

— Quando verrà discusso non si 
sa, e numerosi esempi passatt ci 
hanno convinto del sistematico ten
tativo da parte del peverno di uu-
versare e, quando non è postibi'Je, 
di ten tare di insabbiare tutte quel
le proposte che postano anche mi
nimamente estere svantaggiose per 
quei pochi privilegiati che . esso 
rappresenta, anche quando ciò rap-
preàenti un miglioramento eviden
te per centinaia di migliaia di la
voratori e una necessità per la v'ta 
della produzione nazionale. Però 
notiamo dagli atteggiamenti delle 
forze governative che esse hanno 
di questa categoria un'opinione 
ormai completamente sbagliata. 
Ersi credono cioè di avere a che 
fare con donne deboli, con lavo
ratori isolati, li prendono per fame 
e per questo li credono paurosi di 
esigere anche il più piccolo diritto. 

Ma questa loro valutazione è er

rata. Abbiamo infatti dei dati che 
affermano inequivocabilmente che 
dappertutto questi lavoratori si riu
niscono per discutere, che cono
scono il progetto legge, che si or
ganizzano nella CGIL. Ecco qua i 
numerosissimi ordini del giorno che 
da tutte le parti, fin dal più pic
colo paesino delia Toscana, ci ven
gono mandati alla Camera, e a tutti ì 
gli organismi competenti, recla
mando energicamente l'approva
zione e l'applicazione del decreto-
legge. Già le organizzazioni locali 
di questi lavoratori hanno ottenuta 
ottimi risultati. La categoria del
l'industria abbigliamento ha già 
conquistato colla lotta, un contratto 
nazionale. 

nubifragio. In un villaggio vicino 
a Conegllnno. e precisamente a Sun 
Giacomo di Veglia, un fulmine ha 
colpito una casa colonica provocan
done l'Incendio. Il fuoco si è propa
gato con rapidità ad unn casa vicina 

Un nubifragio estivo 
si è abbattuto su Venezia 

VENEZIA. 14. — Un violento tem
porale accompagnato da scariche 
elettriche si è scatenato la scorsa 
notte su Venezia e sulla terraferma 
dove ha assunto l'aspetto di rin vero 

Perde Sa vita 
per evitare un'esplosione 

BERGAMO, 14. — Il geometra 
Luigi Corbelli di 32 anni ha trova
te tragica morte in un pozzo meta
nifero presso Treviglio nell'intento 
di evitare il prodursi di una esplo
sione che avrebbe recato indubbi 
danni alle abitazioni di Cadenzano 

Avvertito da alcuni contadini che 
si erano prodotte alcune minaccio
se vibrazioni, il geometra eì muni
va di una vecchia maschera e si 
calava nel pozzo dove, dopo aver 
apc-to la valvola di «fogo, veniva 
investito dal getto del gas e perde
va la vita. I suoi compagni di la
voro, preoccupati per la lunga as
senza, scendevano a loro volta nel 
pozzo quando ormai il Corbelli era 
già cadavere. 

AL OONVMirNO 1)1 11KENZE 

Il direttore dell'UNESCO 
rassegna le dimissioni 

// do». Torres Bodet attenua che l'azione svolta dal
l'organizzazione in ditesa della pace "è insutticiente, 

FIRENZE, 14. — Il dott Torres-
Bodet ha dato Ieri le dimissioni da 
direttore generale dell'UNESCO con 
una dichiarazione che ha suscitato 
profonda impressione tra 1 delegati 
e in quanti seguono 1 lavori della 
conferenza 

Dopo aver dichiarato con amarez
za che la conferenza aveva fallito 11 
mio scopo di preparare un program
ma immediato di pace, e che 11 con
tributo dell'UNESCO alla pace non 
è pari ai doveri che Impongono alla 
organizzazione le circostanze attuali, 
ti direttore generale ha suggerito in
fatti al delegati di iniziare 'e trat
tative per nominare il suo succes
sore non potendo egli assumersi più 
a lungo le responsabilità desia sua 
"erica 

Il Consiglio esecutivo dell'UNESCO 
sta esaminando ora la situazione 
creata dalle dimissioni di Bodet. che 
hanno eclissato il lavoro delle altre 
Commissioni. 

Le dimissioni di Torres Bodet so
no giunte dopo il tenace lavorio del 
delegato statunitense e degli altri 

posizione dell'UNESCO 
un'efficace azione per 

una presa di 
in favore di 
la puce 

Recentemente 11 delegato 6tatunl-
tenee era giunto perfino a suggeri
re l'adozione di iniziative atte a por
re praticamente l'UNEECO al servi
zio dei piani statunitensi, offrendo 
apertamente sovvenzioni del suo go
verno per i fondi dell'organizzazio
ne Fe questa avesse accettato '.e sue 
proposte. 

Questo atteggiamento fazioso da 
parte delle delegazioni occidentali *i 
era del resto piti apertamente nMini-
festato nella decisio le dU acc*'ts..e-
re 11 delegato del Kuomir.dan In 
iuoco de: rappresentante de! V i t 
timo governo cinese. 

Ieri, infine, venuta in discussio
ne la proposta presentata dalia 
Cecoslovacchia che chiedeva al-
l'UNESCO di affiancarsi a! movimen
to mondiale per la pace, le stesse 
delegazioni si sono irrigidite nelia 
affermaziore che il programma at
tuale dell'UNESCO rappresenta un 
contributo alia pace che non ha bi
sogno di essere accresciuto 

altri uffici della RAT, per le spcs» 
dei due periodi elettorali. Ma sul 
capitolo <« spese di rappresentanza H 
o su altri capitoli, che mascherano 
più o meno queste o altre spese, 
non hanno proprio nulla da dire i 
sindaci della RAI? E se anche vo
lessero dirlo, come potrebbero, es
sendo Spatoro ministro delle Poste 
dal quale la RAI stessa dipende? «. 

Per convalidare queste imbaraz-
zanti domande l'on. Viola ricordò 
subito dopo che In RAI, contraria
mente alle disposizioni di legge 
non ha subito ver diche contabi 1. da 
parte del Ministero delle Finanze 
e che non ha mai permesso ohi 
tra i suoi sindaci sedessero due 
revisori dello Corte dei Conti e 
del Ministero delle Finanze, come 
avviene per tutti gli altri enti pub
blici controllati dallo Stato. La 
Corte dei Conti aveva anzi nomi
nato il suo rappresentante, ma la 
RAI si oppose esplicitamente e la1 

Presidenza del Consiglio (cosa 
vuol dire essere amici di De Ga-
speri!) insabbiò la vertenza che ne 
segni. 

« Perchè si temono le verifich» 
contemplate dalla legge? — chiese 
Viola —. Non basterebbe questo 
particolare per 'sospettate che vi 
è qualcosa che non va? Come cono 
stati spesi sette miliaidi di UH a.iM 
del solo anno 1D49? Si tratta di 
pubblico danaro di cui vogliamo 
conoscere la destinazione ••. 

L'accusatoie accennò a 
punto allo studio legale di 

questo 
Spala-

L'on. Spataro 
ro; disse, di sfuggita, che Spatoro 
affermava di non esercitare più la 
professione e di averlo ceduto al 
figlio. Questo studio aveva la con
sulenza legale della SIP, (Società 
idroelettrica piemontese) proprie
taria della RAI. (Già, la RAI, que
sto ente per cui si paga una tassa, 
pur appartenendo di nome olio 
Stato, attraverso TIRI, è invece di 
proprietà di uno dei più potenti 
trust elettrici italiani...). 

Spataro, all'attacco contro suo 
figlio, scattò negando tutto. Ma 
Viola non si lasciò fuorviare e in
filò una serie di domande -issai fa
stidiose: se alla RAI non sì gua
dagna nulla, anzi ci si rimette, per
chè vi sono dei deputati disposti 
a rinunciare ai loro ben remune- ! 
iati uffici per andare a lavorare] 
gratuitamente al la, testa di questo 
ente? Perchè Spataro, una volta 
divenuto ministro, sta manovrando 
per farsi sostituire da una lesta 
di legno facilmente eliminabile il 
giorno in cui dovesse lasciare il 
governo? 

Spataro non rispose e tacquero 
anche i deputati della maggioran
za tra i quali era l'on. Melloni, di
rettore del « Popolo » e già desi
gnato dalla Direzione d. e. alla 
presidenza della RAI. 

L'attacco all'amministrazione del
la RAI dava il via ad una sequela 
di denunce sulle irregolarità am
ministrative di cui sono responsa
bili enti parastatali e deputati d. e 
che li presiedono. Consorzio na 
zionale Canapa, Ente Risi, Istituto 
nazionale assicurazioni, società «Fi
nanziaria .., permess. di importa
zione, ecco i nomi dei principali 
enti nominati da Viola. A ognuno 
di essi fa capo un parlamentare 
democristiano che, appena indivi
duato, saltava sul suo banco cerne 
scosso dalla corrente e'e'tnca. Tra 
l'uno e l'altro scandalo di caratte
re pubblico Viola offriva ampi 
squarci dell'attività privata de gì* 
accusati .Denunce al Procuratore 
della Repubblica, amministrazioni 
e liquidazioni ereditarie quanto 
mai discutibili, indennità parla
mentari illecitamente riscosse, ecc 

Sembrava di assistere alla re
quisitoria del pubblico accusatore 
in un'aula di tribunale. 

Il « S e c o n d o G r a n C r e t i n o » 
L'agenzia « l.N.S. » comunica 

che Ut piccola citta di Hartleu 
diventerà per qualche ora oggi 
xi'.a c?tfd comunista. Alla testa 
degli inuaóoii « c o m u n i s t i » sarà 
il Presidente del Comitato N a 
zionale per l 'americanismo delta 
A m e r i c a n Legion. James Green 
di Omaha. 

L'invasione sani una replica 
della dimostrazione del Mosince 
del 1. maggio, invasione che 
provocò la morte del sindaco e 
del parroco i quali strappati in 
mutande dai loro letti perirono 
per attacco cardiaco. 

Quando i « comunisri » pren
deranno la città di Hartleu che 
conta 1.500 ab i t an t i , i funzio
nari pubblici saranno arrestati, 
i cittadini capitalisti saranno in - , 
carcerati ed i « commissari del 
popolo » mostreranno che cosa 
è un reqime comunista-

Jl processo e « l'esecurione » 
di priniOTiieri politici at>rd Ino-
qo nel pomeriggio clic conclu
derli 1a dimostrazione. Poi tutto 
tornerà alla normalità. Prima 
però .s-uranno bruciati pubblica
mente in un falò tutti i libri 
capitalistici 

Alla firn- sard compitita una 
cerimonia pref/amenle america
na, e sarà innalzata la bandirla 
deal t Stati Uni t i , che sarà se
guita da un discòrso patriottico 
di Green sul tema « Ooni è il 
(/ionio della bandiera ». 

Intanto nostre fonti ci infor
mano ciie il s indaco di Ilartleìi, 
insieme al parroco si sono oià 
doti alla fuori a bordo di lira 
« BuiJc » (/ridando « Stavolta non 
ci incastrate.' ». Le stesse fonti 
informano che il s i anor J a m e s 
Green di Omaha, organiz-.atore 
della manifestarioiic ad Hartley 
ha diritto ora al titolo di • Se
condo Gran Cretino d'America » 
essendo il titolo di « P r i m o Gran 
Cretino » di spettanza del signor 
Fred Nolan che orqanizzò la pre
cedente analoga manifestazione 
a Mosince. 
S t i l e F o d e r c o n s o r z i 

Un funzionario della Feder-
consorzi, con ottime note carat
teristiche è stato in Questi gior
ni inopinatamente 7ninacciato 
di licenziamento, in q u a n t o so
spetto di aver fornito a l c u n e 
informacioni che sarebbero ser
vite all'on. Viola per integrare 
il suo memoriale di nccusc nel
la parte che riguardava l'ono
revole Paolo Bono/ni . Ci siamo, 
dunque. Scoppia uno scandalo, 
vengono fuori, d o r a n t i agli oc
chi del paese, episodi ed e n o r 
m i t à disgustanti: e chi è che 
l'iene colpito, chi è che viene 
per primo toccato? Forse quel
li che, sotto le accuse, non tro
varono altro merco di difesa 
che un timido ba lbet t io di pro
testa? Tutto il contrario: si mi
naccia "il l icenziamento a chi 
contribuì a d e n u n c i a r e il mar
cio. La cosa non s tupisce . Que
sta è la logica morale del co
stume e del regime che ha re
galato all'Italia nomini politici 
della tempra deali Spataro e dei 
Bonomi. 

Oracolo spento 
A b b i a m o chiesto per tre gior

ni consecut iv i a « L'Osservato
re romano » » cosa ne pensasse 
dei ricatti del cardinale Vati . 
Roeg agli elettori cattolici del ^ 
Belgio per il ritorno del re na
zista. 

Il detto foqlio vaticano, in
terrogalo, così risponde: 

« Quale saggio disse per pri
mo che a giustificare un'azione, 
anche m a l v a g i a , c'è sempre un 
pr inc ip io generale del diritto? 
L'u Unità » 7»on lo ricorda: ma 
forse farà bene a cercare tra i 
suoi autori perchè la massima 
— e la pratica — è certamente 
marxista. Quel che importa met
tere in evidenza è che per i 
cattolici è invalida sia in prin
cipio che in atto. 

« Lp. sagge divanazioni sono 
quindi semplici d ivers iv i . 

« All'atto pratico una sola cosa 
vorrebbe "l'Unità": che pren
dessimo posiz ione in un proble
ma. per noi opinabile, che ri
guarda il popolo belqa. 

« E non c'è nessuna ragione 
per farlo. 

« Qu ind i non possiamo ren
dere questo servizio alla propa
ganda comunista ». 

Quale crisi si delinca mai in 
seno al foglio vaticano? Questa 
« limpida voce della ver i tà » ta
ce per « non rendere « n servi
zio alla propaganda comunista »? 
Ciò vuol dire che finalmente an
che « L'Osservatore romano » 
riconosce che la verità è al ser
vizio della propaganda conni- , 
n is tn ' ' E come mai nessun re
dattore de - L'Osservatore ro
mano »» conosce chi scrisse la 
massima: « A giustificare una 
azione, anche malvagia, c'è sem
pre un p r inc ip io generale ài di
ritto »? Questi asinacci non c o 
noscono nemmeno alt scrittori 
cattolici? Tanto in basso è ca
duto « L'Osservatore romano n 
dalla rentrée di Alessandrini? delegati occidentali per Impedire 
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ALESSANDRO DUMAS 
I quattro colpi di fucile sì f u 

sero in una sola detonazione, e 
quattro uomini caddero. 

Subito , il tamburo rullò, e il 
gruppo dei soldati avanzò a passo 
di carica. 

Al lora I colpi di fucile si s u c 
cedettero senza regolarità, ma 
sempre bene aggiustal i . Tut ta 
via, come se avessero conosciuto 
11 piccolo numero dei nostri ami 
ci, i Roccellesi continuavano ad 
avanzare a passo di corsa. Su 
tre colpi di fucile cadevano due 
nomini , ma la marcia di quelli 
che restavano in piedi non ral len
tava . 

Arrivati sotto il bastione, i n e 
mic i erano ancora dodici o qu in 
dici: un'ultima scaric* li accolse, 
BUI n o n l i termo. . 

— Orsù, amici , — disse Athos, 
— finiamola con un colpo solo: 
al parapetto, al parapetto! 

E ; quattro amici , aiutati da 
G n m a u d , si misero a spingere 
con le canne dei fucili un'enorme 
falda di muro, che oscil lò come 
se il vento la scrollasse e, s t a c 
candosi dalla sua base, cadde con 
orribile strepito nel fossato. Si 
udì un grande urlio, una nube di 
oolvere sali verso il cielo. « tutto 
fu det to . 

— Li a v r e m m o forse schiacciati 
tutti? — disse Athos. 

— In fede mia. così sembra — 
disse d'Artagnan. 

— No. — disse Porthos — e c -
cone là due o tre r-he se ne scap
pano tutti azzoppati 

Infatt i tre Q quattro di quei 

sangue , fuggivano lungo il c a m 
m i n a m e n t o in direzione della c i t 
tà. Era tut to que! che restava del 
gruppo d'assalto. 

Athos guardò l'orologio. 
— Signori . — disse, — riamo 

qui da un'ora, e la scommessa è 
v inta; ma bisogna essere g ioca
tori d i - s t i l e : d'altra parte. d'Ar-
tagnan non ci ha detto ancora la 
sua idea. 

E il moschett iere , con il suo s o 
lito sangue freddo, andò ad ass i 
dersi davant i ai restì della co la 
z ione. 

— T>a mia idea? — disse d'Ar» 
taguan. 

— SI. avete detto poco fa di 
avere un'idea — disse Athos . 

— Ah , si, ricordo, — riprese 
d'Artagnan. — Io mi reco in In
ghilterra una seconda volta • 
corro ad avvert ire Buckingham. 

— Voi non farete questo, — 
disse freddamente Athos . 

— E perchè mai? Non l'ho già 
fatto? 

— SI. ma in quel t empo noi 
non e r a v a m o in guerra. In quel 
tempo Buckingham era un al lea
to e non un nemico: c iò che v o 
lete fare adesso, potrebbe «»sere 
ritenuto un tradimento. 

D'Artagnan comprese la g iu -
stc??a di quel raginnamanto e 
«acque 

^- Ma . — d i u * Porthoa, — m i 

sembra di avere una idea, a mia 
vol ta . 

— Si lenzio p e r l'idea di Por
thos! — disse Aramis . 

— Io chiedo una licenza al | lady non mi conosce, io mi a v v i -
signor di Trévil le , sotto un pre- jr ino a lei senza che dubiti di me, 
teMo che voi mi troverete: i pre
testi non sono il mio forte. Mi-

Spìnta dai quattro amici, "n'entrine falde ci muro al abbate 
•«1 natanti aan ic l la «a» aeba Ai solvere.* 

e. trovata la mia bella. la s tran
golo. 

— Ebbene! — disse Athos, — 
non sono al ieno dalt'adottare l'i
dea di Porthos. 

— Ohibò! — proruppe Aramis, 
— uccidere una donna! No, asco l 
tate. ho 'o una buona idea. 

— Sent iamo la vostra idea, 
Aramis! — disse Athos che aveva 
molta stima del suo giovane c o m 
pagno. 

— Bisogna avvert ire la regina. 
— Ah. in fede mia, si. — dis. 

sero ins ieme Porthos e d'Arta-
gnan. — credo c h e ci avvic in ia
mo al mezzo migliore. 

— Avvert ire la regina. — disse 
Athos. — e come? Abbiamo forse 
delle relazioni a Corte? Poss ia
mo mandar qualcuno a Parig 
senza che la cosa sia risaputa nel 
campo? Di qui a Parigi ci 
sono centocinquanta leghe: la n o 
stra lettera non sarà ancora g iun
ta ad Angers c h e noi già saremo 
in gattabuia. 

— In quanto a far consegnare 
con sicurezza una lettera a Sua 
Maestà, — disse Aramis arros
sendo, — me ne incarico io. Co
nosco a Tours una persona mol
to abile... 

Aramis si fermò vedendo sor
ridere Athos. 
i — Ebbene, a 0 n adottate auesto 

mezzo, Athos? — disse d'Arta-
gnan. 

— Non lo respingo in via as
soluta. — disse Athos. — ma vo
levo soltanto fr.r osservare ad 
Aramis che egli non può lasciare 
il campo, che, all'infuori della 
nostra cerchia, non disponiamo di 
nessun uomo sicuro: che due ore 
dono la partenza del messa ecero 
tutti i monaci, tutti gli sbirri, tut
ti i * berretti neri » del cardinale. 
sapranno a memoria la nostra 
lettera, e voi e la vostra perso
na molto abile sarete arrestati. 

— Senza contare. — disse Por
thos. — che la regina salverà il 
duca di Buckingham, ma noialtri 
non ci salverà affatto. 

— Signori, quello che dice Por
thos è pieno di buon senso. — 
disse d'Artagnan. 

— Ah, ah! che succede mai in 
città? — fece Athos. 

— Suonano #a raccolta. 
I quattro amici ascoltarono, e 

Il rullio dei tamburi arrivò effet
tivamente fino a loro. 

— Vedrete che ora manderan
no contro ai noi un reggimento 
intero, —• disse Athos. 

— Non avrete l'intenzione di 
tener testa a un reggimento in
tero, — disse Porthos. 

— Perchè no? — rispose il mo
schettiere. *— Mi sento in vena. 
e terrei testa ad un esercito, se 
avessimo soltanto avuto la pre
cauzione di .prendere con noi una 

dozzina di bottiglie di più. 
— Parola d'onore, il tamburo 

6i avvic ina , — disse d'Artagnan. 
— Lasciate che si avvicini. — 

disse Athos: — Ce un quarto 
d'ora di strada di qui alla città 
e conseguentemente dalla città a 
qui: più di quanto ci occorra per 
stabilire bene il nostro piano: s e 
ce ne andiamo via dal bastione 
non troveremo più un posto al
trettanto conveniente . Anzi, s e n 
t i le . signori, ecco la vera idea 
che mi viene. Permettete che dia 
a Grirraud alcuni ordini indi 
spensabili . 

Athos fece cenno al suo v a l 
letto di avvicinarsi . 

— Grimaud. — disse Athos, 
mostrando i morti che g iaceva
no sul b e n o n e . — prenderete 
quei signori, li appoggerete diritti 
al parapetto col cappello in testa 
e il fucile in mano. 

— Oh. gcand'uomo! — e s c l a 
mò d'Artagnan — Ora capisco. 

— Voi caDite? — disse Porthos. 
— E tu hai capito, Grimaud? 

— dis^e Aramis . 
Grimaud fece segno di si . 
— Non c'è bisogno d'altro. — 

fece Athos . — Torniamo alla mia 
iaea. 

— Tuttavia, io vorrei capire, 
— insistè Porthos. 

— E' inutile 
— SI, sì, sentiamo l'Idea di 

Athos, — dissero ins ieme d'Av* 
tagnan e Aramis . . . 

- ' (Continua). 
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DALL' INTERNO D a T 
<Ht> JLi 

DOPO IL "NO, LABURISTA AL PIANO SCHUMAN 

A Washington si chiede che il governo 
tagli gli "aiuti,, alla Gran Bretagna 
Improvvisa partenza per I ondra del l ambasciatore americano H a r r i m a n 
Londra l ia t i rmato con l 'UKSS nuovi accordi per l 'acquisto di l egname 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDUA, 14. — Dopo la uuublicd-

elono dell'ormai famoso documento 
dell'Ksecutlvo laburista sullu poli
tici! esteta con 11 quule \ i ene respin
to ogni piano di « Unione europea ». 
tut te le protese di tur pussure 11 non-
tiiiato anglo-i iuncese attorno al pia
no achunmn corno una controversia 
su questioni di procedura, dii ontano 
ridicole. 

11 contrasto è essenzialmente ba
sato sul la sostanza, bulla diversità 
dello politiche che Parigi e Londra 
perseguono. 

La pubblica/Jone del Libro m a n c o 
da parte del governo britannico nel 
quule appaiono tutte le note che eia 
Londra si inviarono a Parigi sulla 
questiono dol plano Schuman e con 
cui L'euri tentava di far p i c a r e la 
controversa come basata su que
stioni piocudurali. inette quindi in 
luco contrasti ben pio. seri e gravi 

Malgrado tutta la contusa fraseo-
» usata ieri da Attlee al Comuni lo 

per nascondere in putte il grave ••on-
tiubio e ormai chiaro: « ,«„ . . „ .... ment i e gii 

' Bretagna, si chiede la stampa, quan
do questo paese cosi apertamente ha 
deciso di sfidarci e di opporsi alle 
nostro mire politiche? 

Il sen. Wherry, leader repubblica
no al Senato ha dichiarato: « Il 
rtlluto britannico a partecipare al 
piano Schunian suona come aperta 
contraddizione a tut te quanto noi 
americani vogliamo raggiungere In 
Kuropa ». ed il senatore repubblicano 
Jon le / : « l a Gran Bretagna ha dato 
una pugnalata alle spalle degli ar
chitetti del plano Marshall ». 

/ / sistema imperiale 
Il londinese Daily Telegraph com

mentava dal suo canto : «La decisio
ne laburista ha sollevato 11 risenti
mento pili forte degli Stati Uniti 
che sempre hanno fatto pressioni 
per un'unione europea: I laburisti 
Invece si oppongono ad ogni unione 
economica di principio, ed escludo
no In maniera ancor più assoluta 
un'unlono politica-». Infatti 11 docu
mento laburista esclude nel modo 
pili esplicito la possibilità che la 

rlall In Inghilterra saranno sopra
tutto u t i l i z a t i per la costruzione di 
abitazioni di cui vi è nel paese gran
de necessità. 

CARLO DE CUGIS 

Stati riniti f „„„„ ~ . . .V . .L 4 „ K „ p , u e spn C U o m possiDima cne ia 
" r e «S iViu s»S.mPHi ? ° n l ^ ^ C i r a n Bretagna rinunci a parte del 
d o c c l e n t e S o « l°VC° e u r o P e ° suol diritti sovrani come Nazione 
nomlon A . « im ?U U n u n l t a eco-lB«P entrar* * far n*rt* ,11 . , „ * F * . 
noinica e politica che meglio si pre 
v ^ ó " . 1 0 l o r o m l r e c e e » i o n i c h e su 
' f , C . U l ! . ° . „ f o n U n e n l e - '» Gran Breta-jce 11 documento, e solo In seconda 

noinica e rimiti,... ,.>,«. " ",V "-"- p«r entrare & far parte di una Fa
sti «Ulo l o r . , ' L U ' L " , 5 : ° s l P«H'Icrazlono europea. «Noi siamo s o 

g"a 

oro mlre egemoniche su l lprat tut to al centro di u n Impero, dl-
ì. la G r a n Ilrr- : ' 

vuole Invece 
stretta e punta 8 V i n c o I n r s l dallaji inea siamo una nazione europea». 
atlantica nella ciuule U i o n , | C « m U n U à E ' , n ( « u e s t a > « c e c n e vanno In
di poter mantenere la pro-irta ? „ ? Ì e r n r e t , l t e l e dichiarazioni di Attlee 
•" * • Propria Indi- f n t t e l e r l n e , l o r o a c c e n n o a l l f t p o s _ 

slbllita che la Gran Bretagna prenda 
parto al plano Schuman per l'acciaio 
e il carbone. Londra vi vorrebbe pren 

vlduautà impernile. La 1 * ^ de, c o , : 
trasto è insomma la lotta a coltello 
fra I m p e r i a l i s m o britannico che c e ° 
ca di sopravvivere e 
americano, che v u o l ' l n ^ r ^ n U S ' " ° l d e r e p a r t e s o l ° n contìlalone che si 
™ l'unico o s t a c i c h e ™ ™ ™ e ? 7 < l r a t U Ai «"-organizzazione d.pen-
^ a p p o n e alla sua egemonia i,? o c c ^ ' 6 " 1 * d a l B ° V e r n l i n t e r e s 8 a t l ° n o » 
dente. 

Pressioni americane 

t r J h t t ^ „ ! r J > ° 1 U , C a , a b u r l s t a di con-

intatti a rimettere l'economia bri-

,,a"r)!.Ca . ,„SlL„un ' ? l a n o imperiate, s u 

Ghall 
me 

una organizzazione supernazionale 
che questi governi Impegni con le 
sue decisioni. 

Forse è in relazione a questa op
posizione laburista e alla conseguen
te reazione americana che bisogna 
porre l 'annuncio della partenza In 
aereo per Londra da Washington. 
dell'ambasciatore straordinario del 
plano Marshall. Harriman. / 

Interrogato prima della partenza 
sul rigetto da parte dei laburisti bri
tannici del plano Schuman. Harri
man ha dichiarato di sperare, mal
grado tutto, che, allorché 1 negoziati 
saranno terminati, la Gran Bretagna 
comprenderà che 11 proprio vantag
gio sta nell'aderlre al progetto. 

L'accordo con l'URSS 
« Frattanto il cont inente può an

dare avanti senza l'Inghilterra — ha 
detto Harriman — benché 1 fran
cesi abbiano manifestato 11 desiderio 
di vedere la Gran Bretagna parteci
pare al programma. E' evidente che 
pili numerosi saranno gli aderenti. 
maggiori saranno le possibilità Ch6 
li plano risulti efficace ». 

Dopo essersi incontrato con alcuni 
funzionari dell'E.C.A. a Londra. Ave-
rell Harriman si recherà a Parigi 
per la riunione del Consiglio intermi
nisteriale che dovrà mettere a punto 
gli ultimi dettagli del progetto per 
l'Unione europea del pagamenti. 

Il go ierno britannico ha reso noto 
approvati dal parlamento, ma (stasera di aver firmato con l'Unione 

l 'apporta legge per 11 loro trasferì- Sovietica del nuovi accordi per cui 
m e n t o all'estero ancora non è stata (l'URSS aumenterà 1 suol Invìi di le-
perfezlonata. Per quale ragione do- jgname del 50 per cento. 
vremmo mandare aiuti alla Gran1 Da quanto si apprende tali mate

rni p a n o che le permetta di opporsi 

r i ^ T 1 , " 0 d t t P" r ' e americana 
Gli s tat i Uniti, l incee , mirano a far 
«altare l U « o questr sistema i t i " 
cioso cercando di distaccare la Gran 
Bretagna dalla sua base Imperiale 
per dissolverla nell'Europa oecWei 
tale A questo miravano . / p l a n o Ma"! 

il» «. l u n i o n o europea dei » a K « 
ntl. nonché la liberalizzazione del 

commercio m Europa ' 
Acheson all ' indomani della D U b -

bllcazione dei documento i n o u n s t t 
ha voluto ripetere, ieri h i detto 

=-S£t-=~ 
ropa , U n a n U ° V a S , t u n — <n°nÈu-

s u r ^ n o f * , p r ° p r , ° a queste due mi
sure nei documento laburista e s ? 

e Ì e m
m ? n e Cì £1 ° P p o n e ' dicendo che esse minacciano alla base <i . „ . » " ' 

imperiale britannico. N o „ A I m a * 

^ , ^ V , e ^ a V , e l l a ^ s , E e a Washington 
questa presa di posizione bri anni™ 
abbia sollevato le critiche p , „ aspre 
• ^ minacele più aperte. Tutta la 
stampa americana ricordava Ieri che 
1 fondi per 11 plano Marshall desti
nati al vari paesi europei sono stati 

Preparativi negli S. U. 
per la guerra batteriologica 

W A S H I N G T O N , 14 — Il s e g r e 
tario e secut ivo dell 'Ufficio di Ri
cerche Militari, Robert Rinehart , 
ha annunciato oggi che gli Stati 
Uniti stanno lavorando alla pre
parazione di un proietto guidato 
con esplos ivo atomico, che d o v r e b 
be e s sere uti l izzato con una s p e 
c ie di supercannone . La nuova ar
ma dovrebbe avere — secondo i 
dirigenti americani — un « effetto 
moderatore sul la Russia ». 

Rinehart ha aggiunto che il 
programma di r icerche per il 
qua le il governo ha stanziato mez 
zo miliardi di dol lari al l 'anno 
« può porre gli Stati Uniti al l 'al
tezza degli altri paesi ne l l ' even
tua le uso di una guerra bat ter io
logica ». 

LA PB0B0UA DEI CONTRATTI ALLA CAMERA 

Una legge anticontadina 
provoca vivaci incidenti 

Barbieri, Pietro Amendola e Stuani criticano il bilancio dei lavori pubblici 

Il dibattito sul misero bilancio del 
Lavori Pubblici è proseguito Ieri alla 
Camera, dando luogo a numerosi In
terventi: gli oiatorl di tutt i l settori 
hanno rilevato l'esiguità allarmante 
degli stanziamenti , tanto più giave 
In quanto più accentuata di anno 
in anno. 

Primo ad Intervenire è stato 11 
compagno BARBIERI, che si è tra 
l'altro occupato della leggo Tupinl. 
di ciò che doveva essere e di ciò che 
realmente è stata. Scopo dlchiaiato 
di questa legge era di dare agli Enti 

per le opere compiute. Subito dopo 
Barbieri ha preso la parola 11 com
pagno Pietro AMENDOLA. 

Dopo aver preso atto delle dichia
razioni fatte dal Ministro Aldlsio al 
Senato, circa la necessità di portine 
ti Ministero del LL. PP. al massimo 
grado di funzionalità tecnica e am
ministrativa (funzionalità oggi del 
tutto inesistente) , Amendola ha mes
so in rilievo la mole Immensa di 
opero pubbliche di cui 11 Paese ha 
urgente bisogno so vuole uscire dal-
1 attuale crisi: scuole, case, strade, 

locali la possibilità di r e a l i z z a tut te acquedotti. e " Purtroppo » governo 
o quasi tut te le opere che l Comuni n o n * « m u . n , , e , s t " t o

t J
n l ' ^ o - » è 

ritenessero necessario: questo scopo » unlfesta attualmente, alcuna Intcn-
1 .. ', zione di porsi sulla strada della rlco-

è totalmente fallito, nonostante la L l r u / l o n e : d e i J l , mvest lmtnt l produi-
montatura propagandistica orchestra- t | v L d e i i 'a>sorblmento della mano 
ta dal governo Per 1 Insuttlclenza d - a T u l U { 1 J r o b l e i l l , Mno r l n m . 
del fondi, su 1021U domande avnn-!M 1 l n s o l u t , i„ depressione si uggraia 
zate dal Comun . solo 1.105 sono c d „ n / 1 S1 u s s i s t 0 H u n l l p r o B i e ^ l v t t 
state accolte, ossia 11 7 'V Alla in- l b 

sufficienza del fondi si aggiunge inol
tre la lentezza e la disfunzione bu
rocratica: 

L'oratore ha concluso esaltando lo 
sciopero a rovescio Iniziato dal la
voratori della provincia di Firenze. 
esasperati dalla piolungata disoccu 

decurtazione, di anno in anno. Ui'gli 
stanziamenti. Nel periodo dal 10'J5 
al 1B34 lo Stato stanziò per l lavori 
pubblici una media di 4-fl miliardi 
all'anno, pari a 300 miliardi attuali: 
oggi, nonostante le nuove necessità 
conseguenti alle rovine della gueira, 
11 go\erno ha stanziato solo 103 ml-

pazlone. Nel Mugello e a Prato M o l-aidl contro I 170 del 1D4B--19. Per 
Iniziata la sistemazione di strade, a 
Casteltlorenttno si è ultimata la ri
costruzione degli argini dell'Elsa e 
del Padule. con l'appoggio di tutta 
la popolazione. I lavoratori rivendi
cano ora dal governo 11 giusto salarlo 

contro le spese per la polizia sono 
state poitate a 02 m.'llardi contro 1 
44 del 1047-48. o le spese della guerra 
•-•ccano 1 323 miliardi, pari a tre 
*oUo gli stanziamenti del 1947-4B 

Amendola ha concluso sollecitando 

LA IRSI METTE IN MOVIMENTO NUOVI STRATI DI CITTADINI 

L'organo dei commercianti 
attacca la politica del governo 

Sciopero di 2 ore nelle fabbriche siciliane - Agitazione delle lavoratrici per 
la tutela delia maternità - Astensione dal lavoro all'Intendenza di Finanza 

ANCORA UNO SCACCO DI PALAZZO CHIGI 

Di nuovo in alto mare 
raccordo per l'unione doganale 
Trattative tra Palazzo Chigi e il Quai d'Okay per il riesame 
degli accordi - Reaz oni a Parigi al dissidio nngio-francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Igenze i problemi sollevati dall'op-
PARIGI. 14. — Il ministro u e g i i - P 0 5 1 2 1 0 ^ britannica al plano Schu-

affari esteri S c h u m a n ha annuncia- man e a
 T

t u t t l » progetti ^ un ione 
europea. I portavoce del ministero t o oggi alia Commissione per gii af

fari economici dell'Assemblea Nazio
nale irance-e che 11 trattato di unio
ne doganale con l'Italia surà sotto-

degii esteri erano costretti oggi a 
riconoscere la gravità e inquietante • 
delie dlvergenzt" fra le due Capitali. 
dichiarando che essi constatano u n posto ad una revisione: il governo "'"""*"""" * • » " * • « ? ' • » ' • « " " « ' "* 

d T R o m a ha già dato il s u o assenso disaccordo incontestabile fra le pos 
di principio e le trattative tra 1 due * o n ' *»"*«*« e quelle del laburisti 
paesi sono ufficiosamente In corso i a i o l t r e M a n i c a -

Cosi questo malaugurato proget-l n giornale ufficioso del Qual d'Or
to di unione, firmato dal due governi sa5"- Le iIondc scrive oggi: € 11 man
ne! loro zelo filoamericano deve es-Jtenimento integrale della sovranità. 
«ere « riconsiderato » prima ancora d t c u ! 5 i è f a t t a u n a quest ione dt 
che entri in vigore. Sorte diversa non • principio, n o n sarebbe che u n pa-
potc^a attenderlo. I n - Francia esso " " e r t o per mascherare la « p u g n a l 
erà n a t o accolto dalla diffidenza e 7 a Cl Londra per ogni organizzazione 
dall'ostilità dichiarata di frazioni europea, sia che si tratti del pool 
mol to diverse e molto \ a s t e della e e ' l e l r d u < r l e o del Consiglio di 
opin ione pubblica: sebbene conclu- Strasburgo ». In u n altro articolo 
*o due anni fa. li trattato reìativo r h e h a sol levato notevole lnteres.«e. 
n o n aveva mal potuto essere s o t t o - , ! o atesso giornale propone di i c o -
nosto alla ratifica del Parlamento, struire l'Europa senza l 'Inghilterra» 
dove lo avrebbe attero una sicura e P°>- n e l a u o titolo principale, cl 
bocciatura. Qualche sett imana fa I a j d a involontariamente le ragioni più 
P:C.«SA commissione economica ne a-t-**116 d t u n a tale proposta, scrlven-
veva praticamente respinto ie c o n - ! d o : «Deluso dal laburismo Inglese. 
e lu l ion i \n Dipartimento di Stato rafforza la 

sua fiducia nel le Iniziative fran-

Un violento e preciso attacco alla 
politica economica governativa è sta
to pubblicato dall'organo ufficiale 
della Confederazione Generale Ita
liana del Commercio. L'articolo dt 
fondo della rivista reca u n t i to lo 
significativo: « L a crisi c'è ed è gra
vissima », e rappresenta una decisa 
presa di posizione del commercianti 
contro la recente relazione annuale 
del Governatore della Banca d'Italia. 

- « Per le aziende commerciali 
— dice l'articolo — che vivono 
sotto 1 incubo di u n carico crescente 
di 6pese e di u n volume d'incassi che 
B! va ogni giorno pirt assottigliando. 
senti i dire che questa s i tuazione è 
normale e che anzi nelle sfere diri
genti della politica monetarla e cre
ditizia la si considera confortarne. 
non può essere davvero di troppo 
conforto ». 

L'organo del commercianti aggiun
ge che « la politica monetaria e cre
ditizia seguita dal l 'autunno del 1047 
In poi ha artificialmente l imitato le 
disponibilità monetarie a favore del
l 'economia»; questa politica ha per
ciò la responsabilità « di aver fre
nato lo svi luppo dell'attività produt
tiva ». anzi « in definitiva è essa stes
sa 11 fattore depiessivo dt una situa
zione economica la quale avrebbe 
tendenze espansive ». 

A proposito della « sfasatura » tra 
prezzi all'ingrosso e prezzi al mi
nuto. 11 giornale scrive: « Mentre 1 
prezzi all'ingrosso sono calati, il co
sto della vita non è calato, perchè 
lo Stato ha assorbito gran parte del
ia differenza tra prezzi all'Ingrosso 
e prezzi al m i n u t o sot to forma di 
maggiori tasse, pin elevate tariffe 
dei servizi pubblici, ecc. ecc. ET quin
di evidente che la situazione di co
loro che hanno ricavi minori e costo 
della vita eguale, è peggiorata ». 

La politica depressiva del gover
no viene sottoposta ogni giorno ad 
un'altra critica decisa e approfondi
ta: è la critica del lavoratori che lot
tano per rovesciare questa « l inea » 
e sostituire ad essa la politica della 
rinascita e del Plano del Lavoro. 

Oggi dalle 10 alle 12 In tutta la 
Sicilia 1 lavoratori Industriali incro
ciano le braccia in appoggio ?gll ope
rai di Catania che sono In sciopero 
ormai da 11 giorni per l ' indennità di 
contingenza. 

A Napoli, 1 lavoratori dell'ILVA-BA-
GKOLI sono al 33eslmo giorno di oc
cupazione degli stabil imenti . Essi 
hanno conseguito Ieri u n forte suc
cesso. Ripetutamente la Direzione 
aveva tentato, impedendo 1 riforni

menti di carbone e inviando propri 
incaricati con l'ordine di smontare le 
tubature, di fermare i forni. Questo 
avrebbe significato la fermata del ci
clo produttivo per oltre un semestre. 
Dinanzi al la fermezza delle mae
stranze e all 'unanime solidarietà del
la popolazione, l'ILVA è stata co
stretta a far macchina indietro. 30 
vagoni di carbone sono stati avviati 
allo stabil imento 

La s i tuazione della metalmeccanica 
è oggetto di viva attenzione da parte 
del settori interessati. Nell'ambito 
contrattuale, si è avuto lerl un nuo
vo incontro tra DI Vittorio. Roveda. 
Costa e Battagion, ed è stato raggiun
to un accordo di massima per la re
golamentazione dei a discontinui ». 
Il 23 e 11 24 si riunirà una commis
sione ristretta per la 6tesura definiti
va dell'accordo e per l'assegnazione 
dei « d i s c o n t i n u i » alla corrisponden
te categoria degli altri lavoratori. Ie
ri si è discusso anche della regola
mentazione del siderurgici, mentre le 
trattative per l'incasellamento degli 
impiegati inizlcranno 11 26. 

In una Sala del Senato il sottose
gretario Rubinacci ha Incontrato la 

E' stato sollecitato l'acceleramento 
della procedura legislativa del dise
gno di legge sulla tutela delle lavo
ratrici madri. 

Il Comitato centrale di coordina
mento tra 1 Sindacati del personale 
delle Intendenze di Finanza, di Ra
gioneria dello intendenze e del Ca
tasto e dei SS. TT. EE. comunica che 
« le anzidette categorie effettueranno 
oggi uno sciopero di 24 ore in segno 
di protesta per la mancata perequa
zione delle distribuzioni ». 
• Da Bu«=to Ar.'.izio si apprende In
tanto che la C.d.L. ha proclamato 

la soluzione di numerosi problemi 
particolari della Campania. 

Ultimo oratore, nella mattinata. A 
stato 11 compagno STUANI, Il qualr 
si è tra l'altro sotlermato sui prò 
bleml della viabilità minore, rn»»-
var.do la esiguità del fondi a dlspc 
M/ione per la costruzione di sti«d( 
piovlnclali e comunali e in genitale 
illustrando le condizioni disastro xi 
delia rete stradalo nopratutto nel 
Mezzogiorno. 

La proroga 

dei contratti agrari 
Nel pomeriggio, è stata appiovala-

ìw leggo la quale pioroga l contratti j 
di mezzadria, colonia par/tarla, com-j 
ti%rtecl;Mzlonb e ahitto. nonché i»[ 
concessioni di terre Incolte. lino ai 
'ut ta l'annata agraria 1050-61. l u 
cendo la legge. Inoltre, 1 canoni di 
ufiìtU' In cereali o con riferimento 
al prezzi del cereali stessi sono ridotti, 
i»er l'annata agraria 1910-50. del ?,0 
per cento. 

L'Iniziativa di una legge di pro
roga del contratti eia stata presa Un 
'Jal febbraio sborso dall'OpposlzInnn, 
ma la maggioranza l'ha modif irua 
In particolare la maggioranza rt.% 
ila Impedito ohe la i lJuz lone dei 
canoni per 11 1040-50 fosse de) 40 '"o, 
anziché del 30 '/«, e che essa ven'.v? 
estesa a tutt i 1 canoni In natura 
lata la criLt che ha colpito l'agri

coltura. Ma sopratutto la mafcglo-
ranza ha introdotto, nella uua nuova 
legge, un articolo assai grave, ron-
tto 11 (piale si sono lnstanoabllmerne 
battuti i compagni Miceli, Grifone 
e Capitozza. Tale articolo dà agli 
v Enti di riforma » la facoltà di e-clu-
c*«ro dalla proroga tutti l coloni, mez-
sadrl ecc. e tutti 1 concessionari di 
terrò Incolte che si trovino su fondi 
per 1 (piali sia Iniziata la procedura 
• li espropriazione. In tal modo. In 
nome della riforma agraria, si ior-
tebbero estromettere dalla terra 1 ^on 
»adinl che attualmente la lavorano! 

La maggioranza ha Imposto l'ap- j 
provazlono di questo articolo con 
eli argomenti pili speciosi, dando 
nrova di Incredibile accanimento an-
'lcontadlno. Cosicché 11 compagno 
Miceli, subito dopo la votazione, ha 
gridato con Indlernazlone e forza: 
«E' Inutile questo che avete fatto! 
Mai. mal l contadini lasceranno ls 
terre che lavorano Non cl riuscirete 
mal! ». 

v Sbirro borbonico! » 
Un urlo ha risposto dal centro. 

Un democristiano ha minacciato :| 
« Noi vi metteremo dentro! ». 

GRIFONE: « Sbirro borbonlcol » 
(urli della maggioranza). «Sbirri. 
(.lete ' degli sbirri». (Il tumul to si 
* prolungato e si è udito 11 d.c. 
Tomba profferire Insulti quali « ma-
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« IL CALENDARIO 
D E L P O P O L O » 

Enciclopedia dt fipo nuoro 
Rivista mensile di cultura 

I»er og^i lo sciopero generale dallejscalzone, farabutto » all'Indirizzo di 
ore zero alle 24 in seguito alla mi- Grifone). Ma li Presidente Gronchi 
naccla degli industriali di atuiare ha richiamato all'ordine il compagno 
la serrata nelle fabbriche. Allo scio
pero hanno aderito anche 1 e llbe-
n n l ». 

A Roma sono cont inuate ieri !e 
trattative interconfederali per le 
Commissioni Interne. Dietro richie
sta delle organizzazioni dei lavora
tori la Confindustrla ha pccettato 
di abbinare queste discussioni a 
quelle del licenziamenti Individuali. 
Domani 1 sindacati premetterci t iro le 
proposte di rivalutazione per gli ope-

jral. gli equiparati e gli impiegati. 

Ncn si sa ancora con precisione 
cesi ». 

Commissione femminile della C.G.I L La discussione su questi argomenti 
accompagnata dal compagno Bitossl continuerà nella prossima settimana. 

NEW, P O R O D I N A P O L I 

La flotta U. S. A. sorveglia 
un nuovo sbarco di armi 

Fermento nella popolazione- Manifestazioni 
di protesta indette dai partigiani della pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
N A P O L I , 14. — Una portaerei, 

due incrociatori pesanti, due nar i 
appoggio, sette caccia e un som
mergibile della marina statunitense 
fanno da cornice nel Golfo di Na
poli alta « Robin Trento » naue da 
carico americana, entrata oggi nel 
porto con il quarto carico di armi 
e munizioni del P.A.M. 

A terra, truppe con le baionette 
innestate, chilometri di filo spinato. 
nidi di Tnitraa/tatrici e reparti di 
Celere e di carabinieri disseminati 
in tutta la periferia t fino al centro 
completano l'apparato di protezione 
e di terrore, che si accompagna 
ogni volta a questo avvenimento. 

ORRIBILE DISGRAZIA SVL LAVORO 

»u quali punti 11 governo francese 
voglia la rewMor.e. Dalla esposizione P a r e dunque c h e 11 rifiuto brìtan-
fatta oggi da Schuman e dalle n u - , r 5 c o a b h i * rinverdito, nel le sfere di 
rr.erose dichiarazioni del critici «fi-'1"1^1 1 1 1 d l Parigi. la vecchia speran-
logo \emat iv l » del progetto si può 7 a d l cedersi p o n * dagli america-
pero fin dora ritenere che la d l<cus - j n l *n P"™» posizione nell'Europa 
s ione si concentrerà su alcuni p u n . | m a r s h a l l i z z a t a c o n una funzione pa
ti. quelli che più hanno preoccupa-'ragonafclle a quella di u n govemato-
t o l 'opirlone pubblica. Il minl- tro r e coloniale Mi sono speranze senza 
drKli esteri ha precisato che n o n M, % i g o r e - a l imentate sopratutto per far 
avrà nssolutamente «l ibera circola- megl io accettare In certi settori del 
adone della mar.o d'opera » i , a rwim^a 

Due operai maciullati 
dallo scoppio di una mina 

U n t e r z o In v o r a t o r e g r a v e m e n t e f e r i t o 

BELLUKO. 14. — Due operai bel
lunesi , addetti al latori per la co

che possono ancora Btruzióne dell'Impianto idroelettrico 
Questa promessa, fatta dal Gover-j nutrire degli scrupoli dl Indlper.den-jdel Piave a Soverzene, sono rimasti 

n o italiano al disoccupati attuali e ' 7 a \ , a rinuncia alla sovranità nazlo- , v , t U r a e ^j u n incidente aul laverò. 
quelli che la sua politica creerà.) naie. • mentre u n terzo è stato trasportato 

el risolve coM in un bluff demago- ; I n realtà si sa che Washington! M T „ . « , . , « T M 
gleo e di es™ il trattato n o n do- s t e n d e affidare il posto di nauMter'*" ospedftle in gravi condizioni . 
vrrbbe conservare traccia. Ielei satelliti europei all'Imperialismo! s i tratta dl Augusto De Bona, dl 

Roma ha anche accettato dl r l tar - | d ° l tTuSt tedeschi assetati di r i v i n - j 3 3 a n n , Virgilio Putt ln . dl 2fl. Ali-
dar« fino al p n m o luglio l ' e n t r a t a ! c t t a leandro De Santls , di 25 anni . I tre 
in vigore delie nostre tariffe *wA *"^\}t£°*«" n ^ S - 0 " ! c r i n o intenti alle loro normali ce
nali. La F r a n c a vuo:e infatti rive- d> u n b.«,ico senza 1 Inghilterra » 
dorè anche gli accordi tariffari inclu-ì P"c:6 antibrltarnico. sono dl o n . ' rupazlonl quando improvvisamente 
si nel trattato e mantenere le s u e ' r e americana, e in essi Parigi noni venivano Investiti da u n a fortissima 
barriere dl protezione in alcuni set-ÌPUo che svnlgrre compiti di es»ca- jdef lagratone c n e provoca-* la mor
tori più w i a i n e n t e minacciati . j " n r e : Att'e- da parte sua. na .11-,, f i , m n v . e !r , tB del primi due 1 

Per la dl.rtn-n-zia f ranche srbbe- ~«<trato con l i -uà Clchla'a/ .:r.<» 
n e la nuova sconfìtta del l 'unione dp- rtl l prl dl vo'er *.«r»ter«. d ' r . - t ' n ^ n . " m a n c a n o 
Sanale rappresenti u n a preoccupa tf* c o n ' rivali s tatunitensi nel qua-
zione supplementare, restano al pri- d r o d e l blocco atlantico 
ino posto, nel la gerarchla delle ur-l G I U S E P P E B O F F A 

qual» 
orni lmen'e mutilati 

mentre 11 terzo riportala ferite gra
vissime. Si crede c*ie a determinar* 
la disgrazia ala auto lo Improvviso 

scoppio dl u n a mina rimasta Inesplo
sa. e che u n o del tre operai avreb
be Inavvertitamente toccata . 

Questa sera le consuete baruffe dei 
mar.nai y a n k e e in cerca di alcool 
e di « signorine » si inquadreranno 
ancora meglio in quel carattere di 
truppe alla vigi l ia di una guerra 
ed m permanente stato di mobi l i -
fazione. che essi stessi adducono a 
giustificazione dei loro eccessi. 

Il quarto carico del P.A.M. è c o 
stituito da munizioni e da carri 
armati. A poche centinaia di metri 
dalia banchina ove è attraccata la 
nave, quattro nidi di mitraofia-
trice f encono di infilata le strade. 
Le munizioni vengono scaricate da 
una gru direttamente su chiatte che 
per mare le trasportano ai depositi 
di Capo Miseno. Questo mezzo di 
trasporto è stato preferito dopo Itt 
reazione manifestatasi fra tutta la 
cltadtnanza per il passaggio nelle 
strade cittadine degli esplosivi. 
Nello stesso tempo battaglioni auto
trasportati di Celere e di carabi
nieri per lustrano i dintorni della 
città. 

In città e nei grossi centri che 
la circondano, particolarmente in 
luffa la zona più direttamente mi
nacciata dalla presenza di tante 
munirioni , che è la stessa dove si 
combatte la dura battaglia per la 
difesa dell'ILVA di Bagnol i , il fer
mento è r i r i ss imo. • 

L'annuncio dell'arrivo della nat*e 
è stato tenuto segretissimo e le 
slesse operazioni di scarico sono 
state brev iss ime. 

Quest'ultimo sbarco, condotto di 
sorpresa ripropone daccapo ed m 
forma più acuta i problemi po
sti precedentemente. L'avvenimento 
odierno significa evidenti'mente che 
dopo un periodo di sosta dovuto 
alla reazione popolare contro le 
armi americane ti governo ritorna 
di nuovo ai suoi piani respinti una
nimemente da tutta la cilffidinan;a 

Questo significa che si vuole ria
prire nella nostra città un periodo 
di n u o r e lotte, che saranno carat-
ter.zzatt, da una remprp jrù largc, 
e combattiva parfecip.izione popò-
fare. Per domani tntnn'o si a n n u n 
c i a l o m c n i / e s f a n o n i popolari in n«i-
mprosi punti de'Ja citta e nei mag
giori centri di Ha periferia indette 

II processo di Portello 
rinviato a lunedì 

VITERBO, 14. — n processo per 
la strage d; Portello della Ginestra 
è stato rinviato a lunedi 19 per in
disposizione del giudice popolare 
signor Bertollo. Co»l ha decido il 
Precidente D'Agostine, dopo che il 
P. G. aveva osservato che non era 
il caso di p.ocedere alla «ns'.ituz'.o-
ne con un giudice supplente. Il Pre
sidente ha inoltre assicurato il di
fensore di Francesco • V i n c o n o 
P-«ciotta avv. Visconti, Impegnato 
in un processo a Palermo dal 19 a1 
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Grifone, ben guardandosi dal Tarlo 
nel confronti dl Tornea. 

Infine. Il compagno DI VITTORIO 
ha preso la parola per annunciare 
H voto favorevole del comunist i alia 
ororoga del contratti agrari. Quanto 
,»erò all'articolo che dà agii Enti di 
Riforma la facoltà dl estromettere I 
contadini dalle terre. 11 compagno Di 
Vittorio, rilevando come questo sia 
•1 primo caso nella storia dl una ri-
iorma agraria che si Inizia con la 
estromissione dei contadini dalle ter-
-e. ha riconfermato che un tale ob
biettivo non sarà mal raggiunto. 

Dopo di che la Camera ha ripreso 
11 dibattito sul bilancio d*>l LL PP. 
Hanno parlato CECCHERINI (PSLI) 
e CARONITI ( D O . 

S O M M A R I O 

STORIA: Storia d'Italia (42. pun
tata); Stenka Razin ; Patrioti con
tro Gesuiti; Le loggi eccezionali; 
Morte dl Garibaldi; La lotta per 
il Pacìfico; L'Aventini; L« lotte 
del giovani. ARTE: L'architettu
ra del Rinascimento; La polemi
ca « su formalismo e realismo». 
LETTERATURA: Il realismo; I 
secoli detta letteratura italiana; 
Poesia dialettale. CINEMA: Gior
ni di festa. TEATRO: Plauto e 
Terenzio. MUSICA: La camerata 
fiorentina. SCIENZE: Il destino 
doli* stelle; Il ramo; Scienza 
dette costruzioni; L'appendice; 
Animali alla sbarra FILOSOFIA: 
Storia delle religioni (16. punta
ta ) ; Plekonov; ECONOMIA PO
LITICA: Epidemia di sovraprodu-
zione. PAGINA DELL'AUTODI
DATTA - CRONACHE del mo
vimento culturale NOVELLA: 
«Una parola nuova» di Gorki. 
ANEDDOTI • POSTA del Calen

dario 
16 PAGINE LIRE 30 

Nessun limile per l'indennità 
di licenziamento agli impiegati 
Ieri la Commissione del Lavoro 

della Camera ha approvato all'una
nimità. in sede legislativa, una pro
posta di legge presentata dagli ono
revoli Di Vittorio e Santi, la quale 
stabilire che l'indonnita di licenzia
mento agli impiegati privati cara 
calcolata sull'intero ammontare del
l'ultima retribuzione, senza limiti di 
sorta. 

E* stata co^l abrogata una vecchia 
legge fascista che danneggiava gli 
impiegati. 

FLEBOGEWIWA 
Pomata cicatrizzante per la cara delle 

PIAGHE e ULCERE da VENE VARICOSE 

L A B O R A T O R I O C H I M I C O F A R M A C E U T I C O 

SODINI 
Via Re Boris di Bulgaria, 47 - ROMA - Tel. 460-354 

SI VENDE NELLE MIGLIOR! FARMACIE 

IL VOSTRO MOBILIERE Dì FIDUCIA 

PIETRO PAVONI 
Vi invita a visitare i nuovi arrivi 
di mobili di ogni stile e tipo 
e alla portata di tutte le tanche 

Vendita rateale con dilazioni vantaggiose 
Via Tiburtlna, 12» 130 

Telefono 480.610 
Via Prenestlna, 23-A 

Telefono 777.201 

Via dei Reti, 45 47 
Te.efono 491-375 

Visitateci alla Fiera di Roma — Stand 1073 • 1078 
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RÀDIO CGE 
"la radio di qualità,, 

PREMI PER 5 MILIONI 
in prodotti CGE per la casa, da sorteg
giarsi fra coloro che, compilando una 
schedina, risponderanno a due semplici 
domande del referendum, senza altra for
matila né spesa. 

Ritirate nei negozi dei rediorivendi-

fori CGE le schedina con le norme 
e.... BUONA FORTUNA! 

COMPAGNIA GEMER ALE DI ELETTR1£.TÀ 

prima 4*1 giorno sa giugno, M. •• 
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Giovedì 15 alunno 1950 

PRIMO BILANCIO DELLA CORSA 

Quest'anno il "Giro. 
ha sbagliato strada 

Si è contuso come un oellvorino distrano: ha 
percorso chilometri inutili nella polvere, e in 
mezzo ni caldo ha dormito mate, si è stancato 

*"» M» A •» >t>\ »<),.*•» H f t W M J P ^ W T V ^ - v * * tjf^Vf ,T-i« •»> •«»->- ^ « . v . » . - ^ 

Una sinfi'si del Giro d'Italia, 
In punta di penna, e col lapis 
del raotonierc. E' necessaria, co
me un biu>n cognac che butta 
più il peso di un grosso ban
chetto (un po' Indigesto) 

II « Giro )» ha un abito all 'an
tica, rivoltato, liso. Sfrutta an
fora il suo nome, come un no
bile decaduto. Per rifarsi una 
faccia ha bisogno di /«l'arsela 
con acqua e sapone, e non met
tersi addosso ciprie e belletti, 
come certe donne sudice e piprc: 
le tappe al volo non servono a 
niente, e dàiuio falsi vantaggi; ci 
vogliono, invece, un paio di tap
pe col cronometro: una in piano, 
e una in montagna (e un altr'an-
no, pare, s\ farà così); i traguar
di di montagna sono troppo fa
cili. e anche gli sprinters ci ar
rivano in volata. Senza gli ab
buoni, poi, la classifica avrebbe 
un'altra faccia; questa: 1. Bar-
tali, 2. Koblet a 18", 3. Martini 
a 29", 4. Kubler a 33". 5. Pe-
droni a 3'25". 

Le Case non sono soddisfatte. 
•protestano -perchè la Giuria ha 
il punito troppo duro (anche nel 
far pasticci, qualche volta): per
chè si arriva dove non si do
vrebbe arrivare (gli uomini non 
sojio IH»'?Ì da som", e i lw» in 
dovrebbero dormire bene),' pcr-
c/tè spendono troppi soldi, senza 
aver un utile. E molte Case sono 
sull'orlo del fallimento 

Quest'anno, poi, il «Giro» che 
doveva venire a farsi benedire a 
Roma per l'Anno Santo, ha sba
gliato strada. Come un pclleprt-
•no distratto, si è confuso: ha fat
to chilometri inutili, nella pol
vere; ha dormito male, si è stan
cato. E visto che già a Bolzano 
(a meta strada, cioè) non aveva 
•DÌÙ nulla da dire, si e addor-
7itentafo. Piatto e as/ìssiatite, è 
venuto giù per l'Italia a passo 
di strada. Guardate la classifica 
di Bolzano: Koblet è maglia ro
sa: guardate la classifica di Ro
ma- Koblrt è maglia rosa. E il 
distacco di Bartali. a Bolzano e 
a Roma, è di pochi minuti: mez
za d o l i n a , all' incirca. .Tempre 
d'accordo sul fatto che sono i 
corridori che fanno belle o brut
te le corse: però se l'organizza
zione è intelligente e Jia un po' 
di fantasia, anche i ~ corridori 
possono dare una mano nelle 
ruote al carro e farlo cammina
re: una mano lava l'altra, no? 

Gamia, Gaietti, Girardenyo, 
Binda. Brunero, Camusso, Guer
ra, Folletti, Bartali, Magni, Cop
pi, eccetera. Tutti nomi di casa 
c'erano — finora — nel libro 
d'oro del Giro d'Italia. E Koblet 

omoocnea: la « Taurca »; la più 
debole: la « Bianchi ». anche per
chè ha perduto tempo nella di-
sgrazia di capitan Coppi. Un 
mezzo disastro l'« Helyett » di 
Kené Vietto. spaesata e con Apo 
Lazandès e Lucien Teisseire 
sbiaditi come uno straccio al sole. 

Gli abbuoni; 10' a Koblet, 5' a 
Conte. 4'30" a Bartali, 3' a Bra
sala e Robic; le maglie: rosa a 
Conte, Schaer, Martini e Koblet; 
verde a Keteleer, Schaer e Ko
blet; bianca a Urei e Pedrotii; 
le tappe a Conte (Salsomaggio
re), Mnrtini (Firenze), Bizzi (Li
vorno), Bevilacqua (Genova), 
Franchi (Torino), Koblet (Lo
camo), Maggini (Brescia), Ko
blet (Vicenza), Bartali (Bolzano). 
Fazio (Milano), Leoni (Ferrara), 
Bevilacqua (Rimini), Maggini 
(Arezzo), Schaer (Perugia), 
Astrua (L'Aquila), Magni (Cam
pobasso). Brasola (Napoli) e 
Conte (Roma). Bracciale azzur
ro, per il maggior vantaggio: 
Astrua. a L'Aquila (S'06"). 

Le tappe al volo hanno uno 
specialista: Brasola, che di 7 
punii supera nella classifica Con
te (20). 

Infine, i traguardi per il Gran 
Premio della Montagna che Ko
blet ha vi'ito da orati sioitore. 
punti 43 contro i 29 di Bartali 

E per oggi può bastare cosi. 
ATTILIO CAMORIANO 

COPPI 
migliora 
11 « d i r e t t i s s i m o » d o v r e b b e U -
s c i u r o T r e n t o f r a p o c h i g i o r n i 

• I R E N T O 14 — L e c c c - f l o n n l e fl-
i ra d i F a u s t o C o p p i st i i c o m p i e n d o 
m i r a c o l i t a n t o c h e fra u n a -«el t lma-
t.a ai m a s s i m o r o n t r u r i u i u c n t e a l la 
i r u ' l e i u l a l e d l a g r o s l d e i p i i m i g ior-

vi eg l i Mira In R i a d o d i a f f r o n t i n e 
il \ l a y g i o per fcestii l ' u n e n t e 

Nel c o i s o dc!;li a c c e r t a m e r t l ra
d i o l o g i c i di c o n t r o l l o , ai q u a l i 11 pri
m a r i o del l e p a r t o t m u m n t n l o s p c c 
c lcU'Ospedi ' le di t a n t a C h i a r a d o t 
tor P n / / i ITI s o t t o p o s t o C o p p i è ^ta-
t o u o s s i b l l e c o n s t . i t ' i l r c o n i p la s o 
d a t u r a o e l l e o s sa f r a t t u r a t e de l ba
c i n o p r o c e d e e c c e l l o ' a l m e n t e e s tra-
o i d l n a r i a m e n t e r a p i d a 

In p r e c e d e n z a II p i o f F u s n r o l l d i 
r e t t o r e d e l l a s e z i o n e o i t o p e d l r a de l -

, l ' I s t i t u t o R i z z o l i d i n o l o ^ n a a s s i s t i t o 
l dal d o t t Pazz i o da t e m i c i , a v e v a 

p r o v a t o a Copi l i la c l n t r i a p e l v i c a 
[ c h e il c a m p i o n e d o v r à i r c l n s s u r e al 
j m o m e n t o in c u i a b b a n d o n e r à l 'ospe-
I d a l e di Sant ' i c h i n i t i Q u e M o a p p a 
r e c c h i o c o s t r u i t o d a u n a s p e r ' c di 

b u s t o ••ara p r o n t o en^ro d o m e n i c a 
p r o s s i m a c o s i c c h é il s u c c e s s i v o l u -
* ed l o al m a s s i m o m i n t ed i C o p p i 

I p o t i à l a s c i a r e l ' o s p e d a l e 
I V e n g o n o c o s i a c n d e i e l e p r i m e 
i n o t l / ' e p i u t t o s t o c a t a s t r o f i c h e c h e 
dai a n o il « c a m p i o n i s s i m o » c o m e 
p e r d u t o per lo s p o r t 

GII SPORIIVI CONIRQ• l'ATOMICA 

Silvio Piola e Andreoli 
lirmaini l'appello di Stoccolma 

Altre adesioni: Ferraris II, Tieghi, i giocatori 
della Pro Verrei li, i pugili Fusnro e Di Segni, ecc. 

¥ ^ > K v.' .£\* K 

Una foto ripresa sul Maccrone: Bartali attacca con molta decisione 
ma senza l'irresistibilità di tante altre occasioni, e Koblet — com
postissimo in sella — non fa fatica a seguirlo. In questo atteggia
mento dei due primi classificati c'è un po' la sintesi di tutto il « Giro » 

L'Italia ha vinto 
il torneo militare 

L ' A J A . 14. — L'I ta l i a h a v i n t o o g g i 
il t o r n e o m i l i t a r e i n t e r n a z i o n a l e d i 
c a l c i o , b a t t e n d o in f ina le il B e l g i o 
per 2 a 1 ( p r i m o t e m p o 1 n 0 ) . H . m -
n o s e g n a t o p e r l ' I ta l ia n e l p r i m o 
t e m p o G i r a u d o , n e l l a n p i e s a F a r i n a , 
m e n t r e p e r i b e l g i s e g n a v a n e l l a 
r i p r e s a i l t e r z i n o S l e r e n . Gl i ' i a l i i n i 
h a n n o d o m i n a t o s i a i n d i v i d u a l m e n t e 
c h e c o m e a s s i e m o , m e r i t a n d o p i e 
n a m e n t e la v i t t o r i a . 

N e l p r i m o t e m p o S c a r a m u z z l h a 
s b a g l i a t o u n c a l c i o d i r i g o r e . 

LA SOSTA DI IERI A ROMA DELLA CAROVANA DEL "GIRO D'ITALIA,, 

La giornata dei festeggiamenti 
„ l'hanno iniziata dormendo •t girmi 

Ci è g i u n t a n o t i z i a d a Nowira c h e 
11 p o p o l a r e Fiola , l ' i n d ' i r c n t l c a b ' l e 
« S i l v i o n a / o n a ' e » d i al tr i t e m p i . 
il c o n d o t t ì e i o d e ' l a t t a c c o « a z z u r r o » 
In t a n t e e t a n t e p a i t i t e \ i t t o r i o * e 
d e l l a n e u t r a n a r i o n n ' e di c a l c i o h a 
e o t t o t . c r . t t o 1 a p p o l l o d i S t o c c o l m a 
per l ' i n t e r d i z i o n e d e l l a Ixiinba a t o 
m i c a 

H a n n o s e g u i t o 1 e s e m p i o del c a p i 
t a n o d e : N o \ a r a m o l t i ititi 1 g i o c a t o r i 
p i e m o n t e s i Fra q u e s t i r i c o r d e r e m o 
P i e t r o I-errarN ( I I ) . n n c h eg l i c a n i -
p l o r e d e l m o n d o o p i ù v o ' t e c a m 
p i o n e d I ta ' l a a l l e i n e al ' l o u n o , 
G u i d o T ! e » h l . L a n f i a r . c o A.1 e n e o , 
N i n o O p e z / o , ecc . 

Da V e r c e " i c i è a t a t o s e g n a l a t o 
c h e t u t t 1 1 c a ' c i a t o r i d e l v e c c h o e 
g l o r i o s o « o d u ' ì z i o « b i a n c o » h a n n o 
s o t t o s c r i t t o l ' a p p e l l o d i S t o c c o l m a 
S e m p r e a Verce'I i e e t a t a r a c c o l t a la 
f irma d e l p u g i l e V a l d o F u s n r o . e \ -
c a m p l o r e i t a l i a n o de i p e s i «Ippgerl» 

A.nche i l c a p i t a n o d e l l a R o m a . Ser 
g i o A n d r c o l i , il p i ù g e n e r o s o fu i 
t u t t i 1 g i o c a t o r i g l a l l o r o s e i . h a d a t o 
la p r o p r i a o d e n i o n e a l l ' i n i / l a t i v a . a l 
c u n i g i o r n i acid e t r o n e l s u o q u a r 
t i e r e d ' a b i t a z i o n e . 

U n a ' t r o n o t o p u g i l e r o m a n o 
G i a n n i Di S e g n i , h a s o t t o s c r i t t o l 'ap
p e l l o d i S t o c c o l m a II s i m p a t i c o Di 
S e g n i , c a m p i o n e d E u r o p a d e i m e d i o -
m a s e ì m l d i l e t t a n t i n e l 1049 e t u t t o i a 

f 
PICCOLA PUBBLICITÀ' ' 

C O M M E R C I A I ^ I I 

A i . CUZtTiIRIFIOIO VFAUTA «poti» centi-
otti modelli adiri ultime crMilool t'IEIU di 
MILANO PRfcZZI IMBATTIMI.!. IOMO 1930 2500-
•JVOO DONNA 800-1500-ITOO. KMJA2Z0 1200-
1U0O-22OO. BVMHINO 400-MXMOOO S0\RP0M 
DA CtWIV. U\0:iO 2500 2900 8MX) Nel nwiro 
iot«re>i» MJlI'ATiX'll Vi» Candii. 33 5311 

CAUATURIfiCIO VITTORIA wluiure * a l e , 
u<<im>. dona», bimhloo lire 500. 600. 1000 
mensili Sens'lnttre««t. trai anticipo, i to t i 
sminali In baoci (500 (nodelli dim«l) ctl-
titurn NclusKimenle «Itile migliori mircbii. 
Canniti annuale Visitateci Ricordate calta-
tur.fido Vittoria Via Ornwniio 14-46 (pnv-o 
Piatta Onnur» 

C0L0RI~ SMALTI-~BUCCA~7Tme~rtTe7Ttodom 
garantiti IĴ OU ai Vrn<lila Jirelll i l pittori, prl-
\st\. thlle Fahlir-cho Riunite, Via Cape le due 
(iO'jolo Pri'ptgandj). 71422 

COSTRUTTORI, ptiralll DiBusonL -Appianoeri 
414 • ilelono 780-190, trotirtti tempi» pronti, 
HUOTÌ .uiati porloncini, butioi», finestre, per
siane, cancelli, cancellate, «calmi marmo An
notatiti questo Indirittol 

La lunga sfilata per le vie - "Ma da Einaudi non ci vanno?,, - Solo tre svizzeri da Rebecchini 

L a g i o r n a t a d i i e r i d e i f e s t e g g i a 
m e n t i ì « g i r i n i » l ' h a n n o i n c o m i n 
c i a t a d o r m e n d o . S o l o u n a s p a r u t i s -
s i m a r a p p r e s e n t a n z a d e i c i c l i s t i rja 
p r e s e n z i a t o i n f a t t i a l l a p r i m a c e 
r i m o n i a , - u n r i c e v i m e n t o - o f f e r t o 
a l l e 10 ,30 d a i « M i l l e f i o r i C u c c h i » 
ni P a l a z z o d i V e t r o . R a p p r e s e n t a n 
z a s p a n t i s s i m a c o m e q u a n t i t à , m a 
n o n p e r ò c o m e q u a l i t à : c ' e r a n o i n 
f a t t i K o b l e t , P e d r o n i , M a g n i , o l t r e 
a i r a g a z z i d e l l a « F r e j u s » a d e s c l u 
s i o n e d i K u b l e r . I l p r i m o a t a g l i a 
r e i l t r a g u a r d o f u F i o r e n z o , a c c o l 
t o c a l o r o s a m e n t e d a u n a g r a z i o s a 

è venuto dalla Svizzera per rom- r o m a n i n a ^ ves t i t a^ d a C i o c i a r a e d a 
pere le uova nel paniere. E' un 
fatto clamoroso, questo. Perchè i 
« nostri » possono andare a vin
cere in Francia, nel Belgio, in 
Svizzera: la cosa viace alla gente 
p la stuzzica nell'amor proprio. 
Ma se uno « straniero >» — Io 
« sfram'ero » Koblet. per fare un 
esempio — si azzarda a fare la 
stessa cosa in Italia, il fatto col
pisce, umilia; qualche volta, fa 
diventare cattivi. Perchè? Il na
zionalismo, anche nello sport, è 
una brutta malattia: e bisoana 
ouartrìc. Leqgetc l'onestà dì Bar-
tali nel « Corriere dello Sport » 
di ieri; <t Ha vinto il corridore 
•migliore ». Bravo, » vecchio » 
Gino' 

I numeri e i nomi della corsa. 
105 l partiti , 75 oli arrivati ; il 
78 % rirca. La disgrazia più 
grossa: Coppi, caduto ai piedi 
delle Dolomiti; la cotta più cru
dele: Robic, avvelenato a 10 km. 
dal traguardo di Bolzano. Ma-
alia rosa e verde: Koblet con 
117 h. 2S'03" di bicicletta per 
« mangiare n i 3974 km. a una 
buona media; 33.816; mar/Ita 
bianca; Prdroni. regolare e te
nace; maglia nera: Gestri con 
5 h. 00'04" di ritardo. L'equipe 
più forti*: la * Frejus »; la più 

u n a m o n t a g n a d i . . . p a n i n i c h e i l 
« m a i t r e d ' h o t e l »» si a f f r e t t ò a m e t 
t e r g l i d a v a n t i . 

• • • 

K o b l e t , d a q u e l b r a v o r a g a z z i n o 
c h e è , a r r i v ò c o n l a m a m m a . I n 
d o r s a v a n a t u r a l m e n t e l a m a g l i a 
r o s a . S i m i s e a s e d e r e a c c a n t o a 
M a g n i , c h e p r e s e n t ò a F r a t i K o b l e t , 
e c o m i n c i ò s u b i t o a c h i a c c h i e r a r e 
c o n l u i , b a t t e n d o g l i a m i c h e v o l i 
m a n a t e s u l l e i n a i l e e s u l l e g a m b e , 
m a n a t e a l t r e t t a n t o a m i c h e v o l m e n 
t e r e s t i t u i t e D e l l a s u a p o v e r a 
m a m m a s i i m p a d r o n ì i n v e c e l a d e 
p u t a t o d e m o c r i s t i a n a C i n g o l a n i -
G u i d i , l a q u a l e e v i d e n t e m e n t e si 
p r e o c c u p a v a d i <- e r u d i r s i i l p u p o -
in v i s t a d e l l a i m m i n e n t e v i s i t a in 
V a t i c a n o L a f a m i g l i a K o b l e t è i n 
f a t t i p r o t e s t a n t e e , n o n s i s a m a i , 
a v r e b b e p o t u t o c o m m e t t e r e q u a l 
c h e « g a f f e » . 

• • • 

F u o r i d e l P a l a z z o d i V e t r o c ' e r a 
u n ' i n f i n i t à d i g e n t e , v e n u t a a d a p 
p l a u d i r e i c a m p i o n i : e d a l t r e m i 
g l i a i a , d i e c i n e d i m i g l i a i a d i r o m a * 
n i s i a m m a s s a r o n o d a P i a z z a d e l 
P o p o l o l u n g o i l C o r s o , P i a z z a V e 
n e z i a , C o r s o V i t t o r i o , fino a P i a z 
za s a n P i e t r o , p e r s a l u t a r e c o n 
c a l o r o s o e n t u s i a s m o l a c a r o v a n a 

11 ,30 In c o r t e o , c o n t u t t i 1 s u o l 
a t l e t i , i g i o r n a l i s t i , l e m a c c h i n e 
p u b b l i c i t a r e , p e r r e c a r s i i n V a t i 
c a n o . G l i a p p l a u s i fioccarono l u n g o 
t u t t o i l p e r c o r s o , p a r t i c o l a r m e n t e 
a l l ' i n d i r i z z o d i K o b l e t , d i B a r t a l i , 
d e l l a m a c c h i n a e d e g l i u o m i n i d e l 
l a „ B i a n c h i « — l a g e n t e p e n s a v a 
a C o p p i , e in q u e l m o d o v o l e v a 
s a l u t a r e a n c h e l u i — d e l l e m a c 
c h i n e d e l l ' e U n i t à » e d e l l ' a u t o - t r a n -
\ a i « C a m p a n » . I l v e c c h i o t r a m 
d e l l a M i l a n o d i t r e n t ' a n n i f a . c h e 
p a s s a v a p e r l e v i e s c a m p a n e l l a n d o , 
è c e r t o il c a r r o d e l l a c a r o v a n a 
p u b b l i c i t a r i a c h e h a a v u t o m a g g i o r 
s u c c e s s o 

• • • 

C o n t u i t o l ' a f f e t t o e l a s t i m a 
p e r i l « v e c c h i o » B a r t a l i , c ' e r a n e l 
c o r t e o u n a s t o n a t u r a c h e m i s e m 
b r a s a r e b b e i n g i u s t o s o t t a c e r e . I l 
f a t t o c i o è c h e a l l ' a u t o m o b i l e s u 
c u i a v e v a p r e s o p o s t o i l fiorenti
n o — s o l o c o m e s i a d d i c e a i g r a n 
d i c a p i — s i a s t a t o r i s e r v a t o i l p r i 
m o p o s t o n e l l a s f i l a t a , d a v a n t i a 
q u e l l a d e l l a « m a g l i a r o s a . . . P e r 
c h è ? H o s e n t i t o p a r e c c h i a g e n t e i n 
t o r n o a m e c h i e d e r s e l o . F o r s e p e r 
la r a g i o n e c h e s i a n d a v a In u n 
l u o g o d o v e G i n o è d i c a c a , e s i 
v o l e v a q u i n d i c h e f o s s e l u i a g u i 
d a r v i i l « G i r o d e l l ' A n n o S a n t o «•? 

• • • 

P u ò d a r s i . I n f a t t i , i n S. P i e t r o , 
d o p o l a b e n e d i z i o n e p a p a l e , q u a n 
d o l ' a t t u a l e P o n t e f i c e s i a v v i c i n ò a l 
c i c l i s t i , i l p r i m o c o n c u i p a r l ò , a 
l u n g o , f u a p p u n t o i l p i o G i n o , c h e 
s u c c e s s i v a m e n t e g l i p r e s e n t ò H u g o 
K o b l e t . D o p o d i c h e i f o t o g r a f i 
e t e r n a r o n o a l l a m p o d e l m a g n e s i o 
i l g r u p p o , c o m e n e l l e f o t o d i f a 
m i g l i a ; e d o m a n i c e r t a m e n t e 1 ' - O s 
s e r v a t o r e R o m a n o » r i p r o d u r r à i n 
p r i m a p a g i n a l a c o m m o v e n t e s c e n a . 

• • • 

U n t a l e , p e r i s t r a d a , m i h a c h i e -
d e l m G i r o » . Q u e s t a ' m o s s e a l l e s t o : « M a d a E i n a u d i n o n c i v a n 

n o ? » . T r a t t a v a s l e v i d e n t e m e n t e d i 
u n i n g e n u o o d i u n o s c o n s i d e r a t o . 
D i m e n t i c a v a c o s t u i ( o f ì n g e v a d i 
d i m e n t i c a r e c h e E i n a u d i è . s o l a m e n 
t e i l P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
I t a l i a n a . E c h e c ' e n t r a d u n q u e c o n 
R o m a e c o n il „ G i r o d ' I t a l i a «? Il 
m i o i n t e r l o c u t o r e e r a c e r t o u n p r o 
v o c a t o r e , e d i o f o r s e , p e r c o m p i e 
r e a p p i e n o i l m i o d o v e r e d i s u d 
d i t o d e l l ' a t t u a l e g o v e r n o , a v r e i d o 
v u t o d e n u n c i a r l o a l l a C e l e r e p e r 
« o f f e s a a l l a r e l i g i o n e d e l l o S t a t o » . 

• • » 

L a g i o r n a t a a v r e b b e d o v u t o c o n 
c l u d e r s i c o n u n r i c e v i m e n t o o f f e r 
t o d a l C o m u n e di R o m a a t u t t i 
i « g i r i n i ». I n v e c e , n e g l i a m p i s a 
l o n i d e l C a m p i d o g l i o , s i v i a e r o 
s o l t a n t o l a « m a g l i a r o s a » K o b l e t 
e g l i a l t r i d u e s v i z z e r i S c h a e r e 
L e o W e i l e n m a n n . E v i d e n t e m e n t e 
g l i i t a l i a n i c o n o s c e v a n o r i n g . R e 
b e c c h i n i . e n o n e i 6 o n o f a t t i f r e 
g a r e : s o l o g l i e l v e t i c i , p o v e r e t t i , 
c i s o n c a s c a t i e d h a n n o d o v u t o 
s o r b i r s i i l f o r m i d a b i l e d i s c o r s o d e l 
s i n d a c o d i R o m a c h e s i r i v o l g e v a 
c o n m a g n i l o q u e n t i ( e d a t t i l o s c r i t 
t e ) p a r o l e a l l e e fidenti g i o v i n e z 
z e ». C'è s t a t o u n m o m e n t o q u a s i 
t r a g i c o : a m e t à d e l s u o d i r e il 
« p r i m o c i t t a d i n o » d e l l a c a p i t a l e 
h a o f f e r t o u n a t a r g a a i K o b l e t , e 
i f o t o g r a f i s i s o n o p r e c i p i t a t i p e i 
r i t r a r r e la s c e n a . M a R e b e c c h i n i 
s i è o p p o s t o , e a n g o s c i a l o . « D o p o , 
d o p o ». h a d e t t o - e v . d e n t e m e n t e 
a v e v a p a u r a d i n o n t r o v a r e p i ù 
i l « s e g n o » s u l f o g l i o d i c a r t a c h e 
a v e v a d a v a n t i , e r i m a n e r e q u i n d i 
c o n il d i s c o r s o a m e t à . 

• • • 

Q u e l l i c h e c i s o n o a n d a t i d i 
m e z z o s o n o s t a t i I r o m a n i c h e a n 
c o r a u n a v o l t a s i e r a n o r a c c o l t i 
n u m e r o s i d a v a n t i a l l a s a l i t a d e l 
C a m p i d o g l i o — s e v e r a m e n t e g u a r 
d a t a d a i n n u m e r i a g e n t i — p e r 
v e o ' e r p a s s a r e e a p p l a u d i r e i c a m 

p i o n i . M a i c a m p i o n i , a p a r t e i 
t r e s u n n o m i n a t i , n o n s i 6 o n o v i s t i . 

I n c o m p e n s o c ' è s t a t a u n a p e r 
s o n a f e l i c e : i l d i c i a s s e t t e n n e G e r 
m a n o B o n d a n i d i D e ^ e n 7 a n o c h e 
s i è f a t t o t u t t o i l G i r o « f u o r i g a 
ra », p a r t e n d o p r i m a e a r r i v a n d o 
d o p o i c o r r i d o r i . S e n e s t a v a l i 
i m p a c c i a t o , in m a g l i e t t a e m u t a n 
d i n e e , c o n t a n t a p e n u r i a d i c i 
c l i s t i . i d i s t i n t i s i g n o r i i n n e r o e 
l e « t a r d o n e » d a i l a r g h i c a p p e l l i 
fioriti h a n n o finito c o l d e d i c a r s i a 
l u i . C o s ì G e r m a n o hi c o n c e s s o i 
p r i m i a u t o g r a f i d e l l a s u a c a r r i e r a . 

C A R L O G I O R N I 
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A ANNUNCIAMOMI La p ù liRtMIK MQUIIU-
/•OSB mila Mimatili! (X)I(KS\I.K \s>0r.ri\!FA-
IO • Mobili oipi olilo» • Lampa lari •. • i o -
pranhihili . SI Mi l i t i I r,RU . rU B U 8 0 I • 
l'orlici Piatti Lrt'Jn 47. Torino U'i> (Zaraltim). 
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S E R G I O A N D K K O U 

«•olontù d i p n e e A pai t e i n f a t t i le 
iidcfcionl d i n o t i c a m p i o n i e<l e \ -
c a m p l o n i , c h e n ° l a b b i . u n o ì l f e n t o 
i c i g i o r n i s c o r b i , \ u n n o r i l e v a t o lo 
i n n u m e r e \ o l l a d e s i o n i p e r v e n u t e ai 
vari c o m i t a t i d i r a c c o l t a d e l l e filine 
(6 iu al c e n t r o c h e a l l a p e r i f e r i a ) dii 
I>arte d i p i c c o l e s o c i e t à « p o r t i v e d e l 
la p i o v i n c i u . d i g r u p p i d i n m u t o r l e 
d i l e t t a n t i , e c c 

S I L V I O I ' I O L A 

c a p i t a n o d e l l a «squadra « a z z u r r a » d i 
p u g i l a t o , n e l f i l m a r e la 6 c h e U a ha 
d e t t o : « Il m o v i m e n t o d e i P a r t i g i a n i 
d e l l a P a c e è la p i ù g r a n d e c r o c i a t a 
i n d i f e s a d e l l ' u m a n i t à ». 

I n t u t t a I ta l ia g i i s p o r t i v i , d i q u a l 
s i a s i s p o r t e grudo . s t a n n o c o s i o g n i 
g i o r n o p i ù f a c e n d o s e n t i r e la l o r o 

II, HNilHHAMMA UHI. CAMHIIINK TOSCANO 

Battali vuol prendersi 
la rivincita su Koblet 

Gino elogia Hugo - Il nuovo confronto avvenà 
nei G'io di Franca o in quello de la Svizzera? 

G m o B a r t a l i h a d i c h i a r a t o c h e i n 
t e n d e p r e n d e r s i la r i v « c i t a s u K o 
b l e t i n u n a d e l l e p r o s s i m e c o m p e t i 
z i o n i ' a t a p p e : G i r o d e l l a S v . z z e r c 
o G i r o di F r a n c i a , n o n e s c l u d e n d o 
c h e eg l i possa r i c e r c a r e u n n u o v o 
c o n f r o n t o c o n II v i n c i t o r e d e l G i r o 
d'I ta l ia in e n t r a m b e l e d u e p r o v e . 
B a r t a l i è d i s p o s t o a r i c o n o s c e r e c h e 
la v i t t o r i a d e l c a m p i o n e s v i z z e r o 
n e l l a c o r s a i t a l i a n a è s t a t a l e g i t t i m a 
ed ha a v u t o p a r o l e d i v i v o e l o g i o uer 
il s u o a n t a g o n i s t a c h e s i e r i v e l a t o 
c o r r i d o r e c o m p l e t o . 

T u t t a v i a B a r t a l i r i t i e n e c h e s e l e 
u l t i m e t a p p e f o s s e r o s t a t e p i ù a s p r e 
ez : i a v r e b b e p o t u t o d i f t n d e - e c o n 

T E A T R I - C I N E M A - R A D I O 
R I D U Z I O N I E N A L : S a l a ITmtoerto. 

R o s a . A'.Ueri. C o l o s s e o , I ta l ia . X X I 
A p r i l e . S ' a d i u m , S i l v e r C u i e . T i r a n a . 
T o r S a p . c n z a , C e n t r a l e . F l a m n : o . 
O'. impia. S a l o n e M a r g h e r i t a , M a n z o 
n i . E*qu. ! :no . T e a t r o R o s s i n i . P i 
r a n d e l l o . A'.far<na. P l a z a . A' .hambra. 
J o \ m e : : i , A p o l l o . T e a t r o E l i s e o . 

TEATRI 
A D R I A N O : o r e 21: « C a r o s e l l o n a p o 

l e t a n o >-
A R T I : r i p o s o . 
A T E N E O : r i p o s o . 
C A S I N A R O S E : o r e 21.45: G r i n v i -

rle:à B a l l e u i B l u e B e l l e » . 
E L I S E O : o r e 21 : C o m p . Pagr .«n i -C«r-

vj « Q u e l s i g n o r e c h e v e n n e a 
p r a n z o ». 

O P E R A : c h i u s o 
PICCOLO T E A T R O : o r e J t : « L i l l o m » 

di F. Mo'jnar 
P I R A N D E L L O : r i p o s o . 
Q U I R I N O : -riposo-
R O S S I N I : o r e 21,15: « S a r à s ta to G'.a-

c o m ' n o » C-ia D u r a n t e . 
S A T I R I : r iposo . 
V A L L E : r iposo . 

ARENE 
A l f a x e n * : t s a b o t a t o r i 
A p p i o : A q u i l e sul Pac i f i co 
E s e d r a : F u r i a d e l t rop ic i 
F l n r a e : N o t t i a r g e n t i n e 
M«>ntev*rde: c o d i c e d ' a m o r e 
P r a t ' : La m a t a d o r a 
T a r a n t o : V e n t ' a n n I 

VARIETÀ' 
A . B . C . : H f idanzato di m ì a m o g l i e 

e Riv . 
A l h a m b r a : N o n U p a g o e C i a De 

V i c o 
A l t i e r i : G i u d i c e T I m b « r l a n e e R i v . 
A m b r a - j o v l n e i l i : A q u i l e su l Pac i f i co 

e R i v . 
B e r n i n i : Gl i a m a n t i d i V e r o n a e 

R i v . 
La I e n l c « : N e b b i a d e l p U M t o e R i v . 

M a n z o n i : E r a v a m o t a n t o f e l i c i • C I a 
F i o r e n t i 

N n o v ° : S a r a b s r . d a t r a g i c a e R i v . 
p r i n c i p e : p r i g . o n l e r i d e l d e s t i n o e 

R i v . 
Q u a t t r o F o n t a n e : L a d o n n a d i tu t t i 

e R i v . 
V o l t u r n o : L * b o l g i a d e i r i v i « R i v . 

CINEMA 
A c q u a r l o : C o n d a n n a t e m i s e v i riesce 
A d r i a c l n e : Il m o c o r p o ti s c a l d e r a 
A l b a : C a t e n e 
A l c j o n c : C a p i t a n E d d . e 
A m b a s c i a t o r i : n s i g n o r e e la s i r e n a 
A p o l l o : C r i s t o f o r o C o l o m b o 
A q u i l a : B u i e r a m o r t a l e 
A r c o b a l e n o : O n e n i g h t in L i a b o n 
A r e n a l a : C o n t r o a t t a c c o 
A s t o r i a : e s i g n o r e e l a «Irena 
A s t r a : C a p i t a n E d d i e 
A t l a n t e : B o t t a e r i s p o s t a 
A t t u a l i t à : R o s a n n a l ' od io 9 l ' a m o r e ; 
A u g u s t a * ; E d o a r d o f ig l io m i o 
A u r o r a ' L a l u c e c h e si s p e n s e 
A u s o n i a : E n r i c o V 
B a r b e r i n i : La t a v e r n a d e l l ' a l l e g r i a 
R o . o g n a : i j p r i n c i p e r i b e b e 
B r a n c a c c i o : Coca n a 
Caplt<*l: l i te«oro di V e r a C r u z 
C a p r a n l c a : Gl i a m m u t i n a t i d i S i n ? 

S ^ i g 
C a p r a n ! e b e t t a : L e d i a b l e e n c o r p s 
Cento c «»ue: L a p r i m a m o g l i e ( R e -

b e c c a ) 
Centra l^ : N e b b i e de i p a s s a t o 
C i n e - s t a r : La m a t a d o r a 
Ci o d i » : Il f a l c o rosso 
C«la d i R l e n i O ; i n c r o c i o p e r i c o l o s o 
c o l o n n a : S « n z a a m o r e 
C o l o s s e o ; p a g l i a c c i 
c o r s o : i; t e s o r o di Vera Cruz 
C r i s t a l l o : U n p a z z o v a al la guerra 
D^lle M a s c h e r e : P e r d u t a m e n t e tua 
B e n e V i t t o r i e ; s c i u s c i à 
De i v a s c * r o : V u l c a n o 
D i a n a : E d o a r d o m i o f ig l io 
D o r l a : La rou'.ette 
E d e n : ri m a t r i m o n i o e u n a c o s a s e r i a 
EsquMIno: c a t e n e - B a l d o r i a 
E u r o p a : G U a m m u t i n a t i d i S i n * S i n g 

E x c e l s l o r : A l d i a v o l o la c e l e b r i t i 
F a r n e s e : L a s e d i a e l e t t r i c a 
F i a m m a : A d a m o e d E v e ì l n a 
F i a m m e t t a . : L a m a r i e d u p o r t (17,30-

19,30-22) 
F l a m i n i o : C o n d a n n a t e m i s e v i riesce 
F o g l i a n o ; n ribelle d e l t r o p i c i 
F o n t a n a ; O r g o g l i o e p r e g i u d i z i o 
G a l l e r i a : n d e l f i n o v e r d e 
G i a l l o c e s a r e : c h i d i c e d o r m a 
G » I d e n : L a m a t a d o r a 
I m p e r l a l e : F u r i a d e i T r o p i c i 
l o d a n o : R i t r a t t o d : J e r r i e 
i r i s : La b e l l a i m p r u d e n t e 
I t a l i a : n p r i n c i p e ribelle 

FIERA DI ROMA 
Piazzai * Clodlo 

ATT R A Z I O N I 
R i s t o r a n t e - D a n c i n g 
(Grotte del Piccione) 

GIARDINO * MONTICCHIO » 
con orchestra gratuita 

trek-estri lei piccoli vhiinsi 
Padiglione detta; 

• Mines tr ina Luda > 

CONCORSO DELLA PW 
BELLA VISITATRJCE 

M a s s i m o : l i s i g n o r e In m a r s i n a 
M a z z i n i : La v e d o v a p e r i c o l o s a 
M e t r o p o M t a n : F r c n c i s i l n»u".o par 

l a n t e 
M o d e r n o ; F u r i a d e l T r o p i c i 
M o d e r n i s s i m o : s a l a A : I n c r o c i o p e r i 

c o l o s o : S a l a B : T r a m o g l i e e m a r l t r 
N o v o c l n e ; L a v e d o v a p e r i c o l o s a 
O d e o n : V i v e r e a s b a f o 
O d e s c a l c n l : A r c i p e l a g o In fiamme 
O l y m p i a ; O m b r e r o s s e 
O r f e o : n p o r t o d e l l a ' e a ' a x l o n J 

O t t a v i a n o : P a s s e f a l s o 
P a l a z z o : L a q u e r c i a d e l g i g a n t i 
P a l a z z o S i s t i n a : u r i t o r n o d e l c a m 

p i o n e 
P A i e s t r i o a : S c i u s c i à 
p a r l o l l : L a f a v o r i t a d e l m a r e s c i a l l o 
P l a n e t a r i o : J o k o l ' a u s t r a l i e n o 
P l a z a : A v s n i i c ' è p o s t o ( r i e d i z ' o n e ) 
P r e n e s t e : R o t t a s u Cara lb i 
Q u i r i n a l e ; u s i g n o r e k i m a r s a l a 
Q u l r i n e t t a : L a t a v e r n a de l l 'a l ' . cg- ì f 
R e a l e : C a p i t a n E d d i e 
R e x : n d ' s e r t o r e 
R i v o l i : F i n l e y la n e g r a b i a n c a 
R o m a : A n c h e o g g i è p r i m a v e . a 
R u b i n o : l i T r o v a t o r e 
S a ' a r l o : E d o a r d o m i o figlio 
S a l a U m b e r t o : M u s i c a s u l l e n u v o l e 
S a l o n e M a r g h e r i t a : P a i s à 
S a v o i a : c o c a i n a 
S. I p p o l i t o ; L ' i n n o m i n a t o 
S m e r a l d o ; G u n g H o ! 
S p l e n d o r e : T a r z a n e l e fonta< < n-.s 

g l c a 
S t a d i a » ; V u l c a n o 
S u p e r c l n e m a : rj c o n t e U g o l i i » 
T i r r e n o ; M u s i c a m a e s t r o 
T r e v i : C o c a i n a 
T r a n o n : C a t e n e 
T r i e s t e ; L a forza d e l d o t t i n o 
T n s c o l o ; La g r a n d e c o n q u i s t a 
V e n t u n A p r i l e : La m a i e d o r a 
V i t t o r i a : L a g r a n d e c o n q u i s t a 
V * r » a o o : Le s c h i a v e d e l l a c i t t à 

RADIO 
R E T E R O S S A — O r e 7.10: B u o n 

g i o r n o e m u ^ l c h r — 1,10: M u s ' c a l e g 
g e r a — 10J0: M u s i c h e r i c h i e s t e — 
11.30: M u g i c h e d a film e r i v i s t e — 12: 
T r i o A l e g i a n i — 12,25. R i t m i e c a n 
z o n i — 13.23: D a n z e e f o l c . o r e n e l 
l 'ar te — 13.30: La v e d e t t a d e l l a s e t 
t i m a n a : D u k e E' . l lngton « la .tua 
o r c h e s t r a — H.15: c a l e i d o s c o p i o m u 
s i c a l e . o r c h e s t r a P i e t r o A r g e n t o — 
14,50: B e l l o e b r u t t o — 16.55: P r e v l s . 
t e m p o — 17: P r o g r a m m a o e r I ra
gazz i — 17.30: A n g e l i n i e o t t o s t r u 
m e n t i 18,0*: I n v i l o al v a l z e r — 
1140; ilUA.-sa a i n f o n ' c a — IMO: R o 

m a n z o s c e n e g g i a t o : « H p o s s i d e n t e » 
di J . G a l s w o r t y — 19,20: J a z z p e r 
p i a n o f o r t e — 19,33: A t t u a l i t à s p o r 
l i v e — 19.40: P a n o r a m a d e l Jazz f r a n 
c e s e — 20.10: La v o c e d i J U S P Ì B i o r 
Ijng — 21,03: O r c h e s t r a m e l o d i c a D o -
n a d l o — 31.30: P o s t a a e r e a — 21,45: 
« L'oca d e l C a i r o ». d r a m m a g i o c o s o 
in u n a t t o , m u s i c a dt W. A. MozsrT — 
22.30: M u s i c a da b a l l o — 23.30: O r c h e 
stra C a s a m a t t a 

R E T E A Z Z U R R A — O r e 13.26: O r 
c h e s t r a d i r i t m i e c a n z o n i T r o v a j o -
'i — 13,54: C i n e m a — 14 09: B o i ' e t -
t m o m e t e o r . — 16.55: P r e v l s . t e m p o 
— 17: R i t m i d i s u c c e s s o — 17,30: V i t a 
m u s i c a l e i n A m e r i c a — 18: O r c h e 
s t ra n a p o l e t a n a d i m e l o d i e e c a r -
z o n i A n e p e t a — 18,25: M u s i c a l e g 
gera — 19: O r c h e s t r a d i r i t m i m o 
d e r n i F e r r a r i — 20.33: O r c h e s t r a C e -
iro — 21.15: « L e f u r i e », r a d i o d r a m m a 
di A l b e r t o C a s e l l a — 22,30: V a r i e t à 
m u s i c a l e — 23.30: I n o t t u r n i deVl'us:-
* n o l o . s e r i e m u s i c a l e 

i LUCCIOLA DANGING 
\ (Cas ina d e l l e R o s e ) 
) Questa sera alle ore 21 

F E S T A D A N Z A N T E 
\ ptr Vfteziont della 

\ NUOVA STELLA OEL CfflEMA 
( Operatori e registi sono a 

Ì
disposizione delle concor
renti per i provini fino 

alle ore 18 
, In/ormarioni tei. 81.778 

m i g l i o r e e s i t o l e s u e « c h a n c e * ». I n 
s o s t a n z a B a r t a l i h a v o l u t o m e t t e r e 
In r i sa l to c h e 1 p e r c o r s i p i a n e g g i a n 
ti d e l l ' u l t i m a p a r t e d e l « G i r o » e r a 
n o p a r t i c o l a r m e n t e a d a t t i a l m e z z i 
d e l s u o p i ù d i r e t t o a v v e r s a n o . 

R i c h i e s t i g l i d e t t a g l i p i ù p r e c i s i suU 
l e s u e i n t e n z i o n i r i g u a r d o a l G i r o 
d i F r a n c i a , B a r t a l i h a d i c h i a r a t o d ' 
n o n a v e r e p e r ora u n p r o g r a m m a o l 
tre q u e l l o g e n e r i c o d i n o n v o l e r c h i ù 
d e r e la s t a g i o n e s e n z a e s s e r s i m i s u 
r a t o n u o v a m e n t e In u n a g a r a a t a p 
p e c o n K o b * e t : p e r ora n o n ver*-
c h e a r i p o s a r s i "dalle f a t i c h e d e l « G i 
r o » p o i d e c i d e r à s u l s u o p r o g r a m m a 
a v v e n i r e . R i s u l t a a d o q n i m o d o b e r 
c h i a r o c h e B a r t a l i n o n p o t r à m a n 
c a r e . agl i e f f e t t i d i u n a r i v i n c i t a s u 
K o b l e t , a l la p r o v a c h e m e g l i o si a d -
d i c e ai s u o i m e z z i e c h e è p r e c i s a 
m e n t e Il G i r o d i F r a n c i a . 

La festa sulla « Sises » 
al passaggio dell 'Equatore 

D A B O R D O D E L L A S I S E S . 14 
A l l e 23 i t a l i a n e di l e t t e r a è s t a t o 

s o r p a s s a t o l ' e q u a t o r e , coti v i v a c i f e 
s t e g g i a m e n t i . La fes ta pe i i l passai* 
g i o d e l l ' E q u i t o i c s i è s v o l t a a l l e 
g r a n u n t c s e c o n d o i • t r a d i z i o n a l i riti 
iti c u i s i s o n o d i s t a i t i , p e r s p i r i t o 
e d i n t r a p r e n d e n z a . G i o v a n n l n i , L o 
r e n z i . C a p p e l l o , R e n i o n d i t u e C a m 
p a t e l i ! . 

Il c o m a n d a n t e d e l l a n a v e h a o f f e r 
to a d oanì c o m p o n e n t e la c o m i t i v a 
u n a u g u r a l e r i o r d o d e l p a s s a g g i o 
d e l l ' e q u a t o r e . 

L' incorit i o a b r e v e dl<;tan7a col 
p i r o s c a f o « A n d r e a C. • h a d a t o l u o g o 
a d e n t u s i a s m o e d a s c a m b i o d i f a -
lu t l . 

Le decisioni della Lega 
M I L A N O . 14 — L a L e g a N a z i o n a l e 

n e l l a s u a r i u n i o n e o d i e r n a h a d i s p o 
s t o c h e a p a r t i r e da d o m e n i c a 18 g i u 
g n o l e p a r t i t e a b b i a n o i n i z i o o l l e 
o r o 17. 

I l a s t a b i l i t o i n o l t r e c h e p e r l a 
s q u a l i f i c a d e l c a m p o d e l V o g h e r a l a 
p a r t i t a V o g h r r e s e - L i s s o n e a b b i a a d 
e f f e t t u a r s i s u l c a m p o d e l V i g e v a n o . 
H a r i n v i a t o , i n a t t e r a d i a c c e r t a 
m e n t i , o g n i d e c i s i o n e p e r II r e c l a 
m o d e l L i v o r n o p e r l a p a r t i t a P r o 
S e s t o - L i v o r n o . 

H a s q u a l i f i c a t o fino a l 30 s e t t e m 
b r e C o n f a l o n i e r i d e l C o s e n z a e fino 
a l 2o s e t t e m b r e U l l i c d e l S o l w a y ; 
per d u e g i o r n a t e d i g a r a C o m p i a n i 
d e l P i o m b i n o . M i g l i u z z l d e l l a S a l e r 
n i t a n a , M o r s a n d e l M a c e r a t a . B a r 
b i e r i e S a m u de l C a g l i a r i ; p e r u n a 
g i o r n a t a B o z z i e F e r c n c d e l l a M o n -
6urnmanesf» e G e r l i n d e l C a g l i a r i . 

N e l c o m u n i c a t o n o n è s t a t a f a t t a 
m e n z i o n e s u l l e r i s u l t a n z e d e l l e i n 
c h i e s t e a t t u a l m e n t e i n c o r s o s u B a 
r i - R o m a e L u c c h e s e - V e n e z i a . 

A 10 000 REGALIAMO l'oltrooelrtto. clogintl. 
silliìf, c.ir.lnri, M,1. >io jiovmm Lttrrann 1U3. 

ARMADI GUARDAROBA, uri modtlli Fabbrica 
iptcii l inati tendi Dritti battutimi FACILI
TAZIONI Villa Militi! 40 

MATERASSI: triMa'e. pnpnhrf. 1100 \htm*<;o 
n l m l'tou'll Materasso Unelta JMJOMI Ma l.i-
bcaaa 2s 40il 

MODELLICARTA Parigini proni!, sa misuri CIF.Ù 
1.B \spole< nttmo •>'• mtttin ra 

RADIO h inarmoniche ftano'ntti Klfttti'ilo-
lutetici, ti>tiv*imii «.-m'tnifnto pretti tuo liei, 
Kiflrt't'c»' •*• sii ".UT tailio Corso VII'J rio 
Kma'iUfli. ?.»l '(Vr-S W t a ) M1N71 

» MORII I Jli 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIAN2A - VUU 
R c i m Manjhtnta 17t> (intarmi orlili'! 
p i f i te <c-.jlifr« n VWHMMO \SSOUT.MlsrO 
M0HILI p»T qjaUit<i W'.'A <«tg<nia P1U.//I 
DI \J-SMITA 0D\(X>IMBS7\ Lim.)hi^im* ri-
IIMU.II ODI (ver tutti. L» inuu Mìe tticn? lac
cate. Poltrdiitlotto. 

AVVERTIAMOMI Continua «rrti.iiMt» -i.rvi-v.nl 
Sveiiiiu Mudili Prnti pio hat.«t d Italia BA
RINO. Piatta OolarUnui (Cinema Filmi r.MGt) 

Zi A R T I G I A N A T O 10 

PRIMA di lar ripar&ra II rostro orologio o 
comprarne unu nuoto ratnnvnti'rtit di *iMtir« 
la Utili RIPUUZIOM hsPKLsv: 0R0LWI \ n 
Tr« Cannello 'J0 (MP<-I min traiui) tIVSMMA (A 
U\S/,I\ Plir/7,1 MIMMI 

GiOtf^rt? 
COPPA^ 

VI* VtttÉ COCCMC/fÀ 1/18 
T£L. S6IOA2.. . 

ANNUNZI SANITARI 

Pesaola richiesto 
anche dalla Lazio 

TI g i o c a t o r e d e l l a n o m a , P e s a o l a , h a 
f a t t o la s e g u e n t e d i c h i a r a z i o n e a d u n 
g i o r n a l i s t a : « E ' v e r o c h e fra la m i a 
s o c i e t à e la s o c i e t à F i o r e n t i n a s o n o 
n c o r s o t r a t t a t i v e p e r il m i o p a s 

s a g g i o n e l l e file d e l « v i o l a ». P o s s o 
a n c h e a g g i u n g e r e c h e l e t r a t t a t i v e 
v e n g o n o c o n d o t t e d a l l ' e x n a z i o n a l e 
M a r i o P i z z l o ' o . p e r la s o c i e t à t o s c a 
n a . e d a a l c u n i u i r l g e n t l r o m a n i . Il 
c a s o v e r r à r i s o l t o d o p o la r i u n i o n e 
del c o n s ' g ' i o d i r e t t i v o d e l l a R o m a , 
c h e a v v e r r à nel c o r s o d e l l a s e t t i m a 
n a . P o s s o a g g i u n g e r e c h e a n c h e l 'a i . 
l e n a i o r e de l la L a z i o . M a r i o S p e r o n e . 
m i h a f a t t o d e l l e p r o p o s t e . E v i d e n 
t e m e n t e tra L a z i o e F!oren«"na pre 
f e r i s c o l a p r i m a , tinttsr.do»;! di una 
s q u a d r a r o m a n a ». 

Rinviato Mitri-Rinclone 

Il danese Johansen 
incontrerà Proietti? 

C O P E N A G H E N , 14. — B e r n a r d 
M a d s e n . p r o c u r a t o r e de l p u g i l e d a 
n e s e J o r g e n J o h a n s e n , h a d i c h i a r a 
t o s t a s e r a c h e v i s o n o b u o n e p r o b a 
b i l i t à d i o r g a n i z z a r e n e l p r o s s i m o 
a g o s t o u n i n c o n t r o v a l e v o l e p e r il 
t i t o l o e u r o p e o d e i p e s i « l e g e e r i » f ra 
R o b e r t o P r o i e t t i e i l c a m p i o n e d a 
n e s e M a d s e n h a d e t t o d i a v e r g i à 
a v u t o d e g l i a b b o c c a m e n t i c o n l a F e 
d e r a z i o n e p u g i l i s t i c a i t a l i a n a , m a l e 
e v e n t u a l i t r a t t a t i v e d e f i n i t i v e v e r 
r a n n o c o n d o t t e d o p o l a d i s p u t a d e l 
l ' I n c o n t r o del 20 g i u g n o a M i l a n o . 
f ra P r o i e t t i e II b e l g a P r e y s . 

Nuvoloni squaliMcato 
nell'incontro con Boland 

D U N D O E ( S c o z i a ) . 14. — I l p e s o 
g a l l o i t a l i a n o A l v a r o N u v o l o n i è s t a 
t o s q u a l i f i c a t o s tadera a l l a q u i n t a r i 
p r e s a « p e r c o l p o b a s s o ». n e l l ' I n c o n 
t r o c h e s t a v a d i s p u t a n d o c o n t r o l o 
s c o z z e s e B o b b y B o l a n d . 

N E W Y O R K . 14. — L ' I n c o n t r o t r a 
T . b e r i o M i t r i e l ' a m e r i c a n o J o e R o n 
d o n e forato In u n p r i m o t e m p o p e r 
i l 19 g i u g n o a P r o v i d e n c e . è s t a t o 
r i n v i a t o a d a t a da d c - H n a r * ! 

P I E T R O I N C . K A O 
D i r e t t o r e r e s o o n s a b i i e 

Dott . Y A N K O PENEFF 
S p e c i a l i s t a D e r m o s i f i l o p a t i c o 

I M P O T E N Z A - V E N E R E E e P E L L E 
V P a l e s t r e 36 p p int 3 oro 8-U H-19 

DOTTOIt 

DAV2D ROPfa 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
C u r a I n d o l o r e s e n z a o p e r a z i o n e 
E M O R R O I D I - V E N E V A R I C O S E 

R a g a d i - P l a u h e - I d r o c e l e 
VENEREE - PELLE • IMPOTFNZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34 501 - O r e 8-13 e 15-20 F « r M 13 

11 o r a O R 

ALFREDO STROU 
V E N E R E E - P E L I . E - I M P O T E N Z A 
E M O R R O I D I - V E N E V A R M ' O S E 

R a g a d i . P l a g h e . I d r o c e l e FrnK. 
Cura I n d o l o r e e s e n z a uprrru l i inr 

CORSO UMBERTO, 504 
( P i a z z a d e ' Popolo» 

T e l e f CI 929 - Ore «-M - F*>«Mv. 8-t3 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a l o per 'a 
d i a g n o s i e la c a r a d e l l e t n > d i s f u n 
z i o n i s e s s u a l i , c u r a r a d i c a l e rap ria 

m e t o d o p r o p r i » 
I m p o t e n z a , f o b i e d e h n i ^ / z e s»«Mia'l . 
v e c c h i a i a p r e c o c e d p f i c l f n z e i»tova-
n i l l . c u r e s p e c i a l i r a p i d e p r e - p u s t 
m a t r i m o n i a l i c u r a m o d e r n i s s i m a oi»r 
Il r i n g i o v a n i m e n t o G r a n d e Uffici o 
Dt. CARI.F.TT1 - P I A 7 Ì 7 A F i o t t ì i . I -
N O 12 ( P r e s s o S t a z i o n e ) • Or.- 9 13. 
16-18 - F e s t i v i 9-12 S a l e sep. irntp -
N o n si c u r a n o v e n e r e e II dr Car ' ' tt | 
n o n d t c o n s u l t i e n o n c u r a in a'trl 
t s t l t u t ' P e r I n f o r m a z i o n i e r i i u ' i e 
« r r l v ^ j * V i t t l m j t"«ervat^T7a 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PEILE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 18-13. IS-?«) 
VIA A R E N I I L A t9 • P l a n o I. Int. I 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o « B r . S e q u a r d ». S p e 

c i a l i z z a t o e s c I u « J v a m c n t e p e r d ' a -
g n o s i e c u r a d i q u a u n q u e f o r m a 
d ' i m p o t e n z a e d i t u t t e l e d ' s f u n z i n n l 
e d a n o m a l i e s e s s u a l i d ' a m b o 1 re«s i 
c o n I m e z z i p i ù m o d e r n i e d e f f l m e i 
S a l e s e p a r a t e O r e 9-13. 16-19. fest : 
10-12. C o n s u l e n t i D o c e n t i U n i v e r s i 
tar i . I N F O R M A Z I O N I G R A T U I T E . 

P i a z z a I n d i p e n d e n z a s rsta7Ìt>rel 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U E S I S A 
R o m a - V i a IV N o v e m b r e 149 - R o m a S p e c i a l 

A N A P O L I 
TU DUOMO 242 (ta0 a Ht»j> Uhrt'i 

Dott. M. TROIANIELLO 
d e l l a Cl ln ica D e r m o ^ i n i n p ^ i t r » 

V E N E R E E PFI . I .E A VAI l«SI 

la Milano-Gorizia-Milano 
per il Trofeo di Regolarità 

M I L A N O . 14. — L a s e c o n d a p r o v a 
n a z i o n a l e v a l e v o l e p e r il T r o f e o d e l -
U R e g o l a r i t à , l a X V « 24 o r e m o t o 
c i c l i s t i c a ». si s v o l g e r à n e i g i o r n i I 
e 2 l u g l i o p r o s s i m i tn d u e t a p p e c o n 
i t i n e r a r i o d i v e r g o - M i l a n o - G o r i 2 i a di 
k m . 646. e G o r i l l a - M i l a n o d | k m . 582 

L e m a c c h i n e s a r a n n o s u d d i v i d e s e 
c o n d o l a c i l i n d r a t a in q u a t t r i g r u p 
pi , e d o v r a n n o t e n e r e v e l o c i t à v a 
r i a n t i da l 40 a l 50 k m . a l l ' o r a . 

L e p a r t e n z e d a M i l a n o a v r a n n o 
I n i z i o 11 1. l u g l i o a l l e o r e 4 e q u e l l e 
d a G o r i z i a il 2 l u g l i o a l l e o r e S. i n 
c o m i n c i a n d o d a l l e m a c c h i n o d i c i 
l i n d r a t i i n f e r i o r i . 

• Domenica prossima 18 corrente • 
S dalle ore 17 alle ore 21 JJ 
• a 
• • 

1 PRIMA MOSTRA: 
i DEL GIOCATTOLO ITALIANO 5 
• m 
• • 
• presso la • 

| M A 
S Magazzini allo Statuto - Roma Z 
m ^ — ^ — — — ^ _ _ _ _ ^ _ _ . m 

u m 
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